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SIRE. 

OLTISSIMI libri tuU 
to dì vengon fuora qui, 
ed altrove ; ma pochi 
acquiftan lode agli Au^ 
tori : tanto è da temerfi 
il giudicio del popolo, Kon è però, 
che io tema , che di quefti miei E- 
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fercizj tornar mi pojja hìajìmo in 
alcun modo . Primamente io mi fon 
meffb a Jcriverli y ed a pubblicarli 
di Sovrano Ordin voflro : e d" onde 
mi può venir mai j^loria maggiore ? 
Secondamente quel dì per me fortu- 
mtijjimo 5 nel quale il mio Reggi- 
' mento ebbe il grande onore di prati- 
carli fotta i voftri occhi yVoi yS.RM, 
per quella Jomma umanità , onde a 
qualunque altro Principe Jopraflate , 
me degnafle non di un Jolo gentil 
compatimento , che io mi avrei ben 
recato a ventura , ma eziandio di 
quelle lodi , che da un privato Uo- 
mo non mi avrei potuto afpettare . 
Uh imamente quando io per ^èguire 
il Sovrano Comandamento elt V, M. 
ebbi difleje in carta quelle regole , 
della cui pratica vi eravate già 
compiacciuto , e quando umilmente 


la mia 
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la mia opera vi prefentaiy Voi sfa- 
cendo V ultima pruova della vojìra 
benignità , la kggejìe pazientemente, 
e Vammendajte, e fattomi venire cH 
vofìri piedi y graziofo dono mi face- 
fle di molte nuove bellijjìme cogni- 
zioni, cui per entro V opera ho fpar- 
fe : e mi concedefle oltracciò di ma- 
nife fare altrui nel Titolo , che ve- 
niva in ^ luce ricorretta , ed appro- 
vata da un tanto Cenfore . E teme- 
rò io i rahhiofi morfi delP invidia ? 

Il vofìro Regai Nome me ne difen- 
de a haflanza : di che chino dinan- 
zi al vojìro foglio immortali grazie 
vi rendo . Il doppio onore , che Voi 
già mi facejìe eleggendomi a Gen- 
tiluomo di Efercizio della Camera, 
ed a Cavaliere del Re gal Ordine di 
S . Gennaro , comecché vadan fopra < 
a (qualunque mio merito , è tuttavia 

b a fa- 
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a parecchi altri ragguardevoli Per^ 
Jonaggi comune ; ma /’ onore , che 
da Voi mi fi fa per rijpetto di ^ue- 
fia mia Opericciuola , è tanto finga* 
lare , che niuno è ne i vajtijfimi do* 
minj di K M,, che abbia prefa , co* 
rrì io j una tanto chiara , ed illu* 
ftre fperienza della voftra genero* 
fa Regai Munificenza, Or fe egli è 
così , ricevete , o gran Re , di buon 
grado queff Opera , che facra è aVoi, 
Sire sfotto i voftri Regali aufpicj è 
nata : ricorretta è da Voi :per alio 
imperio voftro vien fuori . Così quel 
JJiOyCui è piacciuto di rendervi tan- 
to avveduto in pace , e tanto temu- 
to* in guerra y regga fempre i voftri 
configli y e le voftre armi ; ficcome 
ha fatto finora ; onde fiate Voi fenu 
pre y come ora fietey uno di' Princi- 
pi piU virtuofiy c fiamo noi fempre , 

quali 
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quali conojciam di cjjcre , i Judditi 
piu felici mercè la voftra mrtu . E 
pieno della piu alta venerazione mi 
dichiaro . 

Di V.S.R.M. 


Napoli ay. Gennajo 1747. 



JlmilìJJtmo Servidore t * Suddito 
Raimondo di Sangro Principe di S< Severo. 



(J) 

PREFAZIONE* 

|LTRO non fi vuole intendere 
per Efercizio , che la pratica 
di quella Icuola , che fi fa 
a’ Soldati per infegnar loro le 
piii giufte maniere , che elfi 
debbon tenere così per tratta- 
re con facilità , c con buona 
regola le loro armi , come per far con buon or- 
dine tutte le loro operazioni in faccia a i ne- 
mici. Nè quello è un nuovo collume . Ebbero 
fin da’ primi lor tempi i Greci molte pubbliche 
Scuole , nelle quali da' pubblici Maellri , che Ta~ 
Bici fi appellavano , non Iblamentc r precetti fi 
davano dell’ arte della guerra , ma la pratica al- 
tresì , la quale all’ EJercizio de’ nollri tempi ri- 
fponde . Anche apprelTo i Romani fi efercitava- 
no , come apprelfo i Greci , i Soldati : ed Ulpia- 
no {a) fa menzione del Campo jaculatorio .,ove 
erano l'oliti i Soldati Romani di efercitarfi in 
trar dardi , ér* bellum di/cere per otia , ficcome 
leggiadramente dilTc , Manilio (b) . 

Tutte le Ordinanza delle pih culte , ed agguer- 
rite Nazioni , che abbia Europa «lìirellkmente co- 

A ' man- 

( a ) Z. 9. §. ult. ad Leg. AquìU 
( b) Lib. 4. Ajironom. 
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mandano, che fpcfTo iìa fatta quella Scuola a i 
Soldati , c che di continuo efll fieno nella pra- 
tica di efla efèrcitati . Or a ben rifletterci fbpra 
non ci ha chi punto dubitar polTajChe l’unico 
fine, che in ciò le dette Or J/nan&e fi propongo- 
no , altro non fia , che di proccurare per quefta 
guifa di venire di mano in mano a formar ne’ 
Soldati quel buono abito, eh’ è da defiderarfi , 
che ferbin poi eglino nelle funzioni vive : c 
poiché nelle giornate delle funzioni vive la più 
dcfidcrabile , e la più profittevole cofa egli è, 
che eglino ufin delle loro armi , ed ogni qualun- 
que loro . movimento facciano colla maggior fa- 
cilità , c preftezza , che fia polfibile j egli è per- 
ciò afiblutamente necclTario , che facili , e prefte, 
quanto fi può il più , fieno la Scuola , che fi 
fa loro , c la pratica , che e’ ne fanno . Ed in 
verità come fpcrare , che un Soldato in una fun- 
zione vera carichi , a cagion di efempio , con 
(bmma Ibllecitudine , ed agilità il fuo fucile ( che 
è uno de i principali capi dell’ EJercizio ) fc 
in tutta la Scuola , che gli è fiata fatta, non 
gli fia mai fiata mofirata , né gli fi fia mai fat- 
ta praticare cotefta azione con prefiezza, e con 
facilità ? E' da credere forfè , che vedendo il Sol- 
dato allora, che e* dee far coti fbilecitndine , e 
con brevità le fue difcariche , avrà la dovuta 
premura di ricaricar con tutta la celerità polfibile 
la fua arme ? E dov’ è quell’ uomo di giufia 
mente , che pofla immaginarlofi , o che pofl’a vi- 

ver- 
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vcrne lufingato ? o chi è , che non intenda , 
che tutti i movimenti , che in quelle ore da i 
Soldati fon fatti , non fono già regolati da at- 
tuale prefente aflìdenza del loro animo , il qua- 
le dee eflere allora tutto ingombro dalla forte 
immagine della grandezza del pericolo , in cui la. 
perfona fi trova j ma fono come meri moti di 
macchina , la quale non sa , nè può muoverli al- 
trimenti , che fecondo quell’ abito , che ha per 
.lungo ufo acquiftatoj di manierachè fe quello è 
fiato facile , e follecito , facilmente , e pronta- 
mente ella operi • le grave , e tardo , gravemen- 
te , e tardamente . Ed in fatti ho veduto io me- 
defimo , e non già in una giornata di azione 
viva , ma in una femplice giornata di un pub- 
blico Eferciajo di qualfivoglia Battaglione , per 
ciò Iblamentc , che i Soldati avevano l’ animo 
pieno di quella reverenza , e di quel timore , 
che fuole negli animi defiare la prelènza delle 
gravi, e folenni perfone , o della moltitudine} 
gli ho veduti , dico , operare come mere macchi- 
ne : talché ho olfervato Icmpre , che efli , prin- 
cipalmente nell’atto del ricaricare i loro fìiciliy 
han prelb impreteribilmente a fare quegli fiellì 
movimenti, quantunque più. all’ infretta , e più 
alla confala , che già cram foliti di praticare 
nel loro maneggio delle armi } nè è punto valu- 
ta a correggerli in quello tutta la premura , che 
elfi avevano di farlo con prontezza , e brevità. 

Che fe quello è vero, com’egli è verilll- 

mo , 
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mo , a che dunque nell’ cfèrcitar i Soldati av- 
vezzarli ad ufar tanta moltitudine , e tanta len- 
tezza di movimenti , e ad impiegarvi sì lunghe, 
e sì ftentate mifure di ? Qual è mai quel 

bene , che ricavafène ? E’ fè ne ricava ( mi di- 
rà taluno, e sò, che parecchi l’han detto) che 
ricfca così fommamente viftofo , ed aggradevo- 
le un Eferci&io . Dunque la fcuola , che a i 
Soldati tì fa, perchè quando che fìa , o difen- 
dano il proprio Principe , o per giufta cagione 
offèndan I’ altrui , dovrà farli a diletto delle Da- 
me fpettatrici , e della moltitudine de i rifguar- 
danti ? E egli dunque quello un femplice giuo- 
co da Torneo ? od una mera fella da teatro ? 
Nè mi li dica , non elTer già , che ufando di sì 
fatte -guilè tutto dì negli Eyèrc/zj , s’intenda a 
fi voglia poi , che facciali lo llcffo ancora nel- 
le giornate delle azioni vere j concioliacofachè 
debbali allora tener tutta la cura di far sì, che 
i Soldati operino tutt’ altrimenti , e nelle manie- 
re piìi giovevoli , che lien polfibili 5 poiché qual 
cofa più Iconcia , e più llolta , che infegnarc , c 
far praticare tutto dì ai Soldati ciocché avralfi à 
deliderar poi , eh’ e’ non {appiano ,ne pratichino 
nelle occalioni vere , e nelle occorrenze d’ impor- 
tanza ? Viva in tanto per lèmpre il, {òvrano fu- 
blimilTìmo Spirito del Re mio Signore , ottimo 
conolcitore dell’arte, che fbventi volte ha detto; 
(ed ho avuta io la forte di afcol tarlo) , che gli era 
oltremodo rincrelcevolc 1’ abulb di cotali alFetta- 

zio- 
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zioni . Nè di altra cagione , mi credo io , è fta- 
ta fua Reai mente mofla a degnarli di dare a 
me r orrevolillìmo comandamento di metter in 
illampe colla più elàtta dillinzione , e chiarezza, 
che per me li potefle , un- nuovo Regolamen- 
to di Efercis^) , il quale tendcfle dirittamente 
al Iblo Icrio , ed importante fine di formar nel- 
le Truppe quel tale buon abito , che è ne- 
ceflario appunto , che cfle poi ferbino ne i gran 
dì delle vere funzioni • Ed o come mirabil- 
mente s’ incontrano ne i modi del penfarc le 
diritte , e le ben illuminate menti ! Quello con 
profondo fopraffino accorgimento ha ora pen- 
fato la Maellà del mio gran Re , che pensò ben 
anche un tempo Federico Guglielmo II. Re di 
Fruirla di gloriofa ricordanza . Fu- quegli per 
lungo Ipazio , lìccome è noto , incelfantemente 
intelb a regolare con tutta ferietà loftabilimen- 
to di una perfetta Icuola per le lue Truppe j 
ed e’ ne fu di fatto a capo , e ricollè felicemen- 
te il frutto della fua applicazione . E di vero 
avendo io nel lungo, c non interrotto ftudio di 
circa venti anni fu tali materie con minuta ri- 
flcffionc pollo mente a i diverfi ftabilimenti , ed 
alle diverlè coftumanze di tutte le principali 
Nazioni del. Mondo , - come delle noftre Italia- 
ne , della Spagnuola , della Francelè , della In- 
glelè , della Olandelè , c di tutte le diverlè A- 
lemannc j ho conofeiuto ( ed è ben dritto , che 
con ifciùettezza il xxjnfelfi ) non eflèrvi iftitu- 

B zio- 
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xioni pih propie a formare delle buone, ed abi- 
li Truppe, die quelle , cui primamente ordinò 
il Re Federico , e cui con qualche picciol diva- 
rio oggi oflerva il Regnante Carlo Federico di 
lui Figliuolo : ed è egli quella una giuftizia , 
che gli vien tratto tratto renduta oramai dalle più 
Icorte , e piu culte genti della noftra Europa.- 
In fatti lappiamo noi , che la Francia , benché 
d’indole tanto dilicata,ed indipendente , quanto 
cialcun ben la , dopo averne ritratto lo flato 
degli ■E/èrc/2'y , ha cominciato già a praticarli: 
e che parecchie altre Truppe dell’ Alemagna han 
prclb già di qualche tempo in quà ad ulàr an- 
ch’cflc molte colè de i Pruflìani : e che Icmpre 
più al loro coflumc di giorno in giorno v'anno 
adattandoli . 

Per la qual cola dovendo io di prelèntc per 
tutto quel più , che dalla debolezza delle mie 
Icarlc forze mi lì conlèntirà , compiere con fedel- 
tà il ricevuto fupremo comandamento , penfo 
di alTai acconciamente farlo , facendo ciò , che 
di fatto prendo ora a fare , cioè , regolandomi fu 
r idea di quella Icuola , che da i Pruflìani è fe- 
guitata , e lèrbando il meglio de i loro precetti, 
e della loro pratica , fcrivere il fuddetto nuovo 
flabilimento . E Ipero lìcuramente , che non ci 
avrà chi non conofea ad evidenza contener quello 
un tale nobile , vigorolb , c fàdle contegno in 
tutte le lue azioni , che ben meritevole il rende 
di elTere tra le noflre buone Truppe introdot-^ 

to. 
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to , e ricevuto : le non che mi converrà di ritener- 
re alcune poche cole delle antiche , perchè polla io 
per mezzo di effe accomodarmi in tutto alloftile 
delle noftre offervanze , ed adattarmi meglio al 
portamento de i noftri Soldati : poiché , ficcome 
è facile a comprenderli , non ogni movimento, 
che da i Prulfiarti , a cagion di elcmpio , è ufa- 
to , è per riulcir bene tra noi j ellèndovene al- 
cuni , i quali non per altro , mi penlb io , che a 
coloro ftia ben fatto di praticare , che perchè 
ben convengano alla fveltezza della loro figura 
derivante in tutto dalla fuccinta forma del lo- 
ro veftire. Saranci in oltre alcune cofe, che fon 
tutte mie , ma non Iblo le moftrerò io , quan- 
do ciò occorra , diftintamente , che anzi darò an- 
che tale conto per rifpetto di effe , che non avrà 
di che accufarmene chicchclfia : e per maggior 
chiarezza ancora far?) in oltre , che tutte quel- 
le cofe , le quali fono regolate alla fteffa manie- 
ra de i foddetti Prulfiani , fieno diftinte dall’ a- 
fterifoo * , che farà apporto al margine . 

Mi piace qui di avvertire , che ho procu- 
rato nel maneggio delle armi di fervirmi , come 
ho potuto il più , di vocaboli veri italiani , co- 
sì nel dare i Comandi , come nel farne la fpiega- 
zione ; e principalmente per riI]x:tto del nominare 
le parti dell’ archibufo , o fia fucile , per non va- 
lermi di quello feomporto mefcuglio di voci par- 
te derivanti dallo Spagnuolo , c parte dal Fran- 
cefe , che finora fi fono ufatc , quali che del 



( vili ) 

tutto manchevole la noftra lingua ne foITe . Fi- 
nalmente ho ftimaro far imprimere con diverfb 
carattere tutte quelle voci , le quali fono propic 
dell’ arte j ma niente lì confanno coll’ indole del- 
la Tofeana favella, 








. j 1 • 

F.BA- 
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pratica 

PIÙ AGEVOLE , E PIÙ UTILE 

DI 

ESERCIZI militari 


PER L’INFANTERIA. 

CAPITOLO PRIM 

Del maneggio delle armi. 



ICCOME è uopo ; che a co- 
loro , i quali inCendon di darli 
alla profeUìone di qualunque 
arte, i modi li moftrino ond’c’ 
poflano uArtr gU ftromenti J 
che Iòti proprj di quella 5 così - 
a’ Soldati tutte quelle buone 
regole inlègnar , fi debbono , le quali per ben Icr- 
virfi delle loro armi è di mcftiere,che elfi fap- 
piano Or quantunque egli fia quello general- 
mente in; ulb, prelTo tutte le Truppe delle diver- 
lè Potenze deli! Europa , non vi ha però in ■ effe 
lana generale concorde uniformità nel praticarlo; 
ma chi in una , c chi in un altra guifa collu- 
mano ; c poiché mi Ibn propollo io ini quello 
mio libro di dare , c colla maggior chiarezza.» 
che riulcir mi pofia , Ipiegare un maneggio d’ ar^ 
mi » che fu la norma fia di quello , che da r 
I . C Pruf- 
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Phiflìani è ufato , qualche cofa aggiuntaci , e 
qualche altra mutataci 5 conciofiacolàchè quello 
iopra tutti gli altri io reputi/ Ibmmamente gio- 
vevole , ed al vero line dirittamente tendente , 
comincerò dal dare minutamente tutti quegli 
avvertimenti che ad clèguirnc con efattezza la 
pratica , fono indilpeiuabilmente richielli . Eccoli. 

I. 

Prima di ogni altra cola e* farà' necellario, 
che i Sergenti Maggiori , c gli Ajùtanti abbian 
la cura ne i dì , in cui debbano i Battaglioni , 
far gli EJercìzj /che lìehó lèmpre prima di ulcir 
dalla piazza de i loro < Quartieri fegnati , e di- 
llinti in tutte quelle parti o divifioni, e fud- 
divilìoni , nelle quali avranno poi a rifolverfi 
nel decorfo degli E/erci&j\ài.ì Ibrtachè dovendo 
allora i Soldati farlo in- pratica , non commet- 
tano alcuno errore, od alcuna aonfuClott» . Ecco 
quali le dette partì fono . C^ni Battaglione , dopo 
che farà formato tfnk diftinto/o- iìa! Icomparti- 
to in quattro parti principali , che uguali Icm- 
pre faranno , e chiamerandì Divijìonii di que- 
lle quella che Ha lìx l’ ala diritta) del Batta- 
glione farà detta Prima Di’vrjtont : quella , 
che Ha l’ ala lìnillra Seconda ; quella / che 
è alla diritta -del centro Ter&a. :'e. quella che 
è alla lìnillra del medelìmo ^ QiMrta . Di nuo- 
vo cialcùna di dette Divifioni &rà > anche diflin- 
ta in due parti' uguali V chei chiamefanfi Pelota 
.1 .) toni'^ 
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toni ; cd ultimarmcntc ciafcun di qUefti in al- 
tre due , che Maniche dinomineranfi , 'le qua- 
li pure, occorrendone- la biibgna , potranno in 
due Afeztie Maniche fbddiftinguerfi , per guifa, 
che ogni Battaglione conterrà fempre quattro Di- 
vi/ioni , otto Felottoni , e Tedici Maniche , oltre 
a i Granatieri , che dovrà avere alle Tue ali di- 
ritta , e lìniftra de i quali diftintamente pih in 
appreflb parleraflìj fi • avverta > però che Icmprc 
{•dTk Prina Pelottone quello, che è primo Tu l’ala 
diritta , Secondo qn^o' ^ che è primo fu l’ala 
finifira quello, che è ‘fecondo fu l’ala di- 

ritta, Qttario quéllo, che' è 'fecóndo fu l’ala fi^- 
niftra , c così tutti gli altri di mano in mano , 
procedendoli ' Tempre dalla diritta ' alla finifira ; 
per guifà che fia fempre Settimo quello , thè è 
alia diritta del centro , ed Optavo q'iTello , che 
è alla finifira ,’ c fàrahrió km^te Prime maniche 
tanto quelle, le quali nella-'mctà- tlef Battaglio-;, 
ne della diritta fono le prime della diritta delle 
due che -quelle, le quali nella metà dei 

Battaglione della .finifira fono le prime della fi- 
nifira delle due altre Diwjtoni j e còsi via pro- 
cedendoli in apprelTo i ficconfje' difiintilfimamcnte 
nella Figura -i. della -Tavola r.' fi vede. 



Dovran porre in oltre tutta la loro atten- 
aione cosl i detti Sergenti Maggiori - ed 'A|u-; 
tanti, come ogni altro llfiziale a chiamar fem- 
•> pre 
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prc col nome Righe quelle lince che fon 
compolle di Soldati mellì gli uni in fianco agli 
altri , c col nome di File quelle compollc di 
Soldati mellì gli uni dietro agli altri 5 talché 
non fieno mai , ficcome finora Ibno fiate , le dette 
voci confufe , ed ifeambiate . • 

- V ^ III. • ' = 

Sarà d’ uopo in oltre . allor che metteranfi i 
jnollri Battaglioni in Parata per far praticar lo- 
ro il maneggio delle, Armi , di non dar più a' 
Soldati così gran difianza fra loro di fpalla a 
fpalla , .quanta finora è fiato in coftume di dar 
re ; ma ficcome i Pruflìani ufano , formarli fem- 
•pre dillanti gli uni dagli altri -di fpalla a fpal- 
Ja nella rfola diflcrenza d’ una fpanna ; dalla qual 
cofa jdue ucili^mì effètti faran prodotti ; il prir 
mo , che nori avvezzandoli i Soldati a 'maneg- 
giar le loro armi con troppo comoda.- e tropr 
po fpaziofa libertà , non verranno punto a fen- 
lirfenc .poi imbarazzati nell’ averlo a fafe,fiando 
fircttamente formati in Battaglia , ficcome effi 
devono ^ il fecondo, che efercitandofi elfi di con- 
tinuo, neh fare il maneggio ideile armi in cotale 
poca difianza , cipè , più tra loro gli uni agli al- 
tri ftretti j verrà naturalmente a riufeir loro di 
acquiftar il buon abito di farne con più unio- 
ne, e ;Con più nerbo tutte le operazioni ; che è 
ciò , che^fopra ogni altra cpfa efficacifiìme rende 
le azioni de i Soldati. , • 

• : Così 
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Così bafterà fèmprc di dar tanta diilanza 
folo alle righe di petto a fchiena, quanta è la 
lunghezza d una Sergentinaj non perchè fia a.f~ 
folutamentc neceffario di dar loro anche tale di- 
flanza j ma perchè jfèr bando quella certa regola 
pollano i Soldati far con franchezza le loro azio- 
ni , Aando armali delle baionette , quando do- 
vranno elfi farle nel maneggio delle armi , lìcco- 
me ollèrverallì , 

IV. 

Dovranno fempre i Battaglioni , qualora là- 
xanno in funzione , oltre alle fedici Ataviche dei 
Fncilieri averne altresì due di Granatieri alla 
diritta , c due alla lìniftra : e poiché toltine - i 
Reggimenti delle Reali Guardie ^.^i-i*rovinciali, 
e gli Svizzeri , tutti gli altri non hanno tanto 
numero di Granatieri , ottima cofa farà , che que- 
lli fi regolino nella guila lèguente . Dovranno 
eflì in ogni Compagnia de i loro Fucilieri , che 
fono dodici, far la leelta de i quattro migliori 
Uomini , che vi fieno , e quelli tenerli lèmpro 
nominati per un Picchetto , il quale faccia in 
tutte le occafioni le veci de i Granatieri j di 
forta che fieno elfi iftrutti ancora , e fpcllò efer- 
citati nelle funzioni -de » Granatieri , e fpecial- 
mente nel maneggio delle granate . Or quelli fa- 
ranno coloro , i quali provvederanno in qualun« 
que occorrenza i detti Battaglioni delle altre duo 
Maniche , che altrimenti loro mancherebbero pes 

D la fi- 
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la finiftra. Nè farà egli quello un partito buo- 
no {blamente per cotale intento , che anzi farà 
in oltre lempre ottimo ancora , perchè accaden- 
do che le Compagnie de i Granatieri ne perda- 
no , ficcome tutto di accade , comunque fiali > 
qualcuno , abbiano tolto onde rifarlene j e rifacen- 
dolène vengano ad acqui Itar gente già educata t 
a così dire , per quello fine , e perciò già prati- 
ca, e ben illrutta di ogni loro particolare efer- 
cizio . 

V. 

Non ci ha , per quanto fi ci rifletta fu , 
determinazione , che fia più propia , c più ad- 
dattata allo fiato , o fia alla forza de i nofiri 
Battaglioni , che quella di far le loro Aianìche 
di lèi di fronti , qualora Ibno in parata a quat- 
tro di fondo , e di otto qualora fono in forma- 
tifone di Battaglia a tre di fondo . Di maniera 
che comprefici i due Pelottoni de i Granatieri , 
cui debbono aver fu le due ali , ficcome fi è 
detto, co i Sergenti , c Tamburini , che femprc 
pure vi debbon clTere altresì , rivengano lèmpre 
a i cinquecento venti Uomini in circa , oltre a- 
gli Ufiziali ; numero , al quale è giufiamente da 
immaginare , che vada a ridurli tutta la Gente, 
che efll polTono' ordinariamente tener libera , ed 
elFettiva da metter fopra le armi nelle funzio- 
ni , fiante lo foarfo fiabilimcntò della forza de i 
Battaglioni della nollra Truppa , cd attefe an- 
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che le molte bajfe , che in eflì Tempre fono,, o 
per una ragione , o per un' altra , e principal- 
mente in campagna, 

VI. 

E’ dovrà fèmprc coftumarfi , che i Soldati 
vengano da i loro quartieri a far il maneggio 
delle armi co i fucili fcarichi j acciocché pofla- 
no poi elfi ricevere i dovuti comandi per vera- 
mente caricarli due volte , cioè , una volta prima 
del comando di tirare , e l’altra dopo di aver 
tirato 5 e per quella guifa apprendano la pratica 
maniera di farlo fu la diritta , e fu la finiftra , 
lìccome li vedrà , che Ha diljxjllo ; come anco- 
ra per evitare i parecchi trilli accidenti , che di 
facile avvenir potrebbero , llando .da 1®. 

armi cariche, — - " 

VII, 

Avraflì Ibpra tutto ad aver Icmpre Ibm- 
ma cura , che niuno movimento di tutto il ma- 
. neggio delle armi fia da i Soldati praticato con 
alcuna maniera sforzata , o con qualfivoglia lor- 
ta di affettazioni ; come , a cagion di efempio , 
c farebbe quel continuo, innarcare i gomiti in fu- 
Ib , r aver il ginocchio lìnillro così a llento in- 
curvato nello llar colle armi prelcntate , ed altre 
cofe limili , le quali a niente altro fervono , che 
ad avvilire quella lèmplicità , e quella facilità di 
contegno , che dee eilérc da i Soldati oflervat^ 
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nelle loro aiioni, e ad inutilmente Mancarli. 

Vili. 

Una delle principali colè , alle quali dee 
con tutta attenzione porli mente , egli è di re- 
golare con prudente llabilimento la durata del 
tempo , che dee palTare tra un movimento e l’ al- 
tro . E poiché non ci ha cola , che porti mag- 
gior gravezza a i Soldati, ed a’ rilguardanti , e 
più li dilgufti , che la lentezza de i movimenti; 
nè ci ha in oltre cofa , che più contraria Ila a 
quel buon fine , a cui dee mirarli , di far che ef- 
li acquiftino Tempre più una pratica agilità nel- 
r operare ; e' dovrà perciò elTer la detta durata 
del tempo regolata con tanta brevità , quanta 
balli a far. che i movimenti non fieno da i Sol- 
dati precipitati ,o confali: per la qual cofa fil- 
mo io , che fi pofla convenevolmente alTegnare 
al fofienimento di ogni movimento la durata di 
quattro Ibli lècondi , o fiano pulfazioni , 

IX 

E’ dovrà da i S/ergenti Maggiori coftumar- 
fi lèmpre di nominare quattro o Capitani , od 
altri Ufiziali , i quali dopo finito il maneggio 
delle armi , e dopo formato il Battaglione in 
battaglia filano in tutto il tempo de i fuochi 
non già su la fronte , ficcome tutti gli altri , ma 
alla coda , ed alla diftanza di fòli quattro pafll 
fuori dell’ultima avvertendo però , che ne 

cor- 
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corrifponda uno ad ogni Divijìone , perchè aflì- 
fta egli alle fpalle di efla , ed invigili alla buo- 
na condotta delle azioni. 

X. 

Sarà neceffario ancora, che i Soldati abbian 
tutti ne i loro fucili le bacchette non più di le- 
gno , lìccome finora da noi fi è ufato , ma di 
ferro , ficcome i Prufllani ulano , e quei del Reg- 
gimento del mio carico da lungo tempo già ten- 
gono , e parecchi altri de i noftri Reggimenti van- 
no tratto tratto introducendo . Ed a ben pen- 
farla , non Iblo giudico io , che quello necef- 
fario fia , perchè ottimamente conferilce al gran- 
de intento del caricare con prodigiofa prellezza, 
e facilità i fucili, ficcome farà tra poco chiaro j 
ma perchè pih confacente rielea anche alla 
propia economia de i Battaglioni j giacché lad- 
dove oggi giorno è inevitabile un continuo non 
piccini difpendio pel rifacimento delle moltilllme 
bacchette , che di frequente fi frangono , o al- 
meno di momento in momento fi accortano , non 
rifentiranno elfi mai piìi così fpellb nell’ avve- 
nire , dopo un folo dilpendio ben fattone , que- 
llo incomodo . Oltre a che chi non là , a quan- 
ta gente mai nelle funzioni vive venga a rima- 
ner torto inutile fra le mani la propia arme a 
far fuoco per la mancanza delle bacchette, che 
sì di leggieri fi rompono ? Nè vaglia qui il dar- 
li a credere , ficcome taluno vanamente fa , che 
I E ve- 
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venendo a mancare a i Soldati in una funzione 
le bacchette , lìa per riulcir loro il caricare i 
fucili col femplice artifizio di sbatterli alquan- 
to co i calci a terra , dopo aver imboccati i car- 
tocci nella canna, poiché quale più Arano im- 
maginar di quefto ? o qual cofa pih alla con- 
tinua fpcricnza contraria ? Che fc ncceflario è 
fcmpre , anche nel caricare la prima volta i fu~ 
dii , dopo di aver imboccati nella lor canna i 
cartocci , di batterli colle bacchette , e di bat- 
terli di buon colpo, per far , che elfi arrivino 
fino alla lor propia fedej quanto farà mai egli 
quefto maggiormente necellkrio , ed indifpenfabi- 
le dopo che , fatte le prime fcariche , comince- 
ranno i detti fucili ad eflèr al di dentro lordi, 
e limacciolì ? E’ dovrà allora per neeelfità acca- 
dere , che fieno trattenuti i cartocci da quel li- 
mo di fua natura tegnente j poiché eflendo il dia- 
metro, o fia la groliczza de i detti cartocci re- 
golata dal calibro delle palle, che eflì contengo- 
no , e dovendo femprc il detto calibro delle pal- 
le efler accoftante all’ anima delle medefime , e 
non aver altro vento , che quel , che appena 
ferve a far , che cflè , dopo che fono nei cartoc- 
ci rinchiufe , afiettatamente feorrano per le dette 
canne ; dovrà avvenir lènza dubbio , che tofto 
ohe i fucili fieno alquanto da dentro imbratta- 
ti , vengano i detti cartocci impediti di piìi (cor- 
rere in gih j c che perciò mai non fieno per giu- 
gnere là , dove effi devono , fe da un buon col- 
po di 
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po di bacchetta non vi fon ridotti : o al piìx , 
che penfar fi può , avverrà , che rimanendo a 
mezza via le palle col di piò de i cartocci , fo- 
lamente la polvere cada giù al fondo, nel qual 
cafo o verranno a riufeir deboliflìntji i colpi , per- 
chè non facendo la polvere la fua azione nelle 
palle nel primo accenderli , cioè a dire, colla pri- 
ma fua violenza per non ritrovarfele immedia- 
tamente d’ avanti , verrà poi con affai minor 
forza a fpignerle , incontrandole pel lungo delle 
canne : o correranno forte pericolo di creparli le 
canne ; poiché cominciando la polvere nel pri- 
mo fuo accenderli a correre con piena libertà in- 
nanzi , naturale cofa è l' immaginare , che nell’ 
iftante dell’ improvilb urtar , che poi farà in quell’ 
impedimento, che per iftrada incontra , tenda a 
procurare al fuo impeto, cd alla fua uno 
sfogo pe i fianchi» Che €c taluno ci ha, il qua- 
le a forti ftrida protefti aver egli co i fuoi pro- 
pj occhi nella giornata di qualche funzione ve- 
duti i Soldati valerli del fopraccennato artifizio 
per ricaricare i loro fucili lènza 1’ ulb delle bac- 
chette , bilbgna pur , che egli fi dia ora quella 
pena, che allora non fi dette di avvertire, che 
quello folamente accadde , dopo che avendo i Sol- 
dati confumati tutti i loro cartocci , e dovendo 
tuttavia continuar il fmcoticì Ibmminillrato loro, 
come avviene in detti cali, più polvere , e piìt 
palle , ma Iciolte , e non già ferrate ne i cartoc- 
ci, delle quali fono elfi foliti di rinfufamentc 
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fervirfi , cd a brancate , c fènza mifìira . Ed oh 
i famoiì tiri , che avran fatti ! 

XI, 

Ottimo artifizio farà in tutti quei di, nei 
quali non voglianfi praticar gli Eferci&j a fuoco 
vero, fervirfi ne i fucili di tanti pezzetti di le- 
gno duro acconciamente fatti in vece delle pie- 
tre focajc,c quello aifin di poter lempre far fa- 
re a i Soldati la vera pratica del far ilcattar , e 
quinci montare il cane , cd altro . 

XII. 

Ho Ilimato alTolutamente necclTario di dar 
ancora la facile maniera di regolare 1’ Efercizio 
a tocchi di tamburo. Quella nel maneggio del- 
le armi trovcrulfi rcgillrata nell’ ultima colonnaj 
cd in tutto il rimanente o nel margine , o nel cor- 
po medefimo dello fcritto . Ma avvertali , che per 
ril]5etto a i fuochi lèrvirà il detto tamburo" a li- 
gnificare Iblamente la qualità de i fuochi , cioè 
farà le veci della prevenzione , che fi deve far 
a i Soldati , per comandar loro , qual fuoco voglia 
farli , le per Pelottoni , per Divifioni , od altro. 
Egli làrà lènza alcun dubbio utilillimo , giacché 
quella è lèmpre la più ordinaria maniera , che 
oflervafi nelle funzioni vive . Per la qual cofa 
è , che dovranno i detti legni del tamburo cf. 
lèr i medefimi generalmente in tutti i Batta- 
gh’oni , e non già diverfamènte regolati fecondo 

i di- 
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i diverfi capricci de i Comandanti de i eorpi , 

0 de i Sergenti Maggiori , affinchè poflkno le 
azioni riufcir con una generale armonia. 

XIII. 

Ultimamente mi piace qui di avvifare , 
che non è già , che oltre alle fuddette particola- 
ri avvertenze da me con tanta brevità date , 
non ce ne abbian delle altre , le quali debbon 
clTcr Tempre prefenti a i Sergenti Maggiori , ed 
agli Ajutanti de i Reggimenti , e delle quali 
fuppongo io , che elfi fieno appieno informati , 
fecondo che il lor ufizio richiede , come , a ca- 
gion di elèmpio, egli è il dover effi attendere, 
che venendo i Battaglioni alle parate, per far 
gli Efercisij , vengano co’ Soldati formati per 
egualità , colla regola , che 'che com- 

pongono la primate la terza riga, Gcn fèmpre 

1 più alti , cd i meglio difpofti : il venir cogli 
Ufiziali lituati fecondo il loro grado , e la loro 
anzianità ; lo Iceglier lèmpre per Capifila delle 
Div fiorii , de i Pelottoni , e delle Maniche i Sol- 
dati più abili , e più elperti j ed altre colè limi- 
li , le quali fono tutte per la buona riufeita di 
un Efercizio necelTariamente richiefte. 

PREVENZIONE, 

Arrivato , che Ila un Battaglione nel ter- 
reno , in cui dee far /’ Efercizi'o , e meflb in 
parata a quattro di fondo , oflèrvando le regole 

F già 
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già di fbpra date per TÌfpetto alle diftanze di 
Soldato a Soldato , e di riga a riga , faraffi 
dal Sergente Maggiore , fìccome è folito , a 
fcgni di Tamburo paflar tutti gli Ufiziali , e 
le Bandiere alla coda del Battaglione , ed ulcir 
tutti i Sergenti alla fronte , e nello Beffo tem- 
po , fìccome parimente coBumafì , i due Capif- 
la delle ali tanti puffi in avanti, quanti bafti- 
no, perchè effi fieno fcoperti da tutti i Soldati 
del Battaglione : nel qual tempo fc ’l Battaglione 
avrà i Guaftatori , dovranno qucfti dall’ala diritta, 
fu la quale fi trovano , paffarfene alla coda del cen- 
tro del Battaglione a formar torto due picciole 
file di tre , e tre a i fianchi delle Bandiere , e co- 
minciato che poi fla il maneggio delle armi , do- 
vranno erti , togliendofi i fucili di tracolla , met- 
tervi in ifeambio di quelli le accette dentro le 
loro borie , c rimaner quinci colle armi terzàate 
per tutto il tempo dell’ Efercizàa . I Tamburini, 
ed i Piflcri s’ allogheranno fu le due ali del Bat- 
taglione , c rtaran fempre intefi a’ fegni , che da- 
rà loro colla caffa il Tamburino dell’ ordine yì\ 
quale li riceverà dal Sergente Maggiore . Così 
quando fia uopo , che debban tutti ad un tempo 
o batter le caffè , o lafciar di batterle , il faccia- 
no fenza alcuna difuguaglianza, eh’ è fiata fb- 
yente di più mali cagione. 

Quefte cofe efeguitefì , comincerà dal Sergen- 
te Maggiore a comandarfì il maneggio delle ar- 
mi, fìccome lìegue. 

» Nel 
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Nu- 

meri 

COMANDI 

Té- 

Pi- 

SPltOAZIOiNl. 

Tocchi Ui 
Tamburo. 

I 

a 

3 

4 

Prepa- 
ratevi per 
fare t E- 
fercizio . 

La mano 
diritta al- 
larme . 

Àlto l' ar- 
me . 

Preferita- 
te t arme. 

■ 

% 

1 

I 

I 

, 

Nel primo tempo porte- 
ranno tutti i foldati la mano 
diritta ai cappello per meglio 
accomodarfelo in teda. 

ìi Nel fecondo lafeeranno 
naturalmente cader la medc- 
fìma fìi la talea . 

* Porteranno la mano di- 
ritta ad impugnare il fucile 
poco più in lotto della car- 
tella volgendo nello fteflb i dan- 
te la detta cartella all’ insù. 

Levando il Jl/cUrM-cpat- 
la fe lo j»ciieranno perpendi- 
colare innanzi al vilo , tmpu- 
.gnandolo anche colla lìnidra 
poco più lòpra della cartella, 
la quale dovià eflcr volta al 
di fuori siudamente all’ al- 
tezza della cravatta. 

Rimanendo fermi col piè lì- 
nidro porteranno in dietro il 
diritto alla fòla didanza di 
una /panna, e non più, col- 
1* avvertenza , che le calcagna 
vengano dirittamente a cor- 
rilpondefc l’uno all’altro, e 
con tutti due i ginocchi ben 
teli prefenteranno 1’ arme fe- 
condo il fòlito delle nodre 
Truppe , lènza punto innar- 
car le braccia, ma lafciando- 
le 

prima tii 
co’nimtar/t il 
m mediti AfUe\ 
araiif il Tarn- 
b-inni) tUif or- 
dine tikchereì 
un Rullo, thè 
d enterà , dee- 
V re inromìn- 
eitr/t fEferci- 
£ÌO» 

Un tocco con 
M ia bacchetta. 

U:t tocco con 
uia bacchetta. 

Lo fleffo . 

1 

Lo fieffb , 



' i i (U 

Tarrburo. 
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Nu- 

meri 

COMANDI 

9 

Mettete- 
vi per ca- 
ricare . 

lo 

J 

Cartoccio 


in canna . 

\ 

1 1 

‘Tirate la 
bacchetta. 


SPIEGAZIONI. 

no pii altri tre diti al di fuo- 
ri della martellina . 

st Nel primo , copriranno 
lo Icodellino , riportandovi Ib- 
pra la martellina. 

* Nel fecondo , rimanendo 
fempre fermi co’ piedi rivol- 
geranno il fucile in guilà che’l 
calcio rimanga in giù verlò 
la lìniftra , e la bocca in lù 
verlò la diritta , portando 
nello fteflò atto le tre dita 
della mano diritta , che ten- 
gono libere, ad impugnare il 
fucile verlò la bocca . 

Nel terzo, facendo feorrer 
in giù per dentro la manolì- 
niftra il fucile , ne appogge- 
ranno il calcio a terra acco- 
do alla punta del piede lìni- 
dro, rimanendo 
quattro dita didante dalla boc- 
' ca della canna . 

* Nel primo , imbocche- 
ranno il cartoccio nella can- 
na del fucile , dibattendcrio al- 
quanto colle dita . 

Nel fecondo porteranno 
la mano diritta ad impugnar 
la cima della bacchetta : cioc- 
ché faranno col portar il di- 
to indice lui battipalle , il pol- 
lice alla parte di fuori, e le 
redanti alla parte di dentro. 

‘ if Nel primo tireranno la 
bacchetta fuori fino a tutta 
l’ederifione del braccio. 

Nel fecondo ripigliando- 
la verlò la bocca del fucile 
colla mano volta in guifa , 
G che 


Tocchi di 
Tamburo. 






ho fieffe . 
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S PIEGAZIONI. 

cue vengano tutte le quattro 
dita al dì fbpra , e *1 Iblo pol- 
lice al di lòtto , la finiranno 
di cacciar fuori , la volgeran- 
no , ed appoggìandorcta col 
battipalle al di /òpra del cin- 
turone , l’ accerteranno ; ma’l 
tutto fi faccia con dedrezza, 
& ad un fimpo . 

* Nel primo imbocche- 
ranno nella canna tutta quel- 
la parte della bacchetta , ch’è 
al di lòtto della mano, colla 
quale la tengono impugnata , 
talché arrivi la data mano 
ad incontrar la bocca della 
detta canna. 

it' Nel fecondo, diflenden- 
do il più che pollòno , il brac- 
cio , ripiglieranno colla mano 
diritta la bacchetta verfo la 
lìia cima . I 

» Nel terzo batteranno 
con un ben forte colpo il car- 
toccio, e riprendendo nel rl- 
fàho la bacchetta , la tireran- 
no con due lòllecite ripigliate 
tutta fuori , la rivolgeranno, 
ed appoggiandotela còlla cima 
aldi fòpra del cinturone , Tac- 
corteranno ; ma ’l tutto fi fac- 
cia nello Ifeflb tempo : il qual 
movimento fatto con agilità 
riuteirà tempre perfetto , ftan- 
te che temo le bacchette di 
ferro. 

» Nel primo, imboccando 
la bacchena nella prima fa- 
feetta, l’accompagneranno col- 
la mano diritta all’ingip, fi- 
no 
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No- 

mcri 

COMANDI 

Té- 

pi. 

SPIEGAZIONI. 

T(KQhi di 
Tamburo. 

M 

Prefenta- 
te tarme. 

a 

no a tanto , che rimanda Co- 
lo di fuori una fpanna in cir- 
ca di detta bacchetta . 

Nel fecondo battendo 
colla palma della mano dirit- 
ta fili battipalle , faranno , che 
entri tutta nel fuo luogo , e 
riporteranno la detta mano 
ad impugnare il Jocite verfò 
la fila bocca . 

Avvertafì , quella efler la 
più propia , e più comoda 
maniera di caricare, che deb- 
bon praticamente tener iSol» 
dati, tèmpre che fanno fuocon 
piè fermo : e quella è l’uni- 
ca maniera di caricare , che 
ufano oggidì i Prullìani. 

Nel primo levando all’ insù 
colla mano diritta il fucile ver- 
ranno ad alzarne il calcia da 
terra ; Isidianiio però fèmpre 
libraccio finiflro dillefò a tut- 
ta la fila naturale eflenfione 
in giù , per guifà , che nel là- 
lire , che fa li fucile all’insù 
la canna di efTo feorra per den- 
tro della mano finillra,e non 
fc la tragga fòco dietro. 

Nel fecondo prelènteranno 
l’arme come nel numero 4. 

lA M». 

IT 

Prepa- 
rate t ar. 
me . 

a 

Nel primo faranno alto 
l’ arme con tutte due le mani, 
tenendo però il cane al di 
dentro , c portandovi nello flef 
fò atto il dito pollice fópra. 

Nel fecondo fpingendo 
al- 

Un Rullo di- 
nourìk ehc JU- 
gueil fuoco. 

Un toieo con 
una bacchetta. 
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'Tocchi di 
Tamburo. 



SPIEGAZIONI. 

ui^uandu il futiU innanzi , al- 
zeranno col detto moto il ca- 
ne fino a che (ia ritenuto dal- 
lo Scattatojo . 


» Rimettendo di nuovo il 
piè diritto alla lolita diftanza 
d’ una (panna dietro al (ìniftro, 
e tenendo Tempre tutti due i 
ginocchi ben teli , balTeranno 
in avanti il fucile per tor di 
mira , coll’accortezza , che non 
venga ad ellèr nè troppo in- 
chinato , nè troppo alto . 

Quadrandofi ritorneranno 
coll’ arme in alto , come erano 
prima d' impcjlarjì , coll’ av- 
vertenza però di portar il di- 
to silice (ùl cane . 

Quello è aliai ben Tatto per 
avvezzar i Soldati a non tirar 
mai a capriccio ; ma ad at- 
tenderne Icmprc il comando . 
di maniera che le in qualche 
occalìone vera , dopo averli 
Tatti impojìare , lì riconoTcelle 
non ellcr neceflario il Tar lo- 
ro dilcaricare , pollà non per- 
derli il fuoco. 

S'impoJUrann'^ di nuovo , co- 
me (òpra nel numero 1 6. col- 
la lòia differenza , che terran- 
no i fucili alquanto colle boc- 
che in alto , di (òita che nin- 
no di quei, che Tono d’ avan- 
ti , Ila offèlò da quei , che fo- 
no Ji dietro , lerbando in ciò 
una 
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Nu. 

mer 

i COMAND 

I 

. P'- 

SPIEGAZIONI, 

Tocchi di 
Tamboro. 




una perfètta uguaglianza fra 


15 

Tirate . 

I 

)(r Stringendo col dito in> 
dice il grilletto faranno (cat- 
tar il cane , badando imme- 
diatamente dopo tirato , ''Afu- 
eìlt piatto innanzi al colpo, 
nella ftefla guifà appunto, che 
nel numero r. coll’ avverten- 
za di portar nello fleflb iftan- 
te il dito pollice della mano 
diritta fili cane (cattato. 

llCéUnfda, 





Un Rullo di- 
nctrrà ^ che fi 
dee montar il 
cane , e eòe di 
nuovo dee/! ea- 

30 

31 

Adontate 
il cane . 
Prendete 
il cartoc- 

I 

3 

Alzeranno il cane (ino 
a che polì nella (ha naturale 
(Ituazione . 

Faranno lo deflò, che nel nu- 
mero 6 , 

Un tocco con 
una hacehetta. 

Lojfeffo. 


do. 




33 

33 

jlprite il 
cartoccio . 
Cibate . 

3 

3 

Lo dedb che nel numero 7. 
Lo dedb che net numero 8. 

Lo /le/fi. 
Lo Jleffo. 

34 

Serrate 
il focone. 

3 

Nel primo faranno lo deC 
(b che nel primo tempo del 
numero 9. 

it Nel fecondo (errata co’ 
due diti pollice , ed indice del- 
la mano diritta la bocca del 
cartoccio, porteranno la det- 
ta mano (ùl calcio del facile. 
poco più al di (òtto della car- 
teOa . 

H * Spio- 1 




( XXX ) 


COMANDI 

DICCI 

2$ Pinate 
l'arme al 
lato Jini- 
ftro. 


Cartoccio 
in canna. 

^ 7 ‘tirate la 
b acche tt a 

28 Bacchetta 

! in canna . 

29 Bacchetta 
al fuo luo- 
go. 


30 Prendete 
la bajo- 
netta . 


i 

SPIEGAZION I. 

Tocchi dì 
Tamburo. 


Kr Spingendo colla mano di- 
ritta il calcio del tacite all’ ìn> 
giù , c nello fteiro atto voi- 
tandofi per mezzo giro Verfo 
la liniftra , verranno a rima- 
ner col piede diritto una fpan- 
na in circa innanzi al fìnidro, 
e col fucile col calcio in giù, 
e colla bocca insù, alla qua- 
le accoderanno il cartoccio al- 
la didanza di quattro dita. 

Lo dello che nel numero 1 0. 

Lo Jìeffo . 
Lo 

2 

Lo dedb che nel numero 1 1 . 

Lo fleffo. 

3 

Lo dedb che nel numero is. 

Lo JìcJfo. 

2 

Lo dedb che nel numero 1 

Lo Jìeffo. 


Notili che la lùddetta pra- 
tica del caricare fui lato dni- 
dro d è data nel maneggio 
delle armi, perchè le ne div- 
vagliano poi ì Soldati foto nel 
fuoco guaiégnando terreeo , co- 
me quella , che è la più pro- 
pia , e la piu naturale nell’ 
atto dell* avvanzare. 

^ • 

C/n Rollo d/- 
notnìi , elx fi 
dee far il ma 
nef!gio della 
baionetta.. 

2 

’ * Nel primo per di fuori 
alla canna del fucile porte- 
ranno la mano diritta ad im- 
pugnar la baionetta . 

^ * Nel 

Un tocco con 
una bacchetta. 
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3 * 


COMANDI 


firmatevi 
della ba~ 
\jonetta 


. SPIEGAZIONI. 

* Nel lècondo tirandok 
Aiori dai Ilio ibdero , la pre- 
lènteranno diritta innanzi alla 
bocca del fucile alla diilanza 
di quattro dita , 

Nel primo alTètteranno 
iènza fare alcun rotnore il ma- 
nico della baionetta alla can- 
na del fucile, coll’avvertenza, 
che la fenditura , che fta pel 
lungo del detto manico ven- 
ga a corrifpondere giuftamen- 
te al punto della mila deiyàs- 
Cile. 



Preferita- 
te tarme. 


1 



A diritta. 


a 


3 ^ Nel fecondo ipingeranno 
la baionetta a bailo, fino a che 
il detto punto entri in tutta 
la fuddetta fenditura . 

Nel terzo volgeranno il 
detto manico verib di loro , 
fino a che entrato il iiiddet- 
to punto nell’altra fenditura, 
che . ila pili fopra, rimanga la 
baionetta ben ferma , ed aili- 
curata nella cima de\ facile . 

Tenendofi fermi iùl piede 
finiilro , e rivolf^ndofi. fui cal- 
cagno del medefimo verib la 
diritta , fi porteranno di nuo- 
vo a prefentare 1’ arme , co- 
me nel numero 4. 

Li Pruilìani non ’prefentano 
1’ armi colla baionetta nella 
canna. ’ 


♦ Nel primo, ritenendo i 
piedi , come fi trovano , fi gi- 
reranno lù tutte due le caL 
ca- 


Toccki éi 
Tambcro* 




l4 JUJfo . 


Rullo di- 
noterà , thè fie- 
guoHO i mezzi 
giri* > 

I Un toet» con 
due bacchette . 
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m 

COMANDi 

RS 


Tocchi di 



mS 

Bééìmìììììiiééah 

Tiiftblirb. 




|H 

cagna re'r un quarto di giro 

■ ' 1 ; 



«' ' k 


vcrfo ia diritta , facendo nel- 

^ ' j * * 



* . , , 


lo fteflò atto dito. Fórme, 

< , 



• ì .i 

* 

' Nel fecondo prefentefahno 

""j ; 



i ». 


rarme. > i 


34 

Kinittte~ 

% 

» Nel primo gaadrfindcji 




tevi . • • 


faranno. 0//0 Ferme. 

i 



• ; 

' ♦. Nel fecondo rigiràndofi 
(il le calcagna per la fìniUra, 

* 






fi rimetteranno nello (lelFo at- 

{ 



' *•. 


to colle armi prefèntate ,com’ 

. 





erano. 



35 

Ajtnijira 

3 

m Nel primo quadrendoft 
faranno eho F arme <, 

Le fleffo . 



i ■ • . • 


)(• Nel fecondo girandoli fu 
tutte e due le: calcagni per 




* 

ì . 
i . 


un quarto di giro verfò da fì- 
niflra, prcfentcranno |nclli fteA 
fò iflante verfò quella jiarte 
le armi . . 

j 

1 


3(' 

Kìnàette~ 

A 

, Nel primo rigirameli fu 
'c calcagna per la diritta , li 

Lo Jiejfo, 

i 

■ 




rimetteranno nello della atto 

s 





colle armi in alto . ! | 

f 



1 


Nel fecondo prefènteéanno 




i 


r arme . , \ i 

f 


37 


3 

* Nel primo, lènza punto 
fmuovere i piedi, farinno'.d//o 

Due toee/i fan 
due hocihctte. 

4 


giro a di- 
ritta'. 


F erme . > I 


j 



if Nel fecondo fbflenèndo 

. i 

\ 




Tempre l’arme in aitò .fi j;irev 
ranno fu tuue due le calca- 

\ 

\ 

1 




pia per tutto il mezzo giro 
verfò la diritta , di lòrta che 
vengano ad avere il vifb ydo- 

• 

\ 

\ 

« 




ve avean le (palle. ; 



, 



Nel terzo prefènteranno l’ar» 


i 




n>c. ; 

• • ' ! f 

? 

> 

i 

I 

I 




* Ntl 

l 

i 

f 


Digitized by Google 




( 5CXXIII ) 


• COMANDI 

Ti- 

[H. 

SPIEGAZIONI. 

Tocchi di 
Tamburo. 

Rimette- 

3 

4- Nel primo, riponando il 

U fitgt. 

tevi feria 

piede diritto una Ipanna in 

t 


circa davanti al fìniflro , faran- 

{ 

finifira . 


no nello fteilbatto alto farmt. 

4. Nel fecondo, rigirandofi 
fìi le calcagna verfò la fmiflra, 
fi rimetteranno colla fronte, 
com’ erano. 

4 Nel terzo prefènteranno 
Tarme lenza punto fmuovere 
i piedi , giacché verranno a 
trovarli nella debita fìtuazione. 


Mezzo 
giro a Ji- 
nijlra . 

3 

4 Nel primo , portando il 
piede diritto una fpanna in 
circa d* avanti al fìniflro, fa- 
ranno nello fleflb atto alto 
l' orme . 

4 Nel fecondo, ritenendo 
fèmpre in alto le armi, fi gi- 


i 


reranno su tutte e due le cal- 
cagna per tutto il mezzo giro 
verfo la finifira ; di fòrte che 
vengano ad avere il vifò dove 




avean le fpalle . 

4 Nel terzo prefenteranno 
l’arme lènza punto fmuovere 
i piedi , conciofiacofaché fi tro- 
vino elfi nella ■> debita fitua- 
zione . 1 


Rimette- 
tevi per 

3 

4 Nel primo , lènza Imuo- 
vere i piedi , faranno alto l'ar- 

me . 

4. fltjfii . 

la diritta 


4 Nel fecondo, rigirandofi 
fìi le calcagna verfò la dirit- 
ta fi rimetteranno colla fronte 
com’ erano . 

Nel terzo prefènteranno Tar- 
me. 

I * Por- 
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Pajfate i 
V arme al 
lato Jtni- 


2 Biffar- 
matevi 
della ha- 
jonetta . 


41 Bàjonetta 3 
al fito luo 


. - 9^ Portando ;il piede; dirit> 
to una ipanna io circa d*avan- 
ti al finHlro fi gireranno per 
un quarto di giro rerfo la fì. 
niftra , Ipingendo nello fteflò 
iftante colla mano diritta il cal- 
cio del ffcjte verlò la detta li- 
niftra , in guilà che vengano 
a ritrovarfi , co»e llayano nel 
tempo del metter la baionet- 
ta nella canna . 

ì^ Nel primo, (pingendo con 
un colpo di mano la baionet- 
ta in su , faranno fàlime il ma- 
nico fino a che fia impedito 
dal punto della mira del fa- 
cile. 

♦ Nel fecondo volgeranno 
il manico verlb la parte di fuo- 
ri tanto , quanto baiti a làr, 
che il fiiddetto- punto riman- 
ga imboccato per diritto nel- 
la fenditura del detto manico. 

* Nel terzo la finiranno dì 

metter fuori, tenendola diritta 
innanzi alla bocca del fucile 
alla difianza di quattro dita 
dalla mcdefima . , ' 1 

. 4. Nel primiajper di fuori 
alla canna del ^ri/ir,porteran- 
no ad imboccar, la bajonetta 
nel fòdero. , 

4- Nel.fècondo finiranno di 
metterla dentro. 

4 Nel terzo porteranno la 
mano diritta ad impugnar il 

.A- I 


Un Rullo 
n^rà.ch< tk^ 
knfi aijfarmm» 
"delie 
nau, 

• 

Vn touo « 09 ^ 
una bacthem\ 




ho fitj/o. 
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44 


45 


46 


COMANDI'.^*- 


jlrme in, 
if palla 


I .. 

I 


Prefenta 
te Parme. 


Ripofate 
vi ft^pra 
Tarme.' 


SPIEGAZIONI. 


fucile verfo la bocca i 

♦ Nel primo , riquadrando 
nella prima pianta , e portan- 
do nello (leilò aao la mano 
diritta ad impugnar il facile 
poco più in lòtto del - can^ , e 
la mano lìnìftra ad impugnar- 
ne l’ eftremità del calcio , ter- 
ranno il detto f^le perpen- 
diedare innanzi glullamente 
alia fpalla lìniftra . * 

M- Nel iècondo, blciandolo 
polare Itilla detta ó^lla lalce- 
ranno naturalmente cader la 
mano diritta su la talea, e ri- 
manendo colle prime tre dita 
della mano fmillra al di lòpra 
dell’ crtremiti del calcio , e col- 
le altre due al di lòtto per lò- 
ftenerlo , il terranno lempre 
ben accollo al corpo. 

Lo fteflò , che ne’ numeri 
a. ì. e 4 . • • • 


Tocchi di 
Timbino. 


U 


Lo fic§ù . 


4- Nel primo , portando il 
fìicile verlò il lato diritto col- 
ia cartella all’ altezza ‘ della fac- 
coccia , alzeranno nello fteflò 
atto la mano lìniftra per la 
canna fino all’ altezza della 
fpalla- 

4- Nel ifecondo , ialciando 
calare il fucile diritto in giù, 
porteranno, la mano diritta ad 
mpugnarlo, verlò lajbocca . 

4 Nel terzo , quadrandojì 
porteranno il calcio del /^r/- 
le a 


Un Rullo dr- 
nùterk^ chtto- 
minàa um al 
in maneggio 
d’ armi . ^ 

Un toeeo con 
una iau^tta. 
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CX)MAND1 


SPIEGAZIONI, 


le a terra al di fuori del pie- 
de diritto, e laiceranno cade' 
re nello itellb atto la mano 
(ìnillra aUa naturale (ba lìtna- 
zione . 

jirtne <>4 * Nei prinw, palTando lèn- 

l tèrra “ ftiuoveme il calcagno, il 

' * piede diritto al di fuori del 

calcio del volgeranno il 
detto Jùfile colla cartella all’ 
indietro . 

Nel fecondo , portando il 
piede fìniflro alla didanza di 
un paf!b in avanti , baflèraiv- 
no per diritto innanzi il/2eei- 
le a terra , facendo nello ftet 
fò atto Icorrer la mano dirit- 
ta in giù per la canna fino 
alla metà in circa della mede- 
fima, e tenendo fèmpre telò 
il ginocchio diritto . 

» Nel terzo, lalciando il fu- 
Cile a terra fi rizzeranno in pie- 
di. * 

♦ Nel quarto, tenendo fér- 
mo a terra il calcagno , rivol- 
Kranno il piede diritto al di 
dentro del calcio del fucile^ 
e rinMrranno con tutte due le 
braccia naturalmente bade. 

4 Tt- Nel primo,gìraOdo il pie-, 
de diritto fui calcagno il ripaA 
fèranno al di fuori del calcio del 
focile, che fta a terra. 

♦ Nel fecondo , recando il 
piede finiftro in avanti , fi baf. 
fcraimo a ripigliar il fucile , 
di terra , nella fleflà gililà , che 
già fibaflàrono per metterce- 
lo, colP avvertenza dì portar 

la 


Tocchi di 
Tamhuia. 


Le fiejfe. 
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Nti^ 

nitri 

T^MÀNDI 

TT. 

pi- 

*!^spiegazioni. 

Tocch.i di 
Tamburo . 

49 

j^rme a 
terra in 
dietro . 

• 

■ 

f 

1 

ì 

» . 

i • ■ 

• 

f 

t 

t 

i ' ' 

3 

ta mano diritta ad impugnar, 
ló ndlà,'ftenà parte appunto , 
dalla quale la Itaccarono nel 
lafciarlo a - terra i 

11- Nel terzo , rizzandoli in 
piedi , farani» làlire nello ftef> 
fò Iftante la mano, per U'can- 
na fino alla bocca delU me* 
defima., 

* Nel quarto , rigirando il 
piede diritto fui calcagno' al di 
dentro del calcio déf Jìftile , 
rimetteranno al di fuori altre- 
sì la cartella del medelìitao. 

Nel primo porteranno» nel- 
la (teda guìra,,,clie già» han 
fatto nel primo tempo dèi nu- 
mero 47., il piede dirittoial di 
fuori del calcio del Jucile, col- 
la lòia diftèrenza , che invece 
di volgere la cartella dd me- 
defimo in dietro, la volgeran- 
no in avanti, cioè, di piatto 
alla fronte . ; 

Nel lècondo , girandoli fui 
calcagno del piede lìniftro ver- 
lò la diritta, e portando il pie- 
de diritto un palio in cir- 
ca all’ indietro , li balTel’anno 
a metter il facile a 'terra al- 
r indietro nella . dirittura giu- 
lìamente oppolta a quella , 
nella quale U milèro» la prima 
volta, che fecero urne uter- 
ru , colla Aefià avvorten^ per 
rifpetto al fare (correre in giù 
la mano diritta . r t 

Nel terzo , lalciando il facile 
a terra , lì rizzeranno injpiedi 
riquadrando di frome , 'com’ 
erano. K ; Nel 

" ì ' 

ì 

a 

' 

a 

i 

1 

1 

\ 

i 

I 

( 

i 

l 

! 

i 

} 

i i 

i 

ì i 

ì ». 
* i 

‘1 i 

? l 
; 

I ; 

X 

i ! 
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SPIEGAZIOKr. 

Nel primo, rigirandoli fui cal- 
cagno del piede fmiftro verfo 
la diritta , e portando di nuo- 
vo il piede diritto |Un paflb 
in circa all’ Indiètro J fi bafiè» 
ranno a ripigiiart WJucUe di 
terra , iiella ftefla gtiift , che già 
fi baflàrofio per mdtterVelo, 
coll’ avvertenza: di portar la 
maho diritta atf iirlpugharlo 
nella riefih pane appunto , dal- 
la ^uale la fiaccarono nell’ at- 
to del laftiàrló a terra. 

Nel fecondo , rizzandofi in 
piedi) faranno (àlire la tnano 
diritta per la canna InVerlò la 
bocca della medeflma . 

Nel terzo, riVolgertdo il pie- 
de diritto al di dentrb dd cal- 
cio del facile , ne riinetteran- 
no altresì la cartella aldi fuo- 
ri, come era. 

» Nel primo, fàcàndo.fcor- 
rere la mano diritta per la can- 
na del facile, la bafièr^annO fino 
alla naturale fua eficnfiohe . 

* Nel fecondo , levando il 
fucile in alto colla iuddettà ma- 
no diritta fin tanto , che efla 
arrivi all* altezza della fpalla , 
il terranno col calcio accofio 
alla (àccoccia deliaco diritto, 
portando nello fiefib atto la 
mano finiftra ad Impugnarlo 
poco più Ibpra dèlia cartella . 

Nel terzo, portando il piè 
diritto indietro alla fblita di- 
fianza d’ una (p&nna, prefente- 
ranno l’arme , come nel nu- 
mfcrO 4. 

♦ Nel 
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Imcri 




'COMANDll 


Àrme in 
ì [palla . 




^4 


55 


Prefenta- 
te l'arme. 

Ripa- 
rate /* ar- 
me dalla 
pioggia. 


Prefenta- 
te l’ arme. 


SPIEGAZIONI. 


* Nel primo, quadrandoli 
volgeranno il fucile col cane 
in ^ri , e portando nelb flef- 
fò atto la mano fìnifira ad 
impugnarlo verlb l’eftrcmità 
del calcio ccrfledita nella ilel^ 
fa di/pofizionc , che già lì è 
detto nel numero 44., il ter* 
ranno perpendicolare giufta- 
mente innanzi alla Ipalla li- 
nidra. 

* Nel fecondo, faranno lo 
ftcllòjche nel fecondo tempo 
del Addetto numero 44. 

Lo fleflb, che ne i numeri 
a. j. e 4. 

Nel primo , qaadrandq/t , e 
volgendo il fucile col cane in 
avanti j lènza far cangiar fito 
alle mani, il porteranno per- 
pendicolare dirimpetto alla 
fpalla fìnifira. 

Nel fecondo , mettendone il 
calcio lòtto al braccio finiftro 
caleranno il fucile in avanti, 
fino che (la paralello all’ Ori- 
zonte . 

Nel terzo, terminando di ba t 
far il facile colla bocca in giù, 
faranno cader naturalmente la 
mano diritta fii la talea . 

Nel primo , poitando la ma- 
no diritta ad impugnar il fa- 
cile nella (leda parte , dada 
quale la didaccarono nel terzo 
tempo del numero antecedeiv- 
te, il leveranno in alto tanto, 
quanto da paralello all’ Ori- 
zonte . 

Nel 


'Tocchi di 
Tamburo. 


Lo fieyo . 


Lo JìtJfo. 


Lo fleffo. 


Lo fitgo. 


Digitized by Coogl 


COMANDl|p,'- SPIEGAZIONI. 


Nel (ècondo , togliendofì il 
fueilt di lòtto al braccio fini- 
ftro, faranno alto Parme. 

Nel terao prefènteranno l’ar- 
me . 

2 * Nel primo, qaairandqjì, e 

fpingendo colla mano diritta 
alquanto in avanti ’l calcio 
del Jatile , il volgeranno col- 
la bocca ali’ ingiù , e ’l calcio 
all’ insù , tenendolo nell’ atto 
del volgerlo colla mano fìni- 
Ara fermamente impugnato in 
quella pane Qiedellma , dove 
l’avevano , per guilà che do- 
po , che è volto , venga an- 
che la detta mano a rimaner 
rovcfLia all’insù all’altezza del- 
la cravatta , e porteranno nel- 
lo fteflb atto la mano diritta 
ad impugnarlo verfò la metà 
della canna . 

* Nel fecondo, levando il 
fatile alquanto più in alto, por- 
teranno la mano fìniAra in giù 
ad impilarlo verfò la bocca, 
rccandofelo nello AeAò atto 
perpendicolare giuAamente in- 
nanzi alla fpalla AniAra . 

* Nel terzo , laAriandoIo pe- 
lar fu la fpalla , il terranno col- 
la canna accoAo al corpo , e 
lafceranno cader nello AefTo 
atto la mano diritta natural- 
mente Al la taA;a . 

* Nel primo, fòllevando il 
fucile dalla fpalla porteranno 
nello fteAò atto la mano di- 
ritta ad incontrario nella AeA 
fa parte appunto, dalla quale 

la 




Le jUJfe. 
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5P 


COMANDI 


yirme a 
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la ftaccarono nell’ a«o del far- 
lo polire lii la ^alla , ed il man- 
terranno perpendicolare ‘innan- 
zi , ficcome, l’avevano prima. 

^ Nel fecondo riporteran- 
no la mano (inifera ad impu- 
gnare il y»ft7e poco più infet- 
to della cartella , portandola pe- 
rò anche rovefcia all’ insù , co 
me l’avevano. 

Nel terzo , riportando il pie- 
de diritto alla lolita dìfeanza 
indietro , e rivol^iendo nello ftet 
fo i frante il Ji/cile colla bocca 
all’ insù , prefenteranno l’arme . 

Nel primo , ^uairandojì fa- 
ranno lo fteflb, che nel primo] 
tempo del numero r6. colla fò- 
la avvertenza di fir , che ri- 
manga il fucile col cane in » 
vanti, o fla aH’infbori. 

Nel fecondo , levando la ma- 
no diritta dì là , dove la tengono, 
e baflàndo anche un tantino il 
|_/»fi7e più in giù , la porteranno 
ad impugnarlo più infòpradel 
cane . , 

Nel terzo , portando il fuci- 
le lòtto al braccio finifero , 
difeaccandoné immediatamente 
la mano diritta, la porteranno 
pél Iato diritto dietro alle reni, 
per imputar da qpella jpaite 
la canna del fucile , che; efee 
di lòtto al braccio lìniftro. 

Nel primo , togliendo (a ma. 
no diritta di là, dove la tengono, 
la porteranno' ad impugnar il 
fucile in quella ftelTà parte ap-' 
punto , dalla quale la difeaccà 
L róno 


Tocchi di 
Tamburo. 


Lo fleffo. 


Lo JleJfo» 
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Nel primo, e fa- 

cendo calare il fucile diritto in 
giù, porteranno la mano dirit- 
ta ad irmjugnarlo verfola bocca. 

Nel fecondo faranno lo ftef^ 
fb,che nel terzo tempo del nu 
mero 9. 

Lofteflb,che nel numero )o. 


Lo fteflb , che nel numero j i . 


Nel primo faranno lo fteflb 
che nel primo tempo del nume 
ro 14. , 

Nel fecondo faranno alto l’ar- 
me coll’ avvertenza di porta: 
la mano diritta ad impugnar i. 
fifcile nella ftefla parte appun- 
to, nella quale l’impugnano o- 
gni volta, che fanno allo Par- 
me, 

Portando il piede diritto un 
paflb in circa in dietro al Cni- 
ftro, e piegando un. tantino il 
ginocchio fìniftrO a fjn di ftare 
più fermamente piantati , cale- 
ranno , lènza punto fmuover le 
mani di là , dove le tengono , il 
fucile in avanti, appoggiandolo 
fili braccio flniftro coll’ awer- 
tenza,che venga a rimaner la 
cartella volta all’ insù, e’I det- 
to 


Tocchi di 
Tamburo. 


ORuIlo<Ùm> 
ttf^hed^nuo- 
t»bifoin0 «tf‘ 
métrfi aeitf bé- 

XJn Httfi con 
una bacchttta. 


Lo JìfJfo, 


Lo flcffo , 


Lo Jtcffo, 


Lo fitjfa» 
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to fucile nè troppo inchinato , 
nè troppo alto , ma paralello all* 

Orizonte . 

C/ff Rullo 
tnà^htcom'm- 
cÙMo i metxJ 
gtri foitabd^ 
n<tt* calata ; t 
Cawamare 
ritirar fi» 

Nel primo , lènza punto 
fmuovere i piedi dal fito , in 
cui fono, faranno alto T arme. 

Nel fecondo lo ftellb , che nel 
fecondo tempo del numero 97. 

» Nel terzo, riportando il pia- 
de diritto in dietro alla difearv 
za di un paflb in circa , come 
nell’ antecedente numero 66 . ri- 
caleranno la baionetta. , 

» Nel primo , facendo alto i» • 
/’arwie, porteranno nello fteflò at- 
to il piede diritto in avanti , fic- . . 
come nel primo tempo del nu- j 

mero 98. } 

Nel fecondo lo (teflb , che 
nel fecondo tempo del detto nu- 
mero 98. I 

* Nel terzo, lènza punto ' 

fmuovere ì piedi , ricaleranno la 
baionetta . 

Nel primo k) fteflib , che nel 
primo tempo dell’ antecedente 
num. 68. 

Nel fecondo, lo fteflò , che i 
nel fecondo tempo del mcdefi- 
mo numero 68. 

Nel terzo lo fteflò parimen- 
ti , che nel terzo tempo del fti- 
dctto numero 68. 


Sj> JltJfé» 
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Nei primo, fenza punto fmuo* 
vere i piedi , faranno alto For- 
me , ficcome nel primo tempo 
del numero 67. 

Nel fecondo lo Iteflb , che 
nel fecondo tempo del numero 

37. 

Nel terzo lo fìefIb,cÌK nel 
terzo tempo del fùddetto nu- 
mero j7. 

Nel primo, rimanendo fermi 
col fucilè , come fono , accofte- 
ranno il piede diritto fòtto al 
(Iniftro (Calcalo a calcagno. 

Nel fecondo avanzeranno il 
detto piede fmifiro un nafàr in 
avanti , piegandoli alquanto 
fbpra efiò. 

Nel terzo fpingeranno con 
tutta la' fòrza poflibile la ba- 
ionetta innanzi, reggendo il col- 
po con tutte due le mani fi- 
no a far, che fieno tutte le 
due braccia efiefe a tutta la 
loro polfibile eftenfione , e T 
calcio del /àei/e appuntato al 
petto , e lanciato che avran- 
no il detto colpo , ritirando le 
braccia a se , riporteranno il 
/ùei/edi nuovo fui braccio fi- 
nifi ro , come l’ avevano , rego- 
landoli col Capofila della dirit- 
ta per ferbar nel farlo una 
perfètta unione , ed armonia . 

Nel primo, rimanendo fer- 
mi col fucile come fono , ri- 
tireranno il piede linillro fo- 
pra al diritto , calcagno a cal- 
cagno . 

Nel fecondo riporteranno 
M il 


Tocchi 

Ttmbuio. 
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La Mtrtim. 


La Ritirata. 
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SPIEGAZIONI.' 

il prede diritto un padb in dr- 
a in dietro , e ripiamendolì 
piegheranno alquaniìo il jgincc- 
chio hniftro, ' 

Kel terzo lancerinno il col- 
po delia bajooetta in Qvaitci nel- 
la della guidi , che nefl’ an- 
tecedente numero 71. rego- 
landofi altresì collo Dellb C'a- 
pqfi/a della diritta perl\igua- 
glianza . r 

La pratica di quello Av- 
Tanzare , e Ritirarli colla ba- 
ionetta potrà anche fard Ifar- 
mando più palli, ma e’ dovrà 
fempre lèrbaifene lodelS) nu- 
mero così nell'uno , che nell’ 
altroj che è quanrodire, lè li 
farà praticare TAwanzaie per 
tre paflì , anche per tre dovrà 
poi làrli praticare il Ritirarli, 
a fin che venga il Battaglione 
a trovarli nel medefimo lùo 
terreno , ■ 

Ed e’ dovrà averli l’avver- 
tenza in oltre, che folamente 
nel Ifarmar il primo pallb por- 
tino I Saldati il facile impu- 
gnato colb mano diritta per 
poca più in fctto della car- 
tella , liccome li è detto { ma 
fecendone poi degli altri, nel 
tempo delta accollar di nuo- 
vo U piede diritto al linillro, 
le è awaiaando,o ’} fmidTo 
al diritto , ft è ritirandofi , 
panino anche la fiiddetta ma- 
no diritta ad impugnar Hj/i- 
ei/e per l’ efiremità del calcio, 
liccome la nollra Truppa co- 
fiu- 
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T 

j ■ 

ftuma; poiché mcErlio rtuiciri 
'lbre> ili quella guir^ di Iping^ 
re i colpi delle baionette . Di 
in tanto nel primo paflh fola- 
mente fì iàrà loro tener lama- 
no diritta nel fìto già detto , 
perchè fieno eflì nella debita, 
e pronta attitudine di tirar an- 
che il grilletto, e &r la loro 
diicarica nel petto dei nemi- 
ci nell’ atto del primo ferirli 
colle baionette , fìccome tro- 
veraflì avvertito nel parlarli 
delle Icariche generali : otti- 
mo vantaggioftlCmo fentàmen- 
to della Maedà del Re . 

Ne è, che vedendo alcu- 
no praticar le fiiddette due a- 
iioni colle righi , e colle fiit 
«erte , come li trovano , poA 
la perciò credere ^ che cosi 
debbano poi ulàrfi nelle vere 
occorrenze , giacché faranno 
allora le righe , e le Jìle Uret- 
re a Jijtaftza di combattere; cioè 
faranno i Battaglioni formati 
in Battaglia : fe non che ver- 
rà in detto calò ad ellèr Iblo 
la prima riga capace di ope- 
rare contro de i nemici colla 
baionetta , e rimarranno del 
tutto inutili le altre, alle qua- 
li nòn farà mai pOIIIbile dr 
trarre le loro baionette tanto 
in avanti , che fieno al pari 
nel ferire con quelle della pri- 
ma . 

Perlochè firebbe , per quan- 
to ne ho io debolmente pcn- 
fàto,utìlilBma cofa ilprowe- 
de- 
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dere a tal difetto col mezzo 
di una ceru fàcile ed oppor* 
tuna mia invenzione, la qua> 
le è Hata già benignamente 
alcoltata.e pienamente appro- 
vata dalla MaclU del Ke ; e 
della quale non miflaquìper 
anche bene di ragionare. 


Un Rullo di- 

notaàuhe dib~ 
ixmp dtjfarmn- 
rt tklU baph 
nttte. 


Un tocco etm 
una bacchetta 


Nel primo, qatdrondiip fa- 
ranno lo fteflò , che nel primo 
tempo del numero j8. 

Nel fecondo lo fleflb , che 
nel terzo tempo del numero 9. 

Lo llcflb, che nel numero 41. u M* • 


Lo lleUb , che nel numero I t’S*- 


Nel prinx) lo fleflb , che nel U ptgo . 
primo tempo del numero 14, , 

Nel fecoodo prefenteranno ' 

r arme . 

Lo fleflb , che nel numero L» jus». 

ra. 

Aweriafi , che ; volendo far 
fare a i Soldati a dritta , e * 

JìniJira , o vtetto giro a dirit- ; 

ta , 0 mtzto oiro a fwìjira , 
tenendo l’arme; in ifpalTa noi 
dovranno fere, nella ^ifa fpie- * 

^ . P,a- ! 
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gata nc i numeri jj. 94. jf. 
ì 6 . }7. jJ. 99. e 40. ma gi- 
randoli fòlo ibi calcagna fini» 
Uro in un tempo . 


A quello lòló comando ti- 
ranno lofleflb , che ne i numeri 
4f. 4$. e 47. re^Iandolì per 
l’uguaglianza, e f’ armonia cd 
Cs^ta delia diritta. 

Faranno mezzo »»><? verfola 
diritta , girandoli ^ calcagno 
fìnillro . I 

Partendoli tutti ad un iftet 
15 tempo col piede linilIro,mar- 
ceranno per diritto innanzi , e 
quando tiranno elli alquanti 
pochi palir già fuori del ter- 
reno , dove giacciono le armi, 
fi farà dal -Sergente Maggio»- 
re regno a i Tamburini , per- 
ché tocchino la Pafcina ; lo 
eh: tirà di tigne à. i -Soldati - 
perchè difperdendofi , lafcino 
la Jòrmaziotte , che tengono , 
e lì allarghino dari terreno , in 
cui fi trovano , 

Nello ftellò atto , che tiran- 
no arme a terrà tutti F Sol- 
dati, il tiranno anche drcon-, 
certo con elfi tutti gli Ufìzia- 
n, é Sergenti ulàndo gli fleC 
fi movimenti , ed allargando- 
fi poi dalle loro armi i Sol- 
dati , ti ne allargheranno an- 
cora F detti iniziali , e Ser- 
N gen- 


Tocchi «li 
Timburo» 


CA»RuOo^'> 
ì$o^à^ìter, 
mmat0 il ma- 
Ht^htUUear- 
mt y€ (b< f farà 
amuatcnm. 

Uh tacco con 
tata bactkctta 


Duo tacchi con 
dm bacchette . 


Vh Rullo , . 
tot immediata- 
mente la fàfà- 
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] 

OTti j coB’ avvertenza i, che 
l«no tofto , Cccocne è ,il co- 
Itunie , incrocicchiate , le po- 
lite £].d* un Tamburo i dagli 
Alfieri le Bandiere , alle .quali 
fi ferà che una , o più fcrtti- 
nelle aflìflano: ciò che fàraflì 
parimente per rilpetto all’ ala 
diritta, edaU’ ala fioifira del 
terreno , in cui rimangono a 
giacere le armi , • ' • 

La pratica di quella azione 
giova non poco p«r avvezzar 
i Soldati a riconoicer tolto eia» 
Icuno il filo terreno, e k fila 
propìa a/me . . .. i; | ‘ ' 



CÀIPITOLO SECOi.NDOj ' 

'Del Maneggio ' della Granici a. ; | 

S iccome è neceflario di fare , clic tutti i So{da<< 
ti Granatieri , o Fucilieri = fi jefèrcitino ( nel 
maneggio; delle armi , è neceflario altresì di . te- 
nere fpcfTo particolarmente efercitati; i foli Gra- 
natieri nel maneggio delle loro Granate . Or vo- 
kndofi ci6 fare , terrafiì il modo , .thè fieguei. j; 

Stando i Granatieri co', loro fucili in ifpialla 
fi darà loro il Comando. . ì { 

■ -i I 

; * Nel- ; 
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Nella guila già Ipiegaija net 
maneggio delle armi . | '. j 

Nel primo , qMdrkndoJi ^ox- 
teranno alto Tarme 9lla jlolita 
altezza della cravatta , tenen- 
dola però impugnata Scolli lòia 
mano diritta , e nello (tclìò at- 
to prendendo colla fini Ara la 
coreggia del , Tapriran- 

na, ciocché faranno col. por- 
tar la liiddetta noano fìnldra , 
colla quale la tengono impu- 
gnata , verfb la Ipàlla lìniAra. 

Nel fecondo , incrocicchian. 
do le m^nl porteranno la di- 
ritta, colla quale' tee gonp int- 
• pugnata il^r»/# verfo Ja,fpal- 
la 'fmiftra , e la finiti ra,| colla 
quale tengono la cor^giaL ver- 
fò la fpalia diritta , coU’avver- 
tenza , che la finiftra palli pur 
di lotto alla diritta : e [nello 
llellb atto mettendo la (teda 
tra *1 fucile , e la coreggia , 
iranno polare il primo ^fu la 
Ipalla diritta , rimanlendq col- 
le mani tèmpre a tener per 
gli ftefll fiti co«i il co- 

inè la coreggia . 

Nel terzo, IJiingéndo' colla 
mano diritu il calcio dii fu~ 
Cile in giù , il roVelceraitno di 
lòpra la Ifólla lìnidra ih die- 
tro , tiramelo nello ItelTb iftan- 
te in sù, quanto più poflbno, 
per 

Duf tocchi 
Rulland^W/ffo- 
tanOf ch^Jido- 
vrnnno pittar 
delle ^ralfate . 

•' Urr t 0 ^o tbn 
H/ta hocahetta. 
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Prendete 

lameccia. 

Prendete 
la grana- 
ta. 

Sturate la 
granata . 

u 

ì 

2 

per ia coreggia, che tengono 
colla mano rml(lra,e fattolo, 
ballèranno toflo le mani nella 
loro naturale lìtuazione. 

Nel primo porteranno tut- 
te due le mani co* pugni rc- 
vefci a prender la meccia per 
quella parte , che ne avanza 
fuoi i dalla guordameccio , col- 
r avertenza , che b flniflra 
fia fono , che è quanto dire, 
fìa là prima a prender la det- 
ta meccia fù la bocca della 
goardémeccia . 

Nel fecondo , tenendo le 
mani ben unite pi^o a pugno, 
le volgeranno (bfmpra in gui- 
fa, che rimangano la flniflra 
col capo accefo della meccia 
al di fòpra , e ia diritta al di 
lòtto . 

Nel primo , girandoli flil 
calcagno del piede fìniflrg per 
un quarto di giro verfb la di- 
ritta , porteranno nello llellò 
atto la mano diritta alla ta- 
lea per pigliarne la granata , 
e la flniflra, nella quale ten- 
dono la meccia , diflefà tutta 
in fuori in dirittura della fpalla. 

Nel fecondo . rimanendo fer- 
mi co’ piedi , etnne fi trovano, 
e cavando fuori colla mano 
diritta la granata dalla talea, 
la diflenderanno all’ oppofito 
della flniflra in guife , che ven- 
gano a rimaner colle braccia 
in perfetta croce . 

Nel primo porteranno la 
della granata alla boc- 
ca . Nel 

Lo ftifft . 
Lt'PiJft. 

t 

L$JU_ffo. 
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Soffiate 

3» 

Nel fecondo , toltane co’ 
denti la carta, che iatun,la 
riporteranno dove l’avevàno . 
i’ Nel primo appreflferanfio la 

i 

t 

Ltjkg,. 

8 

nella mec. 
cia> 

Accende- 
te, e tirate 
la grana- 
ta* j 

! 

? \.w - 

ì * 

A 

meccia alla bocca ^ , 

; Nel fecondo, Ibffiatevi ^pra, 
la riporteranno/lDve l’aveyano. 
Nel primo ,. tenendo fermi 

U fti*. 


i piedi ^ porteranno la mèccia 



• 

a dar fìwco alla granata , ia- 
chinaodolt col corpo vedo la 
diritta dove a pugno rovefeio 
ten^o la illiddetta granata. 

Nel fecondo , riquadroadqfì 
di fronte, bntterànno la gra- 
nata accefe in ariai, dandole 
moto con un ruotar ' di brac- 
cio , e ciò fòtto rimarranno 
col braccio diritto naturalmen- 
te badò, e col finiflro, dov’ 
èia meccia, diftefe alla dirittu- 
ra della (palla, come l’avevano. 

t 

1 

- 

. > . ; 

f 


9 

La mee- 
cia alfuo 
luogo • 

• 1 

j 

Nel primo uniranno innan- 
zi alpettb tutte duo le mani, 

Lo JUffo . 

i . 


la diritta lòtto aHa liniftra. 

Nel fecondo porteranno la 
mèccia al liio luogo in guilà, 
che .vengano a rimaner co’pu- 
gni anche rovefci , ficcome 
(Quando portarono le mani a 
pigliarla. 

■ ■ 




Nel terzo, lafeiando la mec-. 

'il” 


e ♦ 

» ' 


eia nella guardameteia , bafli^ 
ranno le mani alla loro nani- 


IO 

Prefenta- 

3 

rate fituazione,. 

Nel primo, prèndendo col- 

Lo fijfo. 

te r arme. 

■ ■■ ■' 

r ■ * • 

la mano (Inillra la coreggia 
verlò quella parte appunto , 
nella quale Ila attaccata al 
calcio del fmeU* , alzeranno nel- 
O lo 
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jlrme in 
if palla . 

2 

io ilefiò atto il àcttofiicile £>- 
pra il gomita del braccio li- 
niero. .. ■ . 

Nel lècondo & 1 cacceran- 
oo di tracolla , e fe ’l reche- 
ranno famanai , portando nel- 
lo Itedò atto hi mano diritta 
ad < ìmpognarlo poco più in 
giù della cartella , in modo 
che Vengano a rimaner nella 
ftei& guifa appunto , che qua» 
do fanno tifo F troie . 

Nei terzo ^ prelènteranno 
l’arme. 

Nella maniera gii fplegata 
nel maneggio delle armi . 

. i : 

1 , 

1 


CAPITOLO terzo; i 

» • f - i. > 

Del Maneggio della ' Sergentina , ' ^ 

\ . 1 ' " " ‘ 

E oli j$ flato certamente aflaì (concio il co- 

flume tenuto (inora tra noi di iaiciare del 
tutto in ozio i Sergenti di un Battaglione nel 
'tempo , eh’ e’ fa ’I maneggio delle ^rmi j quali che 
r arme , che eflì ufano , non (la trattabile , co> 
me tutte le altre - j o che (k loro data fra le , 
mani folamente, perchè ne (èntano il.pefo. E’ 
perciò aflólutamente necelTario , (Iccomc le mi- 
gliori Truppe dell’Europa cofturaano , il fare, 
che pur i fuddetti Sergenti non meno , che i 
. .. Sol- 
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(LV) 

Soldati , pratichino il maneggio delfc lòrò Ser- 
gentincj fìcchè qucfto dd tutto rifponda al ma- 
neggio At fucili, che, praticano i Soldati j onde 
così ne tiefca. h ptatfca con perfetta armonia. 

Or quantunque debbano, lìccome lì è det- 
to, prima di darli principio al maneggio delle 
armi paflliriènc gli Ufiziili alla coda del Batta- 
glione, cd ulirir alla fronte i Sergenti 5 e^ dovrà 
però tèmpre farli rimaner tanti di eifi Sergenti 
nella prima riga del Battaglione , quanti IbnO 
ì Pelottoni 5 così che tra Un Peìottone , 'ed un 
altro flavi lèmpre un Sergente j E quelli lòno 
coloro, i quali dovranno far il maneggio delle 
loro Sergentine di concerto col maneggio di tut- 
to il Battaglione . E perchè tutti làppiano e- 
gualmente ben farlo, conviene, che non tempre 
rimangano a farlo i medetìmi Sergenti , ma Icam- 
bievolmente ora gli uni , ed ora gli altri . 

Comincerà lèmpre il maneggio della Scr- 
gentina dal tenerla in ilpalla, ficcome appunto 
dal tenerli in ilpalla comincia quello de i fu^ 
dii . 

Eccolo pertanto Icritto anche per Colonne, 
c lècondo lo llcllb metodo , che per rifpetto al 
maneggio delle armi fi è ufato . Se non che è 
fblamente da awertire , che in quanto a’ coman- 
di , ein faranno gli Ueflì , che quelli del fud- 
detto maneggio delle armi , nella ipiegazione 
poi lì vedrà qual movimento di Sergentina ad 
Ogni comando cprrilponda . 


Kcl 


I V Prefaratew per 
. fpretefercÌKÌo. . 


3 Lk 'tnano diritta 
, alt arme . 

3 Mto V arme. 


:,b f/ 


Prefentate t arA i 


-SPiEGAZrONI. 


Nel primo iàranno lo (lel^ 
Ib, Che ‘fi 'è detto de i Solda- 
ti nel primo tempo del nume- 
ro I. del maneggio delle ar- 
mi , colla lòia differenza , che 
il tiranno colla mano finifira. 

Nel fecondo faranno cader 
naturalmente la detta mano 
finifira fii P impugnatura del- 
la Ipada. 

Porteranno la mano finifira 
ad impugnar la Sergentina in 
quella parte, che loro poggia 
fu la fpalla . 

Levandoli di fìi la fpalla la 
Sergentina , la terranno con 
tutte due le mani perpendico 
lare innanzi al ginocchio di- 
ritto, in guifà , che ’l brac- 
cio diritto fia in tutta la fiia 
cftenfione in giù . 

Notili , che Tempre dovrà 
eflèrc il ferro della Sergenti- 
na piatto alla fronte , e nen> 
mai di taglio, fé non che fò- 
lo nel riparar l’arme dalla 
pioggia , ficcome fi troverà av- 
verato . 

Portando la Sergentina al 
fianco diritto col calcio acco- 
llo alla fàccoccla , lafeeranno 
cader naturalmente la finifira 
fù l’ impngnamia della Ipada; 
coll’ avvertenza , che fia il di- 
to indice della mano diritta 
al di fuori fili detto calcio del- 
la Sergentina , e che effe ri- 
manga perfettamente perpen- 
dicolare , e niente inchinata nè 
verfò dentro , nè verfò fuori. 

Fa- 








< LVII ) 


Nu- 

meri 

COMANDI 

Ti- 

pi- 

SPIEGAZIONI. 

s 

Bajfate t arme. 

I 

Earanoo un quarto di giro 
veriò la diritta , girandoli lui 
calcagno lìnidro. 

6 

Prendete il car- 
toccio. 

o 

Staranno férmi , come fi tro- 
vano. 

7 

Aprite il car- 
toccio . 

o 

Staranno férip>< 

8 

Cibate . 

o 

Staranno fermi. 

9 

Mettetevi per 
caricare. 

o 

Staranno fermi. 

IO 

Cartoccio in 
canna . 

o 

Staranno férmi. 

I 

1 1 

Tiratela bac- 
chetta . 

o 

Staranno fermi.’ 

la 

Bacchetta in 
canna. 

o 

Staranno fermi. 

n 

Bacchetta al fuo 
luogo . 

o 

Staranno férmi. 

14 

Prefentate tar- 
me. 

A 

Nel primo porteranno la Ser- 
gentina perpendicolare innan- 
zi al ginocchio diritto , incon- 
trandola nello fiellò atto col- 
la mano finifira nella ileffa 
parte, per la quale la teneva- 
no colla detta mano impu- 
gnata innanzi di recarfela al 
fianco diritto . 

Nel lécondo , rimetteniop 
di concerto co’ fidati , ripor- ■ 
teranno di nuovo la Sergenti- . 
na perpendicolare al fianco di- 
ritto icol calcio accodo alla 
faccodeia, ficcqme nel nume- ; 
104 . P Nel 


Digitized by Google 

.. j 



( LVIII ) 


1 

COMANDI 

H 

SPIEGAZIONI, 

ly 

Preparate f ar^ 

mirn 

2 

Nel primo , girandoli fti tut- 
te due le calcagna , faranno 
un quarto di giro verfo la di- 
ritta . 





Nel lècondo porteranno il 




piede diritto al pari del (ini- 
ftro. 

l 6 

Impqfiat’evì 
Retirate l’arme. 

0 

Staranno fermi. 

17 

0 

Staranno fermi , 

18 

Impojlatevi alto. 

0 

Staranno fermi , 

15 

Tirate . 

0 

Staranno fermi . 

20 

Montate il cane. 

0 

Staranno fermi. 

21 

Prendete il car' 
taccio . 

0 

Staranno (èrmi . 

32 

yiprite il car- 

0 

Staranno férmi. 


taccio . 




Cibate . 

0 

Staranno férmi. 

24 

Serrate il focone. 

0 

Staranno fermi . 

25 

Pajfate T arme 

I 

Girandoli fui calcagno fini- 

al lato ftnijlro. 


Uro , faranno mezzo giro a li- 
nillra . 

26 

Cartoccio in 

0 

Staranno fermi. 


canna . 



37 

Tirate la bac- 
chetta . 

0 

Staranrm fermi . 

28 

Bacchetta in 

0 

Staranno fermi . 


canna . 



29 

Bacchetta alfuo 
luogo. 

0 

Staranno fermi. 

30 

Prendete la io* 

0 

Staranno fcimi . 

. 

jonetta. ' 


.Sta- 
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Na- 

0 crì 

COMANDI 

Tf- 

pi._ 

SPIEGAZIONI. ■ 


^rmatensi della 
bajonetta . 

O 

Stuanoo fcrmi. 

3^ 

Prefentate r ar- 
me . 

I 

Rigirandoli lui calcagno fi- 
nii! ro , fi rimetteranno di con- 
certo co’ Soldati. 

33 

A diritta. 

X 

Nel primo , girandoli lù tut- 
te diK le calcagna per un quar- 
to di giro verlò la diritta , 
porteranno nello fteflò atto.la 
Sergentina perpendicolare in- 
nanzi al ginocchio diritto . 

Nel fecondo , portando il 
piede diritto al pari del lìni- 
ftro , riporteranno la Sergen- 
tina al fianco diritto , come 
l’ avevano. 

34 

Rimettetevi . 

a 

Nel primo , mettendo il pie- 
de diritto una Ipanna in cir- 
ca avanti al liniftro , riporte- 
ranno la Sergentina perpendi- 
colare innanzi al ginocchio di- 
ritto . 

Nel fecondo , rigirandoli lu 
tutte due le calcagna per la 
liniftra Jt rimetteranno , ripor- 
tando altresì la Sergentina al 
fianco diritto. 

35 

A Jinifira . 


Nel primo lo fteflò , che nel 
primo tempo dell’ anteceden- 
te numero 54 . 

Nel fecondo lo fteflò , che 
nel fecondo tempo del mede- 
lìmo antecedente numero 94 . 

3<J 

Rimettetevi . 

A 

Nel primo lo fteflò , che nel 
primo tempo del numero 45 . 

Nel fecondo lo fteflò , che 
nel fecondo tempo del detto 
numero 43 . 

Nel 




37 giro a 3 

diritta . 


38 Rimettetevi per 3 
la Jtniftra . 


35 Mezzo giro a 3 
JtniJìra. 


40 Rimettetevi per 3 
la diritta . 


SPIEGAZIONI, 


Nel primo , mettendo una 
(panna in circa il piede dirit- 
to dietro al fmiftro, porteran- 
no nello fteflb atto laSergen- 
tina perpendicolare innanzi al 
ginocchio diritto. 

Nel fecondo fi gireranno fu 
tutte due le calcagna per tut- 
to il mezzo giro verlo la di- 
ritta ; 

Nel terzo, recando il pie- 
de diritto al pari del finifiro, 
riporteranno la Sergentina al 
fianco diritto. ' 

Nel primo, recando il pie- 
de diritto una (panna in cir- 
ca innanzi al finifiro , ripor- 
teranno. nello ftcfib atto la 
Sergentina perpendicolare in- 
nanzi al ginocchio diritto.' 

Nel (ècondo, rigirandoli fu 
tutte due le calcagna verfi) la 
lìnifira , Ji rimetteranno . 

Nel terzo , recando il piede 
diritto al pari del finifiro, ri- 
porteranno la Sergentina ' al 
fianco diritto: 

Nel primo , lo fteflò , che 
nel primo tempo dell’ antece- 
dente numero jg. i 

, Nel (ècondo fi gireranno fii 
tutte jdue le calcala per tut- 
to il mezzo giro verlb la (ìhi- ! 
(ira . { 

Nel terzo Io fte(lo,chenel 
terzo tempo dell’antecedente 
numero jg. 

‘ Nel primo Io ftefib , che nel 
primo tempo del numero J7i 
j Nel fecondo , rigirandofi fij 




( LXI ); 


Na 

meri 


41 

4* 

44 


Pajfate tarme 
al lato Jìniftro 
Disarmatevi 
della bajonetta . 

Baionetta at\ 
|/fto luogo. 

Arme in if palla- 


4T 

46 


COMANDI 


Prefentate tar- 
me . 

Ripofatevi JòA 
\ùra t arme . 


Ti- 

pi- 


SPIEGAZIONI. 

tutte due le calcagna verfò la 
diiitii , _p rime/feravw . i 
Nel terzo lo fteflb, che nel 
terzo tempo del fùddetto 'nu- 
mero J7. 

Girandofì All calcagno Ani- 
Aro,! faranno un quarto di gi- 
ro verlò la AniAra- 
Staranno fermi . 

Staranno fermi . 


Nel primo , ricirandofi All 
calcagno AniAro S rimeUeron- 
« 0 , riportando nello AeAb at- 
to la Argentina perpendicola- 
re innanzi al ginocchio di- 
ritto . 

Nel fecondo, rivolgendo la 
mano diritta per guila , che il 
lóto dito pollice venga al difet- 
to , e tutte le altre qùattrc 
dita al difepra del calcio del- 
la Sergentina , la lafeeranno 
nello AeAò iAante poggiar Ai 
la fpalla diritta , e diAaccan- 
done la mano AniAra , la fa- 
ranno naturalmente cadere Ai 
P impugnatura della fpada. 

Lo, AeAò , che ne ì numeri 
a. 3. e 4. 

I 

* Nd primo porteranno la ma- 
no AniAra ad impugnar la Sen- 
pntina all’ altezza della l^al- 

’ Nel fecondo, togliendo la ma- 
no diritta di laddove la ten- 

Q_ 2°’’® 
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COMANDI 

47 

! 

^rmc a terra. 

48 

Ripigliate r ar- 
me . 

49 

jtrme a terra in 
dietro . 

50 

Ripigliate Tar- 
me» 

51 

Prefentate Tar- 
me . ‘ ’ 


I 


Tc- 

pi. 


ÌÌPILGAZIONI. 

goni) , t t'aicTiUu calar per di- 
ritto in giù la Sergentina , por- 
teranno nello ftellò atto la det- 
ta mano diritta ad impugnarla 
verlò la cima all’alte;6za del 
cappello . 

Nel terzo , portando la Ser- 
gentìna col calcio a terra ai 
di fuori del piede diritto , ne 
diftaccheranno nello {ledo at- 
to la mano fìnidra, tacendo- 
la naturalmente cader Ibi’ im- 
pugnatura delia ^ada. 

fi faranno nella dedà guilà, 
che fi fa col Jucile , /piegata 
gii nello de^ numero 47. del 
maneggio delle armi. 

Nella dedà guifà , che nel 
fuddetto numero 4V. del ma- 
neggio delle armi. 

Nella dedà guifà , che nel 
fuddetto numero 49. del ma- 
neggio delle armi . 

Nella deda guifà , che nel 
fuddetto numero /o. del ma- 
neggio delle armi . 

Nel primo, lènza fmuovere 
la mgno diritta di là, dove la 
cengorio , porteranno la Ser- 
oentioa perpendicolare innan- 
zi al ^ginocchio diritto , inccn- 
trapdò(a nello dedb atto anche 
cella mano fìnidra . 

Ntl fecondo , alzando al- 
quanoo per diritto in alto la 
argentina , ed impugnandola 
nello dedb atroverfb il calcio 
colla mano diritta , la porte- 
ranno al fianco diritto. 

Nel terzo , difiaccandone la 
ma- 
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Nu- 

iDch 

COMANDI 

Té- 

pi- 

53 

Jrme in ìf palla. 

3 


Frefentate r ar- 

3 


me. 


5 T 4 

Riparate F arme 
dalla pioggia. 

3 


Frefentate Far- 

3 


me. 



■ SPIEGAZIO NI. I 

mano^ faranno cadérla 
mente fu l’ impugnatura del» 
la fpada . 

t Nel primo porteranno la 
Sfcrgentina perpendicolare in- 
«mzi al ginocchio diritto. 

Nel fecondo lo ftefiò , che 
nel fecondo tempo del nume- 
ro 44- ' . 

Lo fteflò, che ne Lnunicri 
a- 3. e 4. * 

Nel primo porteranno la 
Sergentina perpendicolare in- 
nanzi al ginocchio diritto . 

Nel fecondo , impugnandola 
colla mano diritta verfo la ci- -, 
ma , la baflèranno nello fteflò 
atto in avanti tanto , quanto 
fia paralella all* orizoote • 

Nel terzo , dillaccandone la 
mano finiltra , che lafeeramo 
cadeie naturalmente su l’ im- 
pugnatura della fpada , fini- 
ranno di ballar la Sergentina 
col ferro all’ ingiù, e col ri- 
manente dell’ afta folto al brac 
do diritto ; coll’avvertenza, , 
che il fiiddetto ferro rimanga 
col taglio all’ in su , e non già 
piatto . 

Nel primo , rialzando la Ser» 
gentina col ferro in alto tan- 
to , quanto fia paralella all o- 
rizontc,’ riporteranno nello ftefr 
Ib atto la mano finiftra in 
quella fteflà parte , dalla qrja- 
I le la diftaccarono nel terzo 
I tempo dell’ antecedente nume- 



Nel fecondo , finendo di a|zar 
|a Sergentina , la terranno Mr- 
Ipendicolare innanzi al ginoc- 
chio diritto. ] 

I Nel terzo lo ilellb, che ^ nel 
numero 4. i 

t ;Nd ' primo ' recandofii 
Sergentina perpendicolare in- 
nanzi , 1’ incontreranno colla 
jmano finifira , e difiaccahdo 
éello fiefiò atto la mano diritta 
di dove la tengono, la portepn- 
no rovefeia ad impugnar^ la 
Sergentina alquanto più ii| su 
delfa finifira , il tutto nello I 
ftefl». tempo . 1 

' Nel fecondo , volgendo^ la 
è:rgentina col ferro all’indù, 
e còl 'calcio all’ in su, ed Im- 
pugnandola nello fielTb alto 
colla 'mano finifira poco più 
Ifrpra' del fuddetto ferro ^ la 
mantòrrannopefpcndicolare'in. 
nanzi alla Ipalla finì lira, i 
; Nei terzo , lalciando pd&i 
là Scegentina su la Ipalla ifi- 
rùllra^ ne di fiacche ranno la ma- 
np diritta , lalciandola cader 
njituràlmente su la làccoctfia 
del lam diritto . '• ! 

. I NeÉ prtÀd lólTéva'nào I (a 
Sirgeijcina dalù Inaila , Itr'tirr 
linnolcome nel fecondo teài- 
pp dell’antecedente num. ]|6. 

■ I Nel! fecondo , rivolgerKlo Ma 
'Sergentina col ferro all’ in lu, 

'e col talcio all’ in giù , c ^ 
gfiendò deliramente dal pri- 
huero ifito le mani , per guifa 
che fiB la diritta al di Iòko 
J verlò' 
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liftcri 


COMANDI 


58 


55 


Arma a funera- 
le. 


Tc- 

Pi 


frefentaie lar-^ 
ma . 


SPIEGAZIONI. 


verfò il calcio , c la Cniftia 
al di fòpra , la terranno per- 
pendicolare innanzi al piooc* 
chic- diritto . 

Nel terso , Io fleflò , che 
nel numero 4. 

Nel primo porteranno la 
Serpentina perpendicolare in- 
nanzi al ginocchio diritto. 

Nel fecondo, calando per- 
pendicolarmente all’ in giu la 
Serpentina , porteranno la ma- 
no diritta rovelcia ad impu- 
gnarla duelpanne incirca Ib- 
pra della fìnihra . 

Nel terzo, volgendo la Sen- 
gentina col ferro all’ in giù, 
e col calcio all’ in $q , e di- 
daccandone la mano (inilira, 
che lalceranno cader natural- 
mente su l’ impugnatura della 
fpada , la terranno impugna- 
ta colla lòia mano diritta, la 
quale poggeranno lui fianco 
diritto, per guilà,che riman- 
ga la Ihd detta Serpentina col 
ferro all’ in dietro in^inato 
verlb terra , e col' calcio in 
avanti lòllevato alquanto In 
alto . 

Nel primo , rivolgendo la 
Serpentina col ferro all’ in su, 
e col calcio all’ in giù , per 
guilà,che rimanga anche ro- 
veicia la mano diritta , e ri» 
portando la mano finillra ad 
impugnarla nella llellà parte, 
donde la ^fiaccarono nel tèrzo 
tempo dell’antecedente mme-| 
ro ft., la terranno come nel! 

R le- 
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. COMANDI 


6o Temiate t arme, 

Prefentate t ar- 
me . 

6 a Portate f arme 
al piede JiniJlro. 


g j Prendete la ba- 
ionetta . 

f, ^ firmatevi della 
bajonetta, 

.dito r arme. k 


SPIEGAXIONI. 


lecotido tempo dello fteflb an- 
tecedente numero fS. 

Nel fecondo , alzando al- 
quanto perpendicolarmente la 
Serrtntina all’ in su , e (»r- 
tando la mano diritta ad im- 
pugnarla veriò il calcio , b 
terranno perpendicolare innan- 
zi al ginocchio diritto.' . è 
i Nel terzo lo fteflb , che nel 
numero 4. 

' Lo ft^ , che nel nuote- 

rò r%. ' ' 

, Lo fteflb , che nel nutie- 

r«> n- I 

' Nel primo faranno dedra- 
tnente in un fbl tempo lofeC' 


fo, <he ne i tempi primo!, e 

f ècoudo del numero 46. I 
NN fecondo lo tleflb , ^he 


pel tèrzo tempo del (addetto 
numero 46. ^ ‘ 

' Staranno fermi. I 


Staranno férmi . I; 

'■ (ì 

t* 

Nel primo , alzando perilen- 
diwlartn^nte alquanto ki aita- 
la SA-eentina j- porteranno la 
,mano fìniftra ad impugnarla 
due ^anne in circa fòtto alla 
dirira . 

Ndl fecondo , diftaccandoì la 
manq diritta di dove la ten- 
gono j e portandola ad impu- 
gnar la Sergentina verfo il 
calcio, la terranno perpenfli- 
• I co» 
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Ku- 

meVi 

COMANDI 

Tt. 

p‘- 

66 

Calatt labajo- 
netta. 

I 

67 

Mezzo gifo a 
diritta , 

3 

68 

Rimettetevi per 

3 


la fmtjlra . 


65 

Mezzo giro a 

3 


finijìra . 


,70 

Rimettetevi per 
la diritta . 

3 

71 

fhjvanzate col- 
la bajonetta . 

3 

7 ì 

Ritiratevi col- 
la bajonetta . 

3 

73 

Portate t arme 
al piede Jìniftro. 

' K 

2 

74 

Disarmatevi 

0 


dèlia bajonetta . 

t 

D 

7J 

Bajonetta al 

fuo luogo . ' ■ 


76 

Prefentate F ar- 
me. 

2 


SPIEGAZIONI. 
colare innanzi al ginocchio di-1 

Nella fteffa guilà , cK (? 
fa da I Soldati colliri*. 

Nella ftefla guifa , che !!■ 
fa da i Soldati QcAfuóit . 

I 

Nella ftefla guifa, che fi fa, 
da i; Soldati . > 

I Nella ftefli guifa, che fi fi, 
ila i Soldati . 

Nella ftefla guifi.chc fifa 

da i Soldati* 
r , \ » 

Nella fleflli guifa , che fi fi 
da i Soldati coT^fiVe . 

J ^ . 

Nella ftefli gulfi, che fifa 

da i, Soldati cà fucile. ^ 

i Nel primo , rizzando per- 
pendicolare la Scrgentina ac- 
cofto al fianco diritto ^ porte- 
ranno nello fteflò atto la ma- 
no diritta ad impugnarla al- 
r altezza del cappello* 

Nel Iccondo lo fteflò , che 
•nel terzo tempo del nume- 
ro 46. “ • ' ^ 

Sfaranno fermi . . i_ 

■' i-'. i • . -i. 

i Staranno fòrmi. [ 

Nel primo con due lòlltcite 
ripigliate faranno in im fol 
tempo lo ftéfTo , che ne i tenW 
P* 
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Nu- 

meri 

COMANDI 


SPf«QA-ZIONf. 

■ 


• 


pi primo, c iècondo del nu- 
mero 46. 

Nel lècoado lo ftcflò , che 
nel terzo tempo del (ùddetto 
numero 46. 

77 

Arme in ifpalla- 

B 

Lo fteflb , che nel nume- 
royz. . ^ 


78 

Arme a. terra. 

IO 

Lo (te(Tb, che ne i nume- 
ri 4T. 46 . e 47. 


79 

Mezzo giro a 
diritta . 

I 

Il faranno girandoli falcai, 
cagno finiftro. 


80 

Di fronte 
Marciate. 

0 

Marceranno diritto innanzi . 



Notifi finalmente , che dovrà effèr regola 
generale pc’ detti Sergenti , che fi valgano 
{^pre in tutte le occafioni , in cui eflì fi tro- 
vino di funzione co’ Soldati , di quei tali mor 
vimcnti di Sergentina , i quali a i movimcn-. 
ti che da i fuddetti Soldati co fucili Ibn fat-„ 
iti y corrifpondono fecondo la fbpra efjwfta fpie- 
gazione. Così, a cagion di efempio , perché al- 
lo ftar de i Soldati col /ùci/c in ifpalla corrifpon- 
de lo fiar' parimenti colle Sergcntine in ifpalla. 
de i Sergenti , nel marciar , che cfll faranno co’ 
Battaglioni , o con qualfivoglia altra partita ao- 
deranno fempre colle Sargentine in ifpalla , già 
che co i fucili in ifpalla i Soldati, marciano. H, 
posi per rifpctto a tutt’ altro. » ' 

; ‘ CA- ' ■ 
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f~'c A p i TOL O ;quA'rt<|)-] 
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t De i diyerft mowmèntt in generale . | | 


^T^Onciofiacofachè ti)tto il Uii opera rè 'dèli 
Soldati contro de 1 nemici non confi/fi fì- 
lamente nel fàper ben ihanieggiape *]e* loro armi, 
ina nel faper ben muòver^ le loro perfoné al- 
tresì egli è perciò indilpenlabilftientc' ncceflarib 
infegnar loro tutte le debite regole' per ben 
farlo , e farne far., loro di continuo Uà pratica' e 
\ ejercizio. , ! 

E poiché in due guifè fblameiite accade ai 


Soldati di muovcrfi , fiali per far ,:qualunque 
lorb operazione 5 0 , cioè , muoverli ■ facendo centro 
in loro ‘medefimi , e fenza mutar terreno j o muof 
vèrfi 'lalciando un terreno , ed ^occupandone un 
altro 5 egli è'duopo per quello di jmofirar loro 
così' le maniere da ben eleguirlò nell’ una , che 
ncir. altra fórma. . , ,, 

■' ‘Si muovono i Soldati Scendo centra in «e * 
medefimi , e ■ lènza mutar terreno , allpra che ,ef- 
a diritta a <jtnijìra o fanno mesi- 
zo '^iro a diritta^, e mek&o .giro a.jìnijìra : .e 
i modi, è le regole, onde fi debba ciò fare fi 
tfóyan' date già nel Maneggio delle armi . Si 
mtióvunq poi 'mutando terreno , allora quando 
elfi- o marciano, o danno di converjìone y dallo 
che tutte le Evobtz,ioni Ibn prodotte : e 

S que- 
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qucftq'è ciò, di che prendo di'prefcnW à trat- 
tare. 

Or non ci ha parte in tutta la TaHica mi- 
litare , in cui fieno men buone le regole di qua- 
li tutte le Nazioni della noftra Europa . Ed ec- 
co in che tutto il grande errore confifte . S’ in- 
Icgna tutto dì a i Soldati , c fi fa loro èleguire la 
pratica di tutte quelle azioni delle quali non 
làrà mai pofiìbile , che eflì poflano far ulb nel- 
le funzioni vere , e ftando co i Nemici a fronte; 
ed egli è quello oggi giorno pervenuto a tale , 
che e’ fi crede generalmente non eflcr altro la 
fpeflb efercitar , che fi fa , i Soldati nella pra- 
tica de i loro movimenti , che un puro pafla- 
tempo ncceflàrio Ibltanto per formar de i Sol- 
dati , e per avvezzarli al comando , ma che a 
niente quali ferve ne i combattimenti . 

Non penfafi però così tra le Truppe Pruf- 
fiane , le quali in quei tali fcmplicifljmi movi- 
menti Iblamente hanno in coflume di elèrcitarfii 
che per Io più accade di dover porre ip ufo » 
llando in faccia a i Nemici . Or lèguendo io 
fedelmente la flefia importantiflìma mafiima , non 
mirerò ad altro Icopo, che a flabilire, e quin- 
ci fpiegare la pratica di que' fòli moti , i quali 
nelle vere funzioni han luogo . E le alcune al- 
tre colè a quelle, che ulano i Pruffiani , mi con- 
verrà di aggiugnere , non è che io fia da altro 
fine molfo a farlo , che perchè clTe Ibno tali, che 
veramente avvenir può di doverle ufare nelle 

oc- 
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occorrenze » iìccomc di ognuna di loro farì> . io 
ad evidenza conoicere. 

•Quale per tanto farà la piti certa regola da 
venir felicemente a capo di quello intendimen- 
to P Eccola: il porre mente a ilabilir la pratica 
di, quei foli movimenti, c non piii,i quali pof- 
fono da i Battaglioni elTer praticati, Bando edì 
nella ftretta formazione di Battaglia j giacchi 
quella è la vera formazione , nella quale elfi do- 
vranno Icmpre trovarli nelle azioni vive . A che 
perciò perdere il tempo, ed illancarlì di matti- 
na a fora nella pratica di tanti raddoppiamenti ^ 
e tante profilate j fc quelle fuppongono fomprc 
i Battaglioni in illato di parata , e non già in 
quello di combattere ? Qual ufo fe ne potrà mai 
lare, o qual profitto derivarne ? Si rechino in 
fatti un poco a difamina. , e veggalì di foopri- 
rc , fo lì può , il gran fine , al quale efle ten- 
dono 5 facciali , a cagion di efempio,che i Sol- 
dati dopo fatto il maneggio delle armi , comin- 
cino a praticar i raddoppiamenti della fronte j 
Bando , cioè , un Battaglione a quattro ài fon- 
da y li comandi , che lì raddoppi nella fron- 
te , c che lì fccmi nel fondo qucBo col far , 
che la foconda, c quarta riga palli ad incorpo- 
rarli nella prima , e terza j cioè , che ogni Solda- 
to della foconda riga marci ad entrare alla di- 
ritta , o alla* lìniBra di colui della prima , che gli 
Ba innanzi , e che ognuno della quarta faccia 
lo Bcllb con ognuno della terza 5 ma come farà 
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riuici>e fra'i'ùnot Soldatcs*^ 
l’altro noa pallèrà fèrnpre-difpallaTa fpalla tatt- 
4tt, .diftanza' *„ quanta.' n’.èìrichiefta per riceverne 
4iti. altro ? Or hnn quelle le .dillanze.coUeqtiali 
ellt elTer • formati nc i dì 'delle azioni ’viyo, 
« dovranno -piti torto clTcr fempre io 
fna^^on di btdt agliai Certamente. che Còme 
.jnài, dunque farà loro porti bile di praticar Tk» 
quel tempo cotai movimenti ? Che fe ci ha.tà-» 
inno,, cui cada ndl’^animo di fbftencrc, che^on^ 
•zi -iìai^ necclTario di accordar fempre a i Solda» 
ti\jòrjnatiiin tattaglia^iMnz conioda- diftaatav 
:CÌoè tanta » -quanta ne bilògni -.a far > che el& 
•poflTano' francamente* muovere , ed alzar per:Oi 
verfb f ioro gomiti >.cJe loro braccia , a fin 
d*^ poterli quinci valere delle loro armi delle 
.quali non potrebbero altrimenti f ed efler' fem-i 
pre- ancora capaci di praticar, occorrendo. f. i di 
Ibpra /piegati., raddoppiamenti nella loro fronte.} 
chi; non vede , qual grande errore pigli cOftui ? 
(Poiché le è per luo avvilo vero!, che .-non polV 
fhoo ‘i* Soldati valerli delle loro armi . lènza oh« 
abbiano dì}. i: fianchi cotaJi comode dirtanzryfa»! 
rà egli querto appunto quello , che dichiara* -àcb 
evidenza altresì clTer del tutto - inutili flcmpre-, cì 
vani- i fuddetti ■ raddoppiamenti ^ giacché non con*; 
lirtendo quelli in altro^, che nell’ empiere le iùd-^r* 
dette ;tanto neoelTarie diftanze,.- verranno '.pcrcib'j 
i. Soldati-, eflendoi quelle loro tolte'., a rimaner-; 
■tutti: ioJtbilit^; lcrvjrfi:tidellc pcoprie .armi^i':0:- 
■£” Ikrà 


Digitized by Google 


( LXXIII ) 

iàrì '^ero in romma,ehe fieno aflblutamen|e'ne- 
.cdlàric a i Soldati cotali diflanze per poter u> 
iàr delle loro armi 5 ed a che penfare a* radJop~ 
■pigmenti , che ne . li privano , e Ji rendono per- 
ciò inabili a tutto ì O farà vero per 1’ oppolì- 
fo, che fhtndo elfi ftrettamente formati in hat- 
ta^Ud » polTano nondimeno ben maneggiare , c 
trattare le loro armi , liccome di fatto i Prufiìa- 
oi ,e tutti gli Alen>anni , e generalmente la mag- 
gior parte delle altre Nazioni fanno j ed a che 
penlàre ad accordar dillanze a i Soldati formd^ 
ti in batfdglid , e contradire con ciò dirittamente 
a tutto quel tanto , che hanno in ogni tempo per 
lunghe fperienze apparato tante brave , e guer- 
riere Nazioni P Ed in verità qual piò fòrte mai, 
e piò valevole mezzo ad un Battaglione , o per 
ben lòflenerlì contro de i Nemici , o per ben 
attaccarli , che H tenerli lèmpre ftrettamente u- 
nico , ed impenetrabilmente formdto P 

Attendali dunque ad inlègnare a i Solda- 
ti , ed a far loro praticare quelle maniere di 
muoverli , che elfi ufar potranno in lor prò nel- 
le occalioni , e queflo farà fpendere il tempo u- 
tilmente , e raccorne buon frutto . Or volendo- 
li a quello intendere, e’ dee 'prima di ogni al- 
tro tenerli fomma cura di llabilir colè facili, 
quanto piò lia polfibile j poiché , dovendo que- 
Be efTcr quelle medefime , delle quali deb^no 
poi far iiib i Soldati in una qualche vera oc- 
correnza , non faranno mai al certo per aver fe- 

T lice 


ca^D^-iv ) 


ifòc fftf/Ei'tS, '&~^tìètta'-davrà dipèndere da uria 
•graìide "attenzione, ed applicaziotie de i Soldati, 
i '(^'uaJi in queir ora yè “da credere che non nt 
■fieno troppo ■ capaci . E’ faranno i movimenti 
■fcwtpre ‘facili , fe efll firan pochi , c 'tutti fem- 
plfci •c'noft già moltidimii, e cjompofti tutti di 
milk avvolgimenti , ficcottie 'per lo pih, piace di 
cofiuttiate alla maggior parte dè i noftri -prefen- 
xì Ta^ich j> Credono nel farlo di darli 

con ciè a 'parer per ««tmri profeflfori dell’ atte j 
tncrttrc •diiHtfartiehté - appunto contrà la più iòf 
da tegola’ della medefi ma efll oprano» - ‘ •» 

■ -r^ r" X' : i. f'-i j, a. • . 


’=■ e A PIATOLO QUINTO 

” ^ A ; Ai;.' , ... 

• • ’ JDe -i Raclihppì amenti . ‘ ■ 


i.a- -A ;n 




I i 


'Vendo- io più 'volte meco ftelfo -feriameti- 
_ te -npcofato fu ’l propofito A^'\. ‘Raddo'p- 
piamefAi'i deliberai alla fine di non dar«c la pra- 
tìca-dt Htltri che di due foli, ^dé i quali ùnó. 
•fervi h render tofto i Battaglioni di quattro a 
tre d i yèWo j o per ‘l’ Cppolko di tre '» quattroj 
e T altro ferva 'fellamente' ‘a - far ohe -con' booti 
òrdfttó 'e preft'iìfllmknBenfe Ili «prafno in elfi 
tutti ‘quegli -fpaz-j , ckc dì' Vogliano ^ db , che fa- 
rà di ortirrfo'Ailb nelle -óccalfiohi di 4ov* 4ar4‘ 
il pafeuggio b' ad alcuna A'ftiglieria ,-o ai -alcu*- 
Tia GaValleria , o' ad iàltrO ‘checchefia . -Si è db'-, 
gnata ìa fatti poi Ja -MaOftà del Re non follo’ 
i di 
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(li i approvare con ifpecialità -quella inià' delibc- 
ra!£Ìonc , ma di meglio illuminarmi àncora per 
rifpctto ad cffa con molti prtziofi di lai lènti- 
menti . • -- - ‘ ! " r.:: :■ 

Si ritorni intanto al nòftro Bàttagllotìc la- 
fciato già colle aràii a terra dopo terminàtoné 
il maneggio. > “ '• , > 

•’ Volendoli dunque doiitihuaip rj^mcw-, fa- 
rà ìL Sergènte Maggiore legno a i< Tamburini i 
perchè tocchino la 1 quella -farà -* Che i 

Soldati córrano tutti tofto ìl rifortnarji collo ftef- 
fo ordine , c colle llellc dillanze , corti’ erano» al- 
la ‘coda del terreno , in cui fono a giacere le lo- 
ro armi V in guifa , che venga Ciafeuno/ ad aver 
per diritto innanzi la fua 5 e- raccolti » che ivi 
fu ranno , fa radi -lubito dal ^ fuddettó Sergente 
Maggiore fegno a' i Tamburini , perchè lì ri- 
mangano dal' più- batter la cbidmata j e fattolo 
daradì quinci da lui 11 comando « ta Mia frofi- 

té- marciate ss udito il quale òominceranno i 
Soldati a marciar tutti in urt tempo col- piede 
linillrO) e paflàndo per gl’ intervalli * che fono 
in fra > arme, ed» arme, andetanno à' poftatfi col 
piede diritto > al di dentro del' calcio -de t -loro 
propr j fucili , cioè negli ftelfi lìti appunto , ne i 
quali erano dopo fatto arme a terra , c prima 
dimandare alla fafeina , Nel medefìmo tempo f 
che i Soldati- chiamati da i Tamburi vengono 

.1; . i,.a^ ■ à ri- 

l . . 

(i) Se rEfcictiio fi farà a tecchè ài tàmbnite^pii fi ferà éaittre Is Tmpjw ► 
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a rimetter/! /òpra le loro armi gii U/ìzialiì.e 
Sergenti verranno a, po/lar/ì /òpra le loro alcrcs): 
e /landò tutti così , darà il Sergente Maggiore 
il comando (') Ripigliate ì arme =3 il qua- 
le /irà nello /le/Ib atto eoo armonia e/cguito tan- 
to da i Soldati , che dagli ,U£ziali j quinci l’al- 
tro ss (’) Prefentate forme =3 il quale efegui- 
to/ì , farallì dal detto Sergente Maggiore a /ègni 
di tamburo , /ìccome è il /olito , ripa/Tare gli 
lifiziali alla fronte -del Battaglione , ed i Ser- 
genti ad^ incorporar/!, nella prima riga del me- 
dc/ìmo: e quinci dara/fi il comando 3 = 0) 7ér- 
iàate^ f arme s, ed immediatamente 1’ altro -e 
if) Rattagliojie a ftringerjì colle righe in diftan- 
Ka di combattere , marciate =; alla voce marcia’- 
te , tqfto le tre righe /èconda , terza , e quarta 
cominceranno tutte ad un tempo a marciare per 
i/lringcr/I /òtto aHa prima , che rimarrà ferma . 
Or, a tre, co/c principalmente nel farlo dovranno 
i Soldati Tempre porre mente . In primo luogo 
dovranno u/àr tale proporzione nel loro moto , 
che ,Ja ,/èconda riga marci a palli mcn prcfti del- 
la terza , e meno ancora della quarta , la qua- 
le deq fafli più di tutte lunghi » e -folleciti , c 

' T . ; ' i *'i 1. ciòf 


(i) wj invi Rulta, t f»i\ 

Ui ttttf cm luidimithma. ■ • ■ , 

t Vn tvncm wm tiahtum,- 

M tocco con mt huchcttm . - 
Primfi m Rullo ^ t poi 

™p»; il ammeimr iòtU fw/r finitìi ili/cpiw, petchì nuremo U tre Righe 
,chef^t che l BMtpJiomc fiarì ctlU Righe Morte , il hatttrfi Ufrui 
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iiòi perché ppffknò arn\^r ^tutte & tré 'étòve *dè- 
voflo ad urr tempo y poiché cflcndd Tó ' f^zio ; 
fchc dte’ trafcorrcr la feèOnda fmndife- ’df ‘^quello, 
che;dcé trafcorrere k tèPzi',*c quéilo', che dèe 
traftorrer quefta , minore di ‘quello*, che dee là 
quarta 5 fati jjcrciò necefTarJo, affinchè- arrividd 
tutte ad un tempo , che" ftm'pré fioio jneno* iòl^ 
kcitf r palfi, che forma la ftconda>, pi h'foUeci- 
ti quelli , che forma la-tèrza , e pih’ ìiticprà 
quelli éhe . forma la quarta ° In ficondo’ luói^ 
dovranno cffi ftmprei-nèf marciaré avfer 1* attcn»- 
zione ' a perféttamerrtè ‘ coprirli nelle ìdro JìU J di 
fórta che venga ognulk)' a trovarli ditittamttrtè 
alfe ' fpalfe' del ''foo Csip^/ir . Ed tti- tcrztì*^ltìogò 
dUVrattnó^'avcr* inoltre l’avvertenza di ndrt fetìr 
/i/ftirChe> quando < lì -veggano' ad Ud picòolò'pali 
Ib-ifolamcnte diftahtì di'pctto'à fcfìiena gli uhi 
dagli àltrf, cioè , una- riga dall' altra 5 che 'è’ tH* 
mé'^dtfc j" tanto V quanto baiti Ibrò’ per manèg^ 
giaf* le ioro'armi- * dèSa farji à 'diritta ì' éd à 
finìftfa iquandò^ciì) loro' Occorra 
-' i- «ÌDopo il comarjdo di -flringerl? ‘w//e 
dijfdriiia -di emmbattere i alla voce' iharciaif iffiéa 
oOma'^OOmincèrartno ibbittì à maTcthr‘‘Ic’trc'^rr'^ 
^ée-,'èòminceranno a marciare tutti gli Ufiziali , 
e Sergenti altresì fatto nello lleflb tempo mezzo 
giro a diritta , cioè , i primi ad incorporarli .n^-. 
la prima riga,zA i fecondi nellà'térìà.; coll'. av- 
vertenza. > che tutti quegU lliìzlaJti che,! 
nelià' metà (kl Battaglione dcUa^^iritta , vadàflA. 

V ali- 
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a fitoarfi alla diritta delle loro rilpettive ma- 
niche , c tutti quelli , che ibno nella metà del- 
la fìniilra , alla iìniftra delle loro ; e che le 
Bandiere , e i quattro Capitani , od altri Ufizia- 
Ji , che fono nominati per aflìfter alle fpalle del- 
le loro rifpettive divijìoni y paflìno alla coda del 
Battaglione £no a quattro palli in circa in fuo- 
ri del medefìmo j cd eièguito , che quello faralfi, 
lì darà il comando =3 (‘) Attenti : A formar in 
battaglia a tre di fondo : marciate ss al terminar 
della voce marciate yto&o rimanendo fermi nel- 
la prima > feconda , c terza riga tutti i centri 
delle me^ze maniche , i Soldati delle due file y 
che loro fono a i fianchi , cioè , una alla dirit- 
ta , cd una alla lìnillra , lì llringeranno verfo i 
detti centri , ulando però la lèguente certa re- 
gola nel farlo : quelli , che fono alla diritta , c 
che perciò dovranno llringerlì fu la lìnillra, 
appena ricevuto il comando , tenendo fermo il 
piede lìnillro , ed unendo al medelìmo il dirit- 
to , faranno piè pari , ed immediatamente rima- 
nendo fermi col piede diritto , apriranno il lì- 
nillro verfo la lìnillra : per guifa che , ciò fatto , 
verranno ad clTerlì tanto appunto llretti verfo i 
loro centri , quanta è la folita apertura de i pie- 
di , che ein ritengono per loro pianta . 

Avvertali , che nello ftelTo tempo , e fa- 
cendo lo Hello movimento , dovranno Hringcrlì 

ver- 
ri) rrima ut Rullo , c fi trt folltchi tttek u» dui èueciftu . 
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vcrfo i centri delle loro rifpcttivc mattich tut- 
ti gli Ufiziali ancora , cioè , tutti quelli del naez- 
20 Battaglione della diritta llringcrfi verfo la fi- 
niftra , c tutti quelli del mezzo Battaglione del- 
la finiftra ftringerfi verfo la diritta . 

E nello ftcflb atto , che i fuddetti Soldati 
della prima , feconda > c terza riga fanno cotali 
movimenti , quei della quarta faranno altresì ciò, 
che fiegue . Nel ricever il fuddetto comando 
cominceranno elfi nel medefimo iftantc collo 
ftelfo piede diritto , col quale dovrebbero qua^ 
drarji t a marciare a pala follecitiflìmi per an- 
darli ad incorporare nella prima , feconda » e 
terza riga j colla regola , che tutti i tre , che 
Compongono le mezsif rigide della diritta di 
ogni manica , entrino nello ^azio fatto fu la di- 
ritta delle medelìme j e tutti i tre , che compon- 
gono le metùifi trigbe della lìniUra di ogni manica^ 
entrino nello fpazio fatto nel centro di effe . 

Così volendo rimetterlo di nuovo a quat- 
tro di fondo , fi darà il comando SS (') ^ for- 
mare a quattro di fondo , marciate cs immedia- 
tamente quei • che compwnevano la quarta 
e che trovanfi incorporati nella prima >. feconda, 
c terza , faranno nello fteffo punto mezzo giro 
a diritta , .c cominciando torto a marciar a 
palli prertifllini , anderanno di nuovo a rimet- 
terli nel terreno , nel quale elfi erano , 

In 

(0 eróiu MI lUU* , 1 1» fMW« fMaiti ttecbi cm ine bncrbtttc . 
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, In virtù fuddetto riU^ppiamentOyli::^^^ 
7a altra operazione , in^ primo 'Im^o fi trpyp* 
li. torto il Battaglione ridotto nella rtretta ji^r- 
^mazion di battaglia a tre di fondo pòichè ver- 
ranno, i Soldati a^ trovarli tutti tanto di. fpalJ? 
a lpalla, rtretti , quanto appena abn fieno imp:- 
4iti di trattar le loro, armi; che, è appunto ’jla 
più perfetta formatone che fi porta dar loro; 
.c poi di nuovo, colla rtefla follccitudine a quattro 
d{ fondo : ed c egli quello un movimento fàcrtifi- 
fimo, ficcome vedefi, e.prertiflìtno ; nè,c già, 

• che e’ ferva folamente nc>i giorni degli 
fecondo che forfè a prima . giunta può parere., 
per ridurre i Battaglioni , che fi trovano 
ti in parata a quattro di fondo , dopo avef 
fatto il maneggio delle armi , nella formazjon 
di battaglia. 0 . tre di fondo : che anzi cll’cndò 
egli ad altro piò importante fine indirizzato ►dor 
vrà perciò da tutt’ i Sergenti Maggiori , cd - Ai 
jutanti de i Battaglioni, come per una invprc- 
teribile regola , erter indifpcnfabilmente praticato 
ogni volta-, che 'erti debbano formare in battaglia 
i loro Battaglióni , qualunque ne -fia J’ occafioa& 
Così fi ^comandi loro ,, a cagion, dL ^ippio^, ih 
una occafipn .vera di formar i Battaglioni in 
battaglia ,3 nietteriji quinci in. per 

farli marciàrcjin un/qpalchc. terreno, dovei deb^ 
bano cilcre in azione j dovrà .tolda, ogni Sergente 
^^ggiore nella particolare piazza de i proprj 
aUoggiamemi il /uq Batt^lionc a qy^ 
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tra di fondo , colia già di fbpra determinata di-^ 
ftanza di una fòia fpanna di /palla a fpalla > 
quantunque per avvanzar tempo, U potrà for« 
mar da prima colle righe ftrette a diftànza di 
epmbatteìre : quinci , praticando il fuddetto rad^ 
doppi amento y'X ridurrà in un iftante nella ftret- 
va formazione di battagliarci txt Ai fondo ytpo- 
iloio fucceflìvamente in colonna ^ il farà marciat 
là , dove debba rimetterfi in battaglia per ri- 
manervi in azione ^ Or ecco il gran fine , a cui 
mira quella pratica , da ollèrvarfi a/Tolutamente 
fempre . Giunti che faranno i Battaglioni nel 
terreno , in cui debbano fare la loro azione , fe 
fi conolcerà da chi comanda, e dirigge le ope- 
razioni , che efll pofiano tenervilì a quatt;ro di 
fondo , per avere il vantaggio di fare in cotal 
guifa , /iccome è da defiderarfi fempre , il loro 
fiioco contro de* Nemici , e gli piacerà perciò di 
ordinare , che fieno tolto tutti ridotti a quattro di 
fondo , non riulcirà cotal comanda di alcun im- 
barazzo a i Sergenti Maggiori , ma tolto in un 
baleno il faranno cllì elèguire da i loro Batta- 
glioni , praticando il disfacimentoi del Ibpraccen- 
nato raddoppiamento ; nè avrà da el&loro a 
farli altro , dopo cfeguitolo , che far alquanto 
ftringcr le fle fui centro , lo' che farallt fubito 
col comandare , che la metà; del Battaglione del- 
la diritta faccia a finiftra , c la metà della fi- 
niltra faccia a diritta j ciò , che fi cfeguirà col- 
la regola , che ficcomc la metà del Battaglione 

X del- 
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della dirrtta farà a » gicatidofi ,ful calca- 
gno del piede finiftro j-così' la metà della lini- 
era faccia a diritta , girandoli fui, calcagno del 
piede diritto j e quello , acciocché marciando poi 
K una di fronte all'altra per- iftringerlì fui cehr. 
tro , vengano a farlo lèmpre in perfètta dirittu- 
ra j cioè , in guifa, che lèmpre. il piede diritto 
dell’ una lla^ giullamcnte rimpetto al finiftro dcl- 
F- altra. Ed arri vate, che faranno alle debite di- 
ftanze,^ rimetteranno ^ coh> erano. : 


SECONDO RADDOPPIAMENTO 

' Ter' aprire ne T Battaglioni formati in bat- 
taglia tutti quegli fpaK,). ,* che fi vo- 
• . - - ' gliono . < 


L . ‘Altro Raddoppiamento , del quale io già 
dilli doverli far ufo unicamente per far # 
che ftando 1 Battaglioni formati in battaglia 
polTano ad un-iftantc, e con ottimo ordine ,, è 
lenza alcuna ombra di confufione aprirli intan-ì* 
ti fpazj , quanti le ne richieggano pel pailàggio " 
di alcuna Artiglieria ,-o Cavalleria , od ^ altro ^ 
fi praticherà nella guifa lèguentc. . . ' , 

Se occorrerà di aprirvi cani» fpazj , quanti elfi ‘ 
hanno Pelottoni fi farà' còl dàr tòfto il comando (■). 

• . ' I : . ^ , il , , , ?•_ ' , ••• Cen- - . 

RuUd'i;# Mm toee9 €^ t^ bacchetta tmmtdiatéma^ 

$ pumi punti deila di t i «uiW unpmfO con due bacchette, ^ 

Nmifiythe fi do^ Jarfi mo ti brew Rulto in veee dt un tocco,^ 

J! daranno due tocche con una h^ecMUa i e Jc pet «rrÀ dt iiatta^hani tra i 


Digitized by Google 


i LXXJtiir ) 

Centri de '/ Pelottoni et r addoppi dr'.lè filf a di~ 
fitta., è finift'ra'l marciate zi il quale fi efcgui- 
ra in' un punto col far', che dtìlc duc' mesive ma- 
nichei che fono al centro di Ogni PeidttoneT U- 
na , cioè , quella della diritta facciàji a diritta^ 
0* r altra , cioè , quella della finiftra facci ajì a fi- 
nì fra , e che nello fieflo ’ iftante follecitamenttf 
pallino r una , e T altra a raddoppar le filò 
delle due mez,HA maniche , che fono rioiaftc fer- 
me fu la diritta , e finiftra di ogni Pelottone i 
e quefto col fare entrar la prima loro riga nel- 
lo fpazio .che fta fra la prima , c feconda riga del- 
le dette' me&ae maniche della diritta ; c finiftra 
di ogni Pelottone , la feconda loro riga nello fpa- 
zio , che fta tra la feconda, c terza, e la terza 
dietro alla terza delle dctte^ me&ine maniche , fic- 
come nella 'Figura 3. Tavola i. chiariflìmamen» 
tè fi vede . Così fe occorrerà di aprirvi tanti fpaz;, 
quante, fono le Divifioni , • fi fàià^ . clìe le dué 
maniche , che fono_ al centro di ogni Divifione , 
laccianò lo ftéflò , che fi' è detto delle due me&- 
ze maniche che fono iil centrò di ogni Peìot- 
téi» yE così parimente , fe occorrerà di aprirvi due 
foli^fpazj *. eguale ciafcuiio ^ - Divifione 

farà , che Ji dnè'' Pelottoni , chc fono al centro 
dì ogni m^' de i Battaglioni-, fecciaho -lo ftef- 
foi che già fi è fpiegato. 'T ' ' - 

Fattoli dunque il detto raddoppiamento , 
quei . che han raddoppiato . rimarranno così fin 
tanto,' che Ga feguito ilpaflaggio di quelle tali 

co- 
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cófci per le quali fi è .u(àto,.cd indi immedia- 
tamente datoii il comando , che bau. 

raddoppiato ad occupare iljoro terrem , marcia-, 
te 3 Facendo fronte gli uni agli altri , ritor-- 
ncranno dov’ erano . 

La pratica, di quello raddoppiamento potr^ 
ne i giorni degli Efercijnj farli Lre in quel pun-1 
to , che più piacerà a chi comanda, per eflere 
un movimento indipendente , c difiaccato da tut- 
ti gli altri. ^ 

CAPITOLO SESTO 

, , ' ' Dei marciare a 

• . • . , I, , . , * ■ 

...» - . 4 . , ^ 

U Na tra tutte le azioni de i Soldati alla 
quale è necellkrio di dar più buona rego-' 
la , che ad ogni altra , è appunto quella , che 
lèmbra la più lèmplice , e la più facile : vale a 
dire , il marciare. Or molte , e divcrlc Ibno le 
firavaganze , nelle quali danno alcuni de i no-, 
ftri TaBici per rilpctto al marciare. Altri prc-. 
tendono , non dover efler mai lecito a i Batta- 
glioni il marciare con altri palli, che coi gravi, 
e tardi j dtri , dover quelli marciar lèmpre a pal^ 
fi afièttati , cioè , formati con una sforzata aper- , 
■ ' :: r - ’ tura 

co '«•Ojiilo , e pù m tX 0 mn dut tuuihttte. ' ' 
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tura di gambe in alto j e quefto, dicono cfll , 
perchè poffa fèrbarfi' una perfetta armonia nel 
marciare : c ce ne ha pur di coloro , i quali 
pretendono ; (nè è pollìbile af&tto d’ intenderne il 
perchè ) che debbano i Battaglioni marciare a 
palli così ftentati, e mifurati , che s’ interpon- 
ga lèmprc tra I’ uno , c 1: altro il tempo di pih 
iccondi , o fieno pulfazioni . 

Per iftabilir dunque in» mezzo a tanta di- 
verfità di abufì regole tali per rifpétto dei mar- 
ciare , che pih propie, e pih convenevoli fieno a 
i Soldati , dico prima di ogni altro, che non do- 
vranno mai eifer da elll conolciuti , o pratica- 
ti altri palli , che o i corti , e decentemente len- 
ti , o i lunghi , e Iblleciti , a feconda delle oc- 
cafioni , in cui potranno mai trovarli ; gli uni , 
e gli altri però dovranno ellèr formati fempre 
alia .naturale , e fenza alcuna fbrta affatto di 
flcnto, o di affettazione; della qual cofa, credo 
io per ficuro , dove la propia palllone non me 
né inganni , di aver fatto dare un compiuto 
faggio agli occhi del Pubblico dal Regimentó 
del mio carico in più di una occafione . 

Su la norma pertanto di cotak ftabilimen- 
to fi, farà, che. ad ogni azione .corrifponda ' fe- 
condo le regjblc dell’arte', o i’~una,o 1’ altra'for- 
ta de i fuddetti .palli ^ r * !■ 

■; Così' marciando:, i’ Battaglioni r» colonna 
allV ordinario ^ coWe righe alle fiilite diftanze , 
per andare di un terreno .in un altro , fi farà ; 

; • Y che 
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che ufino fcmprc de i paffi corti , c decentcmcn* 
tc' lenti 5 poiché, ufando de i follcciti , non po- 
trebbe non commetterli per la troppa fretta gran 
difordine vcrlb la coda della colonna , il marciar 
della quale verrebbe più tolto- a parer una di- 
Ibrdinata fiiga, che una decente azionc~di Trup- 
pa regolata ; le non che dovrà in oltre porli 
tutta la più Ipeziale avvertenza', perchè fieno i 
detti palli formati colla piùlchietta naturalezza, 
che fia poffìbilej giacché non c 1 * affettazione , per 
quanto ne ho io Iperimentato , che produca tra i 
Soldati l’unione, e l’armohia nel marciare , ma é’I 
buon coltume , e la buona pratica acquilbitane 
dallo fpelTo clèrcizio . Pur dove lalcio io fu tal 
pfopolito quel ,' che è fovra qualunque altra co* 
fa da avvertire l Voglio dire la Icondllima u- 
fanza introdotta nelle nolfre Truppe del far , 
che i Soldati percuotano , c per così dire ', pc* 
Ifino inutilmente il terreno . Halli tra noi* per 
una 'delle ottime regole quella di non far< mai 
rimaner i Soldati, per qualunque occafione ,'dal 
loro marciare 5 ed accadendo , che ’f debban fa- 
re 'per neccllìtà alcuna 'rolta , lì fa’, che,’ mu&i 
vendofi tuttavia elfi lèmprc, lèguitinó a pefta- 
rc vanamente il terreno ', non altrimenti ,'che 
fc marciaflèro . Or quale ' colà ^ più degna di rifo ^ 
che -quella , o quale più iveramente degna- di 
amnienda?Nè quelhi è già una mia particolare 
opinione , Che anzi, é generai lèntimento di tutti 
coloro, che ben intendono il mellierc , ficcome 

foven- 
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fòvcntc alcuni .di elfi , meco ragionando han 
confcflaco. £ vaglia per tutti la dcrifìone , in 
cui. n ^ compiaciuta di lignificarmi che egli 
r avea la medcfima Maeiià del Re . £' fi . dee 
far., io noi nicgo^che i Soldati muovano con> 
fòrmici palli nel marciare , ma non è però ne- 
cefiario , eh’ e’ non Ce ne rimangan mai., e bifbgna 
collo., Ipefib eferciziò accofiumarli in guiia, che 
fermandoli , quando loro accorra , fappiano poi 
ripigliar il loro marciare , e ripigliarlo ben anche 
colla fielfa armonia, ed unione j al . che lèrvirà 
ièmpre di ottima guida per ogni riga di Soldati 
il regolarli .coil’ altra , che le rimane d’ avanti ; 
tal che , vedendo ognuna riprender il marciare 
a. quella d’. a vanti, il riprenda ^ allo fiefib ifiantc 
anche ella 

Inf.quanto. poi al marciar de i. Battaglioni 
f(Mrmati in battaglia , c’ può lènza meno avve- 
nir loro di doverlo fare, c coll* una ^ e coll' al- 
tra] Ibrta di, pafli,, c co i corti, cioè, e co i lbl- 
leciti* '£' poiché quella è quclla.vera operazione, 
che ,pih‘ importa, che i Soldati con buon ordi- 
ne Ikcciano nelle vere funzioni , bifogna perciò 
indil^ofabilmente farne far loro,. la pratica in 
tutti ,i dì di Quinci 'appena ridottoli il 

Battaglione: nella di , battaglia , gli fi 
darà dal Sciente Maggiore il comando s (‘) /» 
battaglia , marciate ciò’ , che egli farà da 

irrj • ~ -r-.i ■ ; v . 

-, - - T' . ■ • * 

(l) Bttttrrmffi U ÌIUkA', j' i'. ‘- *> w - • > . • ' 
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prima a . paffi naturalmente, corti e poiché Io 
avrà • per qualche tempo già fatto , gli fi darà la 
voce— (*) ^ pttjjblungo^ all- udir la^qualc, do- 
vrà torto il Battaglione ‘colla ftelTa unione,..,, cd 
"armonia cominciare a formar più lunghi , e più 

"fblleciti i partì. ' 

: • .'.'a ;■ c: !>>. ' 

y:-CAPITOLO SEXTIMÒ ' 

’ . 'Delle Converjìont . . 


S Ta'ndo : Ì1 Battaglione , ficcome fopra , in ifttct- 
ta formazàon di , battaglia , comincerà , a 
’ifi praticare le converjìoni . ~ ^ 

Or non' irto io qui a. Ipiegarc a-minuto la 
pratica di erte , la qude non può lènza dubbio 
non eflèr notiflìma ad ognuno del . mertiere . Di- 
rò Iblo , ed altamente Ibftengo , che e’ fi. dee 
porre tutta la cura*, perchè fi avvezzino ì. Sol- 
dati a praticarle colla maggior velocità , che fia 
.portìbile , Ed è egli querto un particolare co- 
mando datomi di propria bocca dalla, .Maertà 
del Re. Non è però già, che non fi debba da 

} )rima cominciar à farne. far a poco a poco, ^ e 
la -pratica a. i. Soldati , e principal- 
AÌènte. a coloro, che lòn di nuova leva, ^ affin- 
ché erti, arrivino- ad - intenderne bène tutte le 
l’jm|x)rtonza j. ed arrivino ad 
ì *- ■ V. l« aC— i -V 

w .■* ■ V 1 ' .■ •':■■■■. . i 

. V» tnvc RqHo tt fot la Marci, i«*«a alla fiUteia. - ■ "" •' ’ 

. i , ..... .. r. •; ij-. vv 1 . 


Digitized by Google 


( LKXXIX ) 

acq&iftar un ben regokto abito nel/’ cfcrcitarficij 
'ma c!opo che faranno in' ìftato di farJo confran- 
jCheiza, egli . è . aiToiufamente neceflario di acco- 
llumar/i a ^dar." di conwrjìone nella piìi celere 
maniera' , "che ‘‘loto ' Zìa 'poflìbile ^ Ed in veri- 
tà perchè altro s’inlègnano a i Soldati , e lì 
fanno loro praticar le Conwrjtoni , fe non per- 
chè làppiano ellì,' quando ciò loro addivenga 
cambiarli di iigura in faccia a i lìellì nemici ì 
Or come è egli mai da immaginare , che debba- 
fì ogni forta di cangiamento in faccia a i ne- 
mici" élègn ire ? 'A palli lenti, e gravi ,ò Iblleci- 
"tamentc e come in un baleno ? Non accade 
dubitar’ del giudizio j poiché' quale per noi più 
•pericblofa cola • , che il dar occalìone' , è tempo 
•a''j Nemici ( che ci lìen vicini ) di ben ufarc 
in* lór prò 'del nollro propio dilbrdine ? O qua- 
le ‘mai 'dà clfoloro più delìderabile ; che il tro- 
vami' lentamente impiegati in movimenti , che 
cJ difunilcono , e ci dividorio , quali" appunto Ib- 
nd le Converjioni ? ' ’ 

' ' " Dovranno lèmprc farli praticare a i Solda- 
ti- le Conwrjtoni ■, per Maniche ," per Pelottoni , per 
Pivìjioni , per metà di Battaglióne , c fino per 
Battfaglione intiero’j e' quelle così fulla diritta,. 
che-‘fii‘k .finilìra * ' • 

.1 - - -, ^ , , 2 ■ ■ PRAr^;-; 

(0 thè fimprCf eht U fiarh fermato io battaglia t ^ 

Im TWtnM dopo UH breve Rullo dinoterà il Junerfi dar di oonverfiooe: eetlm dtpnh 
xionCf che fe dovrà dmfi lu Is diritto , dopo H breve RolJo fi dorè tm toeeo eoo dm 
bocchette s fe su lo fimfira due tocchi , cioè . M primo em due botebetU tu lo peiie^ 

0 V fecondo con una bocehetso fui etrebio della tofio del tm m é mt : ftr fifftifitarfi peo 

il do^ 
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PRATICA DEL MOLINELLO. , 

O Ttima cofa. in oltre c' farà l’ infegnar a i 
Soldati , c '1 far loro • fpeflb far anche 
la pratica dei Molinello. Or non è egli qucfto 
altro , che un femplice dar di converjione , te* 
nendofi però fermo fui centro , per guifa che o 
lì faccia per Maniche , o per. Felottoni , o per 
Divijioni , o per metà di Battaglione , o per 
Battaglione intiero , non deefi tener fermo fu 
di una delle eftremità , ma fui centro . E qucfto 
fallì nella guila fegucntc . Se lì vuol praticare 
fu la lìniftra , lì fa ‘dar mezzo giro a lìniftra 
alla metà lìnirtra- di quella parte, che dee pra- 
ticarlo , cioè le c manica , alla mez&a ma- 
nica della lìniftra , le è Felottone, almex&o Fe- 
lottone della lìniftra , le è Divijione , alla meg.- 
za divifione della ftniftra, e così delle reftanti 
partii ciò fatto , lì io. dar di converjione lu-la 
lìniftra a tutte k due metà , c fatto che qucfto 
anche fiali, o per un quarto (blamente , o per 
tutto il mezzo giro , fi* fa rimettere la metà fi- 
niftra , ed ecco trovali già fatto il Molinello t 
cioè , trovali già dato di converjione , conlcrvan- 
do fempre lo fteflb centro: Ciò , che per l’op- 

' polì-'- 

9 dtvtrh far fn ^ntche , ^ Pdettooi , fn' Diriiìoni , frr mai Oi Satuglimt, 
'a far Battaglione irnien. f che etnenaefi far pei Mtiiiche dopo il breve Rul- 
- I* i ( dopo il fegn dalla danna , « finita , atmitm tafio fenti altro a batterfi la 
■■ Tnnpt; fi ^ Ptkxioiii , ebt. prima di banarfi la Truptn fi dia m toeto con una 
iattìmtai ft per Oivifinoi date tttehi etm una ìatebeua\ fe per mai di Battaglitm 
tre uctii puro eoa tata iaeitaiai M fi far Battagliteu intitrt iuattrt folleciti toeebi 
ma due liaeehaie. ir ... 
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pofito appiinto fata£ì ancora , volendo praticar- 
io fu la diritta . La principal regola , che dee 
offervarfi nel farlo, e dalla quale tutta la buo- 
na riulcita di cotal movimento dipende , confi- 
fte nel far sì , che le due Jf/c de i Soldati , che 
s’incontrano nel centro ,* cioè >, una della metà 
della ' diritta c 1’ altra della nactà della lìniftra 
lì tengano Icmpre ben . unite, di fpalla a fpalla' , 
e fappiano conlcrvar fempre il loro terreno (*) . 
: ■ ' Il Molinello ferve per poter dar di conver- 
Jtone in un terreno, dove non poflkfi con tutta 
r intiera parte , a cagion di elcmpio , debbalì 
dar di converjtone per Battaglione intiero in un 
terreno , che non ne lìa capace , farà quello im- 
poiiìbilC) facciali a Molinello t ed c’ riulcirà fi- 
curamcntc . Serve principalmente altresì per far 
ne i Battaglioni formati in battaglia prettamen- 
te i/r tefta'' coda , nel qual calò la piu Iblle- 
cita. maniera divenirne a capo , farà Icmpre quel- 
la di farlo per Maniche tutte ad un tempo , od 
al; più per /’e/oZ/o»/ , lìocomc da se èchiarilfimo. 

«1- . ^ • s . , » 

• ■ i. ^ 1 . . • 
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GA^^ITOLO OTT-A'VO^^ 


•••> , Uva 


’ t Vi- 

\ 


^ ,.v,. . V- -• , ' DelU 'SvoUtzioHi-.V’- ; '’j'j’!:'} ì. is 

■ *.'i . .-;.Tr-À r' 'I ì},-^ S hj 

£ E -piti pregevoli , c Jc ipiìi ■imjwrtantt^jE'n 
J volutitom -di rotte le altre • fono 'qocHe; db 
fprmar i Battaglioni in quadro a centro vuòto 
Or molte'» e d'verfe fono le maniere da'fktlo;: 
ÌQ;però non ne darb^quì altre,, che q'uattrò k' 
quali »- lìccoofìe pub di facile cónofeerfì , fona -le 
piU femphei, e le pih propie. J i .i ’ j.’ , 

,-r . r.' r ■ ■■■' ; :-v ' . i'J?i S 

QUADRO SOLLEOTO ALLA PRUSSIANA.’ 

\ ‘r , ' ’i- ''•.■■■?■ L- rUT Tì i.iò ■'» 

P Rimicramente , occo'rrendo di prilla-, 

mente in ^ quadro - un BattagIioneJ^/wi<?/<» 
in ihatt agita ^doyvii egli .farli airoiutamedte alla^ 
maniera, de i Pruilìani (') , che è la Icgucntc « 
Faralfi prima' di ogni altro, chc;i due PtlotHnk 
de i Granatieri, che fono Ibpra.lc due ali ^ nMCm 
cino (*) per diritto innanzi „ o fi* di frontCììlQr, 
li quattro, palli , c che .quinci imnriediatameatei 
ìX^P^ottone dell’ala diritta faccia a 
quello dell'ala lìaifirz'a diritta cbt qibiat-; 
to appalli lunghi; e lòliecitillìmi marcino r.J’uno-, 
di 'fronte- all’ altro per verarfi ad iaoontrare in-f 






ì- 


i, ^ 


(i) 7V< fclUciti Rulli dinotcrtptno , thè debba il Battstlkm fbnnirìi in Quadro 


ai((t fUUcaa , o fa alla maniera de i 
(0 U batter fi Aifeff hJf 

Wtrtniare '■* ' 


antera de i Prudiani , , ,.^3, 

U« JèryKÀ di jegnt * i^Cranàt 




Créatàtèetè. y ^etthb emimine ^ 
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ficme'giilflaméntc fu k frmtf della quarta 
vijtont t o fia della Dvoijtont ^ che è alia fìniilra 
del centro; per Io che dovrà pih'folledtamente, 
ed a paflt più lunghi marciar Tempre il Pe- 
kttOM dell’- ala diritta , come quello , che dee 
correr più lungo fpazio , che 'non queUo dell’ 
ala finilha; ed. incontrati» ed uniti, che fienfi,’ 
ù rinìetteramta colla fronte verfo la Campagnal 
Nello fteflò atto , che i detti Granatieri cornine 
ciano, a muoverli per fer ia: fuddetta operazior 
ne , k prima Divifiom farà (•) mezzo giro a 
diritta , quella che immediatamente le è d’ appref> 
fd,' cioè la terza, o ila quella^ che è ' alla diriN 
ta del centro, farà folamente alìniftra,e l’ altre 
due , cioè , k quarta , o lìa quella , che ' è alla fi> 
nillra del centro ,. c la feconda , o lìa quella, 
che è. la prima. fu fata fiaifera , faranno pari- 
mente mezzo giro a diritta; e quinci immedia- 
tamente Ja fuddetta feconda Divijtone darà di 
eouverjime (•) fei'^k liniera, k quarta marcerà 
di fronte ,' avanzando per tanto Ipazio in avanti, 
quanta g^ulkmente è la fronte di una Divlfio- 
»f;.potén^ perciò fer bar per regola nel farlo il 
guar^ di continuo a quel capo , o'fià eferemità' 
della’ nominata fecónda làhfijtoney'chó gita , e 
porta ila Cem>erfìone z ìa. tetra' Divifiono t che 
ha fatto femplicemente a Jiniftra , marcerà di 

A a fian- 

li".' >■ ^ 

(i) Dmt uethi tm im itcthttt , . 
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fianco pct diritto innanzi ad unirfi con quel 
- capo della fuddetta feconda Divijione , che è ri- 
malo fermo ;c la ^t\mz Di'viftone darà di con- 
verjione {\ì la diritta, non già però tenendo fer- 
mo il Capofila della diritta , ma facendolo mar- 
ciar fempre unito , ed apprcflb alla Divifione , 
che le è accanto, cioè alla terza. E giunte che 
fienfi per le loro eftrcmità tutte le quattro Di~ 
vifioni , che è quanto dire , formato che fiali il 
Quadro , faranno torto fronte alla campagna le 
tre Divifioni , che ci rtanno di fpalla : cd im- 
mediatamente i due Pelottoni de i Granatieri < 
che fono ftati fu la fronte per contener i nemi- 
ci , e fortenere la formazione del (^adro , ficco- 
me meglio vedralfi parlandoli de i fuochi , fa- 
cendo a diritta , e finifira , cioè , quello della di- 
ritta a diritta , e quello della finiftra a linirtra, 
disfileranno ad entrarlène pe’ due piti prollimi 
angoli del Quadro ; nel centro del quale , o fia, 
intorno alle bandiere , formeranno un altro pic- 
colo Quadro , facendo di ogni loro Aietntca' un 
lato : al quale cfictto fi farà ne i detti angoli 
un competente fpazio atto al loro palTaggio 5 c 
querto , ufando di quel medefimo raddoppia'nen- 
to già di {opra {piegato , ficcomc nella Figura 
5. Tav. I. E rimarranno efli nel detto centro , 
così per gittar delle granate fu de i nemici , co- 
me per fervir di un corpo di rilcrva , fiali per 
foccorrer un lato del Quadro , che pih patifle , 
o per empiere torto i luoghi di coloro , che mo- 
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riflcro, od inifómma per qualunque altra cofa, 
che mai’ biibgnailè ^ reputando io fu di tal prò- 
polito aflki meglior 'cofa il valerli cosi de ifud- 
detti Granatieri , cHc il fervirfenc nella guilk, 
'• che i Prudiani ufano , i quali , dopo averli per 
qualche poco fatti rimaner nel centro intorno 
alle bandiere , li fanno poi divili in quattro par- 
ti di nuovo ulcir fuori a lituarii negli angoli 
del Quadro , facendone ulcir ogni parte pel rc- 
fpettivo angolo, che le corrifponde. 

Quella Evolu&ìone , dopo che i Soldati a- 
. vranno acquidata la 'debita agilità, e' franchez- 
za nel praticarla , riulcirà lèmpre così vclocemen- 
- te, e bizzarramente fatta » che non potrà non 
cagionare ftupore fino ne i pih intendenti dell' 
arte . Ed al certo, di tutte le pKichilIime opera- 
zioni folite a farli da i Prullìani non ve ‘he ha 
altra , la quale loro acquidi maggior lode , che 
queda/.. 

. - c Alla formazione di quedo Quadro dopo 
. chc'nc'lia data a minuto modrata a i Soldati 
la pratica , potrà fèrvir di comando ii feguente 
Battaglione a formare il Quadro follecito sa Di 
fatto così parimente i PriidiaDi il chiamano . £d 
acciocché anche più chiaramente s'intenda que- 
. da formazion di Quadro, non Iblo ho penlato di 
proporne la Figura , ma di -farne la fpiegazione 
• altresì., liccome li^c . Fig. 4. Tav.r. 

, : A.B. 11 Battaglione formato in battaglia ^ 

“■ ' C. G>C. TefutO lìa fronti del Battaglione. 

D,aD. 
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D. D.D. Coda del Battaglione. 

E. E. I due f fiottoni de i Granatieri fu le 
ali del Battaglione. 

e. e. I medefimi uiciti innanzi , e fìtuatl 
rimpetto alla fronte della quarta Divijtone. 

F. G. Prima Divijtone. 

f. g. La medefima fui mezzo della fua Con- 
verjtone , non diftaccandofi mai dalla Divijtone , 
che le ila accanto. 

G. H. Terza Divifione. 

g. h. La medefima fui mezzo del fuo mar- 
ciar per fianco. 

H. I. Quarta Divifione. 

if. L La medefima fui mezzo del fuo mar- 
ciar di fronte. 

I. L. Seconda Divifione. 

1 L La medefima fui mezzo della fua Con- 
verfione. 

Per disfar il detto Quadro non avrà a &r- 
fi altro » che regolarli (') giullamente all’ oppo- 
fito di quel , che già fi è fatto per formarlo : 
per gui/a che la prima cofa , che praticherallì , 
farà quella di far , che , disfacendoli i Granatieri 
dal loro piccolo Quadro , che formano nel cen- 
tro * e ^'sfilando di nuovo pe’ medefimi ango- 
li t pe* quali fono entrati , le n’ elcano fuori 
a coprir la Jron/e delmedefimo lato del Quadro,' 

che 

§ mpkmmjmmit h Jb/« lUm mi 
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che già han, coperta twi for/narlps tratto 

trjittd .ogni akfa cofa -^yvertendos fempte di 

far il disfacimento del detto Quadro , polla mpT; 

defimà agilità, j preftezza , colla quale . à’ han 

formato .. . i i t i f. 

” * . ^ 

■ j::QU À D R O a P I f! f ermo ,ì 

L a feconda maniera di formar, in quadi^ uft» 
j Battaglione , che in hattiVgU»^ Quel- 
la' di-farlo a -pie fermo (') nella' guifa,„ehe fuol 
tenere la noftra Truppa, coll’ avvertenza péròdfc 
ben fervirfi de i due Tf/o//<W/';dc )i'^fan|tieri, 
che fono, fu le a li,, per coprirne,® iòftepeifie la 
formazione. Ecco come. .'■-‘•j - ì jile 

- Prima di ogni z\txo,f»rannc^, (^')_ai(^rif- 
Jìnijlra ;i fuddetti due Pelottwik de ji Gra- 
natieri , cioè , quello della diritta a Cniftidr.-!®:- 
quello della lìniftra a diritta jie quinci' imme- 
diatamente prenderanno a palli lunghi» e follie-?^ 
citila marciar per. fianco dirittamente , innanzij"^ 
accollo , e ' pel lungo del Battaglione jfin a quprrj 
lì iunirlì colle 'cftrcmità àtWa. Divifione del cen?:^ 
tro ijche dovrà ,llar ferma j dove giunti , che el^ 
E fiiranno, c rimejjì di fronté ,iztMno il -mez-^ 
zo giro 0 \3.' Di^ijtone , e mezzo della diritta 
c. ja Divi6onfi-^s mezzo della .^Rra j‘ ed inn-i 
^ B b me- 

(0 Due folleciù Rulli iàutermu , che detta femarfi il j^uadeo a pii fermo. 

(•) MhcÓ dt.1 a^irh v,»».r X'O 

(j) Due tua con due taeeteite. . . iur.vomi'mi wtH'M 
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mediatamente cominccranno a dar di converjto- 
nt , nel quale iftantc il Peìottone de i Granatie- 
ri delia diritta porterà alquanto innanzi la fua 
finiftra , e quello della lìniftra porteracci la fua 
diritta , nella guila appunto , che nella Figu- 
ra 6. Tavola i.fi offerva : E quello , per rica- 
varne il giovevolilfimo effètto , che nel ragionar 
in apprelfo de i fuochi farà chiaro . E’ formato 
(') che fìa il Quadro,! fuddetti Granatieri , di- 
sfilando parimente pe i due più proffimi angoli, 
le n’ entreranno nel centro a formarvi intorno 
alle bandiere il loro piccolo Quadro , ficcome di 
fopra già lì dilfe , parlandoli del Quadro fol- 
Iccito de i Prullìani . 

Per disfare il detto Quadro ofTerveralIì lo 
llellò metodo appunto , che già li olTervò pel 
disfacimento dell' altro Quadro follecito j lì ter- 
rà , cioè , la regola dell' oppofito i di lotta che 
la prima cofa , che e' li dovrà fare , farà pure 
quella di far di nuovo , disfilando per gli an- 
goli , ulcir i Granatieri a lituarlì nella guifa , 
che già Ibno flati nel formarlo , c così fuccellì- 
vamente tutto il rello. 


Ma- 
il) Il battali la Trapp» dòntab , ebe fattiaji la farmatàme dtl Quadrt , e bai- 
Urajft fa tatit» , cit ej[a fia ftrftxjmata . 
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Maniera di disfar un Quadro , trovandojì con 
un fiume , monte , od altro impedimento 
alle /palle . 

P oiché è egli quefta del Quadro una forma- 
zione, che per lo piìi nelle funzioni vere 
non accade di doverli disfare nel medelìmo ter- 
reno , nel quale lì è fatta , ma in un altro di- 
verfo} elTendo per Io più, il folito di prenderla 
appunto per poter ritirarli con elfa dall’ Inimi- 
co j è perciò necelTario d’ iniègnare a i Soldati , 
e di far loro IpelTo praticare ancora alcuna altra 
maniera di disfarla , diverfa da quella , nella 
quale lì é fatta . £ perchè il più d’ imbarazzo, 
che potrebbe ^r rifpetto a quello incontrarli , 
e* farebbe nel trovarli ridotto in un terreno , nel 
quale avendo l’ inimico a fronte , venilTe ad a- 
verli alcun fiume, alcun monte , od altro im- 
pedimento alle fpalle j c‘ dovrà per quello a i 
Soldati inlègnarli la maniera di disfarli dal Qua- 
dro fulla fuppolizione di tali circoflanze . E’ li 
farà dunque come liegue. Stando il Battaglione 
formato in Quadro co’ fuoi lati tutti volti col- 
ia fronte alla campagna , daralli il comando di 
disfare il Quadro (’) , udito il quale , rimanen- 
do fermo quel lato del medelimo, il quale flet- 
te ben anche fermo nel farlène la formazione , 
che è quello giullamcnte, nel qualora il cen- 
tro 


(i) Un Rullo Suitri I che Mb» il fiuulr» . 


'(VJ ... - . • , 

tfo del Battaglione , immediatamente la prima 
Manica del Iato, che gli fta alla diritta , e K 
prima del lato, che gli fta alla finiftra daranno 
(') un quarto di converjìone y pri”*^ 
niftra , e la feconda fu la diritta , per formarli in. 
linea col fuddetto lato, che fta fermo . E.nello^ 
ftelTo atto facendo tutto il refto del. Battaglio- 
ne della diritta a fnijlra , e’ tutto l’ altro del- 
la finiftra a' diritta s marccranno Ibllecitamentc 
così per fianco fin fotto al medefimo lato , che 
ftette fermo ,_dove arrivata che .farà ogni-w«*r 
nica y rimetter ajjì tofto colla fronte verlblacàm» 

f )agna , e marciando di fronte accofto al fuddetto, 
ato già formato in battaglia ,■ arriverà fino alla“ 
fua cftremità , dove giunta che fia , fuhito di^ 
eonverfone'^zi formarli in linea colio ftclToj cih,ì 
che di mano in mano faranno' tutte le altre 
?>icbe fino all’ ultima così della diritta, che del* J 
la finiftra. I Pelotteni de i Granatieri in, q^uèflo^ 
disfacimento di Quadro non faranno altro ,• che, \ 
disfacendoli, dal loro piccolo Quadro ,: metterli , 
anche per sfianco a chiuder la marcia ^ di. 
Divifoni y che disfilano, per guifa che vcrr^n- ; 
no elfi gli ultimi a dar di converfone permet- 
terli in linea , o fia ncìlar formazione di hatta-t , 
glia. ORervifì la. Fig. 8. Tav. 3., che. diftintilfi-. 
mamente. il moftra.. - i ^ 

• . Par- 


j ì- itmiediat/mrntr U Trapl» dnfo il fudAeUo Rullo dimxaì , M 

dtloa dtsfatft ti quadro col etmìrutar tojlo a darli di converfione, ? quanto dt~ 
te y ntsfarfi nel.a man/rra , rhf rtrl frrjente ditfaeimfnt» , %f 


Digitized by GoogI( 


(Cf.) 

Parlandofl de i fuochi fi conoicerà piìi chia- 
ramente il vantaggio, e la ncccffità di cotal di- 
sfacimento 

Nè è già, che egli fia quefio uno fpedien- 
te buono (blamente da fervirlène nelle (ole cir- 
coftanze di,. (opra notate , che anzi e' riulcirà 
di Ibmmo profitto in ogni altra occafione anco- 
ra , ed in qualfivoglia altro terreno fempre . 

QUADRO LUNGO. 

P Erchè talvolta affai pih confacente in una 
qualche occafione riefee formarjì in Quadro 
sì , ma in Quadro lungo , o fia • Paralcllogrammoj 
come quello, che non folamente è più agile nel 
muoverli , e più atto al disfilare per alcuna 
ftretta j ma che , effendo più unito , più fàcil- 
mente ancora fi foftiene j egli è perciò necelTa- 
rio parimente di farne fare fpdfo a i Soldati la 
pratica ne i giorni degli E/èrci&j . Or quantun- 
que e' poffa quella formazione in più di una 
guifa farli , non ve ne ha una , che più fem- 
plice , e perciò . più facile , c più Ibllecita fia- 
della feguente . ' > 

Stando il Battaglione formato in battaglia, 
gli fi darà prima il comando =: (') Fer formai 
re il Quadro lungo , due Divijtoni deli ali a dir- 

C c rit- 


(i> Due Rulli , de i ^uali Q primo /m krtve *i fecondo sl<fUtnto Utngo dinoieran- 
che debbn formarfi si lung9* 


' car.) 

- ritta y' e Jìaifira ‘sx nàiio il còmattdo immedia- 
tamente U, pxìraz Dìwjtone faraflì {')'< a jiniftra 
e la feconda a diritta’-)^ nello ftcflb- atto il /V- 
lottone de i Granatieri dell’ ala diritta darà un 
quarto di converjtone\(\i la iìniitra,e’lPe/t>//0- 
«re deir ala fìniftra il darà fu la diritta 3 e <]uin- 
.ci.daraflì 1 ’ altro comando = 3 ' (’) Marciate è 
. udito il quale le due Divijioni del centro 'mar- 
ceranno per diritto di fronte innanzi tanto , 
quanto giudamente è ta fronte de i Pelottoni 
de i Granatieri , co i quali debbono effe veni- 
re a .trovarli ad angoli -retti , potendo per ben 
farlo ferbar la regola di tener fempre V occhio 
alle edremitì de. i detti Pelottoni i e nello ftcllb 
iftantc , che le -fiiddcttc due Divifioni dèi centro 
comincerarmo a marciar di fronte , le due delle 
«li y che lì fon fatte a diritta s e a fniftra » 
prenderanno , a marciar di fianco altresì-, i’una 
' in faccia all’ altra , per -venire ad unirli inlìeme 
fui mezzo , marciando àncora Icmpre uniti - ad 
angoli retti colle medelìme i due Pelottoni \ de i 
Granatieri , che ban dato di conwrjione fli la 
.diritta, e finiffra : talché in pochi mooKnti fà- 
,rà formato il Quadro lungo, al quale' fcrviian- 
no di hàti corti i Pelottoni de i Granatier i a fin 
^di renderne più forti, cpiù rilpettabili i fian- 
/ chi5 lìcoome nella Fig. 7.Tav* i«-. 'i ... 1 ,i.- ' c 

-, : Or>c’ 


(»> Z)«r '«rrVi/ tm tmm 
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i ~“~ Or e’ non mancherà , per quel, che io ne 
^ giudico , chi ibiìilicando fu la. formazione del 
Suddetto Quadro: ■ lungo , creda di porer giuftif* 
lìmamente oppotfìci , proponendo ■ come per gra- 
ve-difficoltà, che dopo ‘ fattafene la formazione, 
•venga cosi ne i due Pdottonì de i Granatieri , 
“Che nelle àMt ' Divijioni delle ali a rimaner al 
di dentro, o Zìa per terza Riga quella, che era 
prima ed al di fuori , o lia per prima Rfga, 
quella , che era terza : ma lìa pur con fila buo- 

• na pace , non è di troppo peto la di lui oppo- 

fizionc . Poiché quale può effer mai quella si po- 
tente ragione^^di , che ci obblighi a non 

'far- mai 'in alcuna' £vo/uzforre della tèrza Riga 
la prima , e della prima la terza f Sono ' forfè 
‘ i Soldati delle prime R/gée de i noftri Battaglio- 
' fermati iu battaglia veffiti di alcuna forte 

• corazza , c coloro delle terze a petto nudo 5 co- 
ti che diventando le prime Righe terze , ' e le 
terze" prime , vengano a trovaru primamente ef- 

' porti a i nemici quei Soldati, che fono fooperti, 
' e ’fenza difefa , e piìi-in falvo, e meglio guar- 
dati 'quei ', che fono piti ben muniti P O forte 
egli forfè pih giovevole , e piti regolare l’ allun- 
- gare' una Evoluzione , con aggiugnerci più av- 
volgimenti",' pel fblo fine difalvare con ciò, che 
non diventi mai terza la prima Rigay e prima 
là' terza ? Ma perchè altro è , che fi dee fempre, 
come per principal regola di Ta&ica yuCav T av- 
vertenza di far , che i Soldati delle terze Righe 
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fappiano egualmente , che coloro delle prime, 
la pratica, che ad effe prime Righe lì appartie- 
ne ? Quello è generalmente in collume preflo 
tutte le buone Nazioni : ma Ibno ifopra tutte 
le altre così Ipecialmente a quello intenti i 
Prulfiani , che elfi Ibn contenti perciò di repli- 
car ogni volta i loro Eferci&j , pel folo fine di 
far rifare alla terza Riga quel , che già ha 
fatto la prima j ciò , che trovcralfi avvertito nel 
Capitolo Nono, dopo ragionatoli de i fuochi a 
piè fermo . Cellino dunque d’ oggi in avanti co- 
sì lievi Icrupoli . 

Per disfare il detto Quadro lì farà lo llef- 
lo , che in tutti gli altri disfacimenti , cioè , 
r oppolìto (') di quanto lì è fatto per formarlo. 

QUADR,0 SUL MARCIARE. . 

E ’ Sommamente. necelTario finalmente ancora 
d’ inlègnare a i Soldati ,e di far -loro IpeA 
fo far la pratica del formarjì in Quadro fui 
marciare j poiché c’ può di facile avvenire , che 
trovando marciando un Battaglione formato i» 
colonna o per Pelottoni , o per Divifioni , per 
portarli in qualche luogo , fui meglio del fuo. 
marciare fcuopra di lontano il. nemico., che lìa-. 

per 

(i) Dut ffìUàti Rulli dittaeeranm « che debbs àj^ar/i H Quadre \ E ptrebb 
farfi il detto dttfacimento^ b merffario ^ÌMa di ogni altro , thè fauùuco gito 

a diritta U Hoc Divifioni r^r/ rr»ifr9, e che le due delle «//-facciano a diritta, e fi»' 
liillra , fi daratmo ftnté immcduuamcHtc dopo t fuddetti due foUeciti Rulli di» tocr 
0hi eoa due bauhttte • Inàt 
La Ritirata , 
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per 'fopraggingnerlo . di: frontr, cehc ' fin di 
to citi’ di Jui> rramcrofoi per la qual cc^n'p l>a' 
mdntto a formarji imnwdjatamente in Quadro,: 
Eccone pertanto ila pratica. i 

1 ìj Sc il Rittaglione, che :marcia > farà /arwM-; 
to'i»' colonna: per Pelottoni, faraflìiprtma > ^e 

egli fi ci riduca per DiviJtoni‘,e quefto.col tur 
tofto , . che :iK fecondo C) . quarto , fefto . edi otV 
tavo^ Pelottone avanzando preftamente , pallino 
ad unirti fu la finiftra al primo ^ al terzo ♦.« 
quinto, ed al fettimo ,.che loro fono iManz») 
in guifa che farà per qucfto verfo . k Colonna 
in-un fubito ridotta in quattro Divijtom , ol- 
tre, ai. àw Pelottoni de i Granatieri , de i qu^. 
li verrà effa ad aver uno alla tefta y^ ^ uno 
la coda . Qò fattofi , fi farà (') quinci ad un 
ifiantc formate il Quadro nella maniera appun. 
,to , che dalk noftra Truppa coftumafi 5 avver- 
tendo però di fare, che nello fteffoitempo , 
prendono a muoverti leDiviftoni per formare ^ 
Quadro, il Pelottone. àe i Granatieri, e a a 
Te fi a.., faccia .a diritta , e che quello , che , è alla 
Coda .faccia afmijlra . c marciando pcr_ fianco, 
fe n’cntn'.'ogouno pel primo angolo, che gu c 
pmflìmo ,Jicl centro a formarvi^ il fohto loto 
Secolo Quadro : non già però tiretti : intornp 
alleJ bandiere fecondo il folito , ma nducendo o- 
. \ .Dd , gni,, 

-(I),'» rim>nrì dd 'txtm'u Mac!» , ’• ' ' 

\%y Dm folUaù RiiHi dmmtrmm , ctt u li. > ^ 

/«Il il Troppa, tfc fc m [ama U fcrmammt . ... v ........ . .. . j 
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gni loro Aimied-z Aw-, ài fondo 
tffa. lì dìftendk dietro a quel lato del Quadro» 
al quale corrifponde , cioè , che allarghi le . fue 
in guifa , che venga a coprire al di dentro 
tutto il detto lato: e che anche allarghi tanto 
le Tue due l’una dall’ altra , quanto è lo- 

ro tieceflario per gittar le granate, lìccome ve- 
drai , parlandoli de i fuochi de i Quadri . 

Per disfarlo fi replicherà giuftamente per 
i'oppofito (') tutto ciò , che fi è già fatto per 
formarlo , fino a che fi trovi nuovamente il 
Battaglione rimellb a marciare in Colonna , o per 
ftlottonì , o per Divifoni , come egli era . 

E qui non pollb non fare una brieve ri- 
ficlfione . Sonoci alcuni , i quali , vedendo ne i 
giorni degli Efercig-j far la pratica di quello 
Quadro , fon foliti di tolto metterli con elclama- 
7.ioni a biafimarla , dicendo ellère alTai (concia , 
ed irrcgolar cofa il poiger a i nemici così indi- 
felb il fianco , cd aperto in tanti fpazj , ne i 
quali polTano effi , volendo , aliai facilmente in^ 
trodurfi . Or tutto l’ crror loro non in altro 
confille , che nel non illar lìi la vera ipoteli , 
nella quale fi dee (lare . Veggono elfi ridurre i 
'Battaglioni dalla formagione in battaglia , in 
cui fi ‘ ritrovano , in quella della Colonna per Di'- 
•vifoni che quinci fi fa loro formare il Qua- 
• ' droj 

(0 J toaht del Tàmènn farànm parimenk rtgdlafi f<cmdo thè Ji è ittt% nr/ 
ftprfoK U formauone. 
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dro , cd immagintno , che il facciano , voltando 
il fianco a quei nemici, cui tenevano in fron» 
te: ma c' non va 'gii così la colà . Poiché quan- 
tunque ne-i giorni degli Eftrcik) dalla /òrma- 
ottone in hattagli-a fi riducano prima i Battaglio- 
ni in Colonna , ' e quinci in Quadro j egli non à 
però , che quella ha tutta una medefima opera- 
zione j ma due , una del tutto dall' altra diver- 
la , di maniera che, dopo che i Battaglioni fo- 
no ridotti in Colonna , non fi dee più penfarc , 
fe eilì fieno , o no fiati mai formati in batta- 
glia, fi dee fupporre,che elIì fieno fui mar- 
ciare per portarli in quei luoghi , che loro me- 
glio convenga / In fbmma'non i mai da imma- 
ginare , che quefia maniera di formarjì in Qua- 
dro appartenga a i Battaglioni formati in bat- 
taglia , ma folamente a coloro , i quali fi trovi- 
no fui 'marciare , ficcome ragionandone , fi è (pie- 
gato. 

Avvertali , che non è già , che io non ab- 
bia detto quel , che dicono altri , Icrivendo de i 
Quadri , per ri/petto alla rigorolà formazione de i 
loro angoli , perchè da me non s intenda i ma 
unicamente perchè di fatto a nulla ferve tutto 
ciò, che da cllbloro vien detto. Vogliono effi 
per tanto , che fi abbia di ogni lato a feemar 
tanta gente ^ quanta è l’altezza, o fia il fondo 
del Battaglione ; onde poi negli angoli , la prima 
riga toltane , tutte le altre vengano a poterli 
giufiamente unire nel terreno, che è loro con- 
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ceffo . Quefta operazione , quantunque - a chi 
faccia la formazione de i Quadri fu la carta , e 
ftando al tavolino , fembri aflblutanwnte.neceffa- 
riaj fui fatto però, e fui terreno va tutt’ altri- 
menti la cofa : nè d’ altro , che di confufione , e 
d’ impaccio è cagione . Poiché fenza 1’ ufo di co- 
tale finezza i Soldati , che vengono ad incon- 
trarli fu gli angoli , alcuni inlcnfibilmente ftrin- 
gendofì , ed altri inlènlìbilmcnte allargandoli , ne 
fanno da se medefimi con tutta efattezza la for- 
mazione , lìccome tutto dì praticamente fperi- 
mentali. > 

PRATICHE MANIERE DA TENERSI PER 
RISPETTO DE I PONTI , E DELLE 
STRETTE, O SIENO DEFILATI . 

> 1 

O Ltre al faper in diverfe maniere formdrji 
in Quadro j lìccome già oflcrvofll , è di 
fomma importanza altresì , che i Battaglioni , e 
ben intendano j e di frequente facciano la pra- 
tica di quelle Evoluzioni , nelle quali debbon 
elB ridurli ne i cali , o di dover Ibftenere 1’ ini- 
mico , perchè non compia il paffaggio di alcun 
ponte, e di alcuna ftrettaj o di dover tentarlo 
elfi . In fatti Ibno egli quelle operazioni tali , che 
non ci ha campagna , nel proccllb della quale 
non accada di doverle più volte praticare . Nè 
faprei io intender il perchè i Prulfiani non ufa- 
no di farne a i loro Soldati la Icuola nel corlb 

de i lo- 
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<Jc ì loro Eferciaj ogni volta , che li praticano. 

Maniera d" impedire a’ nemici il paJTa^io de’ 
Fonti, e delle Strette. 

0 R.per ciò primieramente , che fi appartie- 
ne al primo de' Ibpraccennati cali , a quel- 
lo, dico , d' impedire a i nemici il paflàggio di 
alcun ponte, o di alcuna ftretta , e’ dovrà lèm- 
pre prenderli da i Battaglioni la formazione del- 
la Colonna , o fia del Ventaglio , ficcome da i 
Tafiici Francefi dicefi : Ciò , che potrà da eflb- 
loro agevolmente clcguirfi in due maniere j o cioè 
formandola fu la tejla del centro , o fia in avan- 
ti , o fu la coda del medefimo , o fia all’ indie- 
tro . Ecco la pratica così dell’ una , che dell’ 
altra. 

Vogliali pertanto ridurre nella formazione 
della Colonna fo la tefla del centro un Battaglio- 
ne , che fia in quella di Battaglia , e voglia 
darlefi la fronte di un Felottone . Si darà dal Ser- 
gente Maggiore il comando (') Fer Felottoni 
a formarjì in colonna fu la tejla del centro : 
(’) Marciate =j Tolto rimanendo ferme le due 

’ E* 

E e ma- 

(i)' Due Rulli , in ogmmo ^ i fUéU fieno frtmmnxMtì due teeehi fiU eerehio 

dtnotatPinOf che dthhu formurfi /«Coloixiia pel paffaggio M alam ponte ^ 

0 firetta ; » , i 

^indi un toceo eom una hacchetta dinoterà , che dehhu farfi fu U fronrc di am 
Feloctooe. 

(t) La Tmon^hathaa immediatamente dopo d fnddetto tocco con una haechettOf 
dmoterà , che debba formar fi la Colon Di m avanti .0 fia fu la tefta del centro , e 
^ eonùncifi a dar dVeonverHone per formarla i e oatterafk fin tomo u che fia fotta 
la prma ^nverfione da* due lati del Battaglione * la fuaìe fattafi , fi rimani dai 
batterla^ ripiglùmdofi un breve Rollo. • ' . . 
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. tri atti e he , che fono alla diritta, e finiftra del cen- 
tro , che è quanto dire , rimanendo fermo un 
Pelottone ■ nel centro , batto il refto del Batta- 
glione della diritta t/ar^ folkcmmente un quar- 
to di conwrjtone fu la finiftra , e tutto quel- 
lo della finiftra un quarto df -^ converjtone fu la 
diritta j per guifa che giungano con ciò ' a ri- 
maner ad angoli retti col fuddetto Pelottone , 
che ftette fermo nel i centro a. Ed arrivati , 
che vi faranno immediatamente la porzione del 
Battaglione della diritta dard preftamentc (') 
un quarto di converjtone per Maniche fu la 
diritta , c la porzione della finiftra un quar- 
to di converjìone parimente per Maniche fu la 
finiftra 5 la qual cofà fatta , avraffi già for- 
mata la Colonna t Ce non che dovrà tofto in ol- 
tre farli ftringerc i Pelottoni di petto a fchiena, 
allo che fèrvirà di comando il feguentc (') 
Pelottoni a JlringerJì- di petto a fchiena , mar- 
ciate " Rimarrà' férmo il Pelottone * che è alla 
tejla della Colonna , c tutti gli altri marccranno 
tofto in avanti per iftringcrfi gli, imi cogli altri, 
colla proporzione , che marcino piò lentamente 
i primi , e più follccitamente gli ultimi . 

Del moto poi , .che debba darli alla detta 
Colonna, o della guifa, nella quale debba con- 
tro de i nemici adoperarli , farà più propio ragio- 
nar- 
ci) ti riimerà U Tmpn ,pn dimla, (bc dilli di cooTC(lioiK 'r>r Maniche 
ftr empir la lormaxitme della Colooiu. 

(>) Btoeragi rAffcmbln. 
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nume nel capitolo de i fuochi ,{ìccomQ vcdraflì. 

Se vorrà formarli fu la coda del centro , o 
lìa all’ indietro ; fi darà dal Sergente Maggiore 
il comando (') Per Pelottoni a formarji in 
Colonna alla coda del centro j marciate =5 Rima- 
nendo parimente ferme le due Adanicbe della di- 
ritta , e finiftra del centro , o fia il Pelottone , 
che enei centro , torto, tutte le due rcrtànti por- 
zioni del Battaglione faranno mezzo giro a di- 
ritta 3 e fattolo , daranno immediatamente un 
quarto di converfone fu la diritta , e finirtraj 
cioè, la porzione della diritta-fu la diritta , c 
quella della finirtra fu la finirtra 3 talché venga- 
no per querto pure a trovarli ad angoli retti 
col fuddetto Pelottone rimarto fermo nel centro: 
E giunti che vi faranno , la fuddetta porzione 
del Battaglione della diritta darà preftamente 
un quarto di converfone per Maniche fii la; di- 
ritta , e la porzione della finiftra il darà jiari- 
mentc per Maniche fu la finirtra 3 làrà con ciò 
formata la Colonna fu in coda del centro 3 Icnon- 
chè farà , ficcome in quella formata già fu la te~ 
Jla del medefimo , anche neceflario di fare rtrin- 
gere i Pelottoni di petto a fchicna , al che fer- 
virà di comando lo ftclTo,che fopta notolfi^per 
' - . far- ' 


(0 Rulli battuti nella fleffa antecedente formazione , td un 

tocco con una bacchetta, r> ' ^ 

Q^utnei due tocchi con due bacchette dinoteranno y che debba formarfi la Coloni» 
alt indietro ^ 0 fia alla coda del centro \ porthi ferviranno di fegno , perchè facciano 
il mezzo giro è due lati del Battaglione , efx debbm fatio* inde lo flegOyche nelt an^ 
tecedente formaxecne, ■ t 


, (.CXII ) 

farlo nella prima formazione ; £x>lla fola differenza, 
chc.ficcomc nel farlo nella fuddetta prima for- 
mazione rimafc fermo il fblo Pelottone , che era 
alla tefia della Colonna, nel farlo ora in guefta 
feconda rimarranno fermi il primo , c '1 fecon- 
do , che ne fono alla poiché ver- 

ranno ' eflì a trovarli già ftretti di petto a fchie- 
na fenz’ altra operazione . 

Notili , che fe la larghezza del ponte , o 
della ftretta farà minore della fronte di un /V- 
lottone , potrà la Colonna formarli per Maniche^ 
(*) e così fè farà maggiore potrà formarli per 
Divijtoni (’) : Nè mi Ilo io qui a fpiegarne al- 
tro 5 poiché non farà certamente per errar nel 
farlo colui , che fàppia già farne la pratica per 
Pelottoni , che fi è fpiegata . 

Per disfarli dalla detta Colonna , lìa forrna- 
ta nell' una' , ò nell’altra guifa,non dovrà far- 
li altro, che l’oppolito appunto di quanto li è 
fatto per formarla (’). 

Maniera di efeguirt i p^Jfaggi de i Ponti , e . 

delle Strette . .. J . 

P Er ciò , che li appartiene al làper ellèttuare 
il palTaggio di alcun ponte , o di alcuna 

flret- 

(0 ^ foprtuttmiati Rulli èattfrajji immediattntcmt U Truppa ; r/d, 

th€ fark fttoftà* U reg^ ttmtufi ftmpre in ttate ie ni«m • 

(t) Def>^ i àut Rulli, amt foftm , due tocchi con unm èacehcttu . 

(;) 1 t9cthi det tamhim fanmm pmimtnt* regoUtt ftttmdù che fi h dertP mf 
ftrjim lé Jòmmhnc, ‘ 
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ftretta , egli è da diftinguerfi così : o fi farà nel 
cafo di poterlo felicemente tentare fenza alcuna 
immediata prelèntc oppofizione de’ nemici , ma 
in loro vicinanza , ed a loro veduta , ed e’ do- 
vrà con fbnima facilità farli nella guifa feguenr 
te . Stando il Battaglione formato in battagliai 
fi avvanzerà con cflb verlb il ponte, o ftretta , 
che fia j coir avvertenza , che la fronte del lèt- 
timo Pelottone , o fia di quello , che è alla dw 
ritta dql centro , ne venga giufiamente a corrit 
pendere alia imboccatura j dove giunto che farà, 
dandoli dal Sergente Maggiore il comando =3 
Per pajjar il ponte, (^0 la fretta ) Battaglione _a 
diritta e finifra : (Q Marciate =: torto il fud- 
detto lèttimo Pelottone.^ comincerà a rharciar in- 
nanzi pcrimboccarfi nel ponte , o nella rtretta 5 c 
nello ftcJlb iftantc facendo tutto il rerto del Bat- 
taglione della diritta a Jtniflra, e. tutto il rerto 
della linirtra <//>///<<, comincerà torto quel del- 
la finirtra a , marciar, altresì per fianco fin tan- 
to , che 1 ’ ottavo Pelottone fia nello fpazio falcia- 
to "dal fettimo « dove giunto che larà‘ , rimèt- 
Undofi di fronte edm’ era * comincerà immedia- 
tamente a marciar, innanzi . per la imboccatura 
del -ponte, o della, ftretta i /eguendo il fettimo, 
che già. mardò 5 co^ partito che fiali dal det- 
to fpazio il fuddetto ottavo , torto ,mar- 


F f cian-' r 

(1) \jt Chiamata de i Drageni . tìtdi mi tom ton una òaechetta, 

(i) Un tofXfi'eon. due Ìmceh€t(c, •- /■ { '• 

(j) La Marcia. , .,S 
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ciando per fianco la parte diritta del Battaglio- 
ne, giugnerà ad occuparlo il quinto Pelottone , 
e giunto che fiad , farà- lo ftcflb , che i due 
antecedenti . Ciò , che di mano in mano farà 
dalla finiftra alla diritta fatto da tutti i reftanti 
felottonìt fin a i due de i Granatieri, che fono 
fu le ali . Or quella opcraziorK da tutto il Bat- 
taglione compitali , faraflì , che il Icttimo /V- 
lottone, che è flato il primo a marciare , trag- 
gittato che abbia il ponte , o la flretta , avvan- 
zando oltre della medefima tanto , quanta è la 
fronte di un Pelottone , faccia alto , è che l’ ot- 
tavo, che immediatamente il fiegue , giunto che 
ne lia al confine , dia (‘) fubito un quarto di 
converfone fu la finiftra , e quinci un altro fii 
la diritta j talché venga con ciò a troArarfi in li- 
nea coll’ anzidetto Icttimo Pelottone j così all’oppor 
fito giunto che farà^fifl medefimo confine il quin- 
to Pelottone , darà prima follecitamcnte un quar- 
to di converjtone^ £rx la •' diritta , e quinci un al-, 
tro fu la finiftra , perchès trovili parimenti in li- 
nea , o fia in formaZtione di Battaglia co i dct>* 
ti due antecedenti Pelottoni a e così tratto trat» 
to tutti gli altri rcoftumeraflt-lèmprc però di far, 
che fieno le ultime k paifare le' bandiere , o’che, 
ficcome'a me pih piace, 'clTe pallino dopo tutti 
i Pelottoni de i fucilieri , c prima di quelli de 
ì Granatieri. . i 

Se 

(i) BttUTMgi hi Trappa , t batUttl^ fu UM» , Hu fu PUt» U n* 

tUat mUu fomaiiooc A Butigli*. 
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" Se lì farà poi nel calo di dover tentare il 
paflaggio di alcun ponte , o di alcuna dretta ad 
onta de i nemici , che pretendano d'Jmpedirlo , e’ 
lì dovrà lèmpre tener la formazione della Colonna 
già di fopra fpiegata j e quella o nell’ una , o 
nell’ altra delle due guilè , fecondo che meglio 
parrà , che convenga alla propia utilità . Or per- 
chè , le io mi ponefll di propofito qui a fpiegare 
tutti i differenti movimenti , i quali convien , 
che la detta Colonna pratichi per far la Aia a- 
zione contra la forza nemica , dovrei poi alTolu- 
tamente replicarlo per minuto nel fulTcgucnte 
Capitolo de i fuochi , ragionando delle fpcciali 
maniere da. far fuoco nelle. fuddcttC' occorrenze j 
mi aAengo perciò dal dirne alcuna cofa ora , per 
farlo ivi compiutamente , c con' miglior propo- 
Ato 5 ficcomc^farò ancora per rifpctto di tutto 
CIÒ , che dee praticarli nel calò di doverA ritirar 
per alcun ponte , od alcuna Aretta , avendo i ne- 
mici alla coda. ' ir 

■! Finalmente per ciò, che alle Evoluzioni H 
appartiene , èid’ avvertirA , che quantunque ve 
ne abbian delle moltiAìme altre, Accome di fatT 
to talvolta è piaciuto di far 'vedere a qualcu* 
no de’ noftri 5 pure e’.xwn ve ne 'ha alcu- 

na altra , la quale Aa pihl. delle poche da’’ me 
qui date importante per ria qUal cofa è ," che 
per quanto nc ftimo io , non farà mai ben fat- 
to di Aancare tutto dì i Soldati , facendone fat 
loro la pratica di altre negli Efercizj . > 
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CAPITOLO NONO 

V 

De i Fuochi in generale . 

•-T' A più dilicata parte di tutta la prclèntc 
I ^ Tadica militare, ed a cui è più, che ad 
ogni altra, diffìcile di dar buona regola; e che 
è anche tra noi oggidì più di ogni altra ncglet* 
ta , è quella de i ; pure , comunque e’fia- 

fi , non può non affermarli eflcr quella molto 
importante : conciolìacolàchè quella ffa,che dac- 
ci l'unico mezzo da offèndere i noftri nemici , 
allorché effì non fono ancora a tiro di effcrlo 
dalle armi bianche . Or avendo io per lungo 
tempo feriamentc efaminato il vero intrinlcco 
valore delle armi da fuoco , ne ho finalmente, 
come mallìma generale , ritratto , non contener 
effe alcuna altra forti di difefa, che quella fo- 
lamente , che daU’offèla ricavali ; per guifachè 
cflendo noi armati delle dette armi da fuoco , 
"non di altro abbiamo a penfàre , che tutta la 
polfibile noftra difefa dipenda , che dall’ offen- 
der il nemico ; talché colui farà fempre di noi 
il più prefto difefoì il quale, più pretto il fuo 
nemico offendendo il renda con ciò inabile a 
rendergli alcuna loffèfà . Di quella maffima ge- 
nerale, alla quale non. ci ha licuramente chipof. 
fa per qualffvoglia » verfb contraddire , ho io , co- 
me per neceflària confeguenza , ricavato , poi il cre- 
dere , che. la più preziofa,c piùftimabile prero- 
' ■ ' ■ ga- 
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gativa , . che può un fuoco contener , quella 
icmprc lìa dell’ efler ibllecito , c continuo j poi- 
ché fola , offèndendo di continuo i' nemici , ve- 
niamo noi ad ellèr di continuo ancora , per tut- 
to quel tanto , che a noi è poflìbile , difefi : 
Se non che in quello appunto tutta la gran 
difficoltà confìfte , in praticar , cioè , cotale fol- 
lecitudine , c continuazióne nel far fuoco . E 
comechè molte fieno le maniere da venirne a 
capo , e molti coloro , i quali fi fono ftudiati 
di -felicemente riufcirci j pure e’ non ci ha fin 
ora colà, per rifpetto alla quale fia pih . dif- 
ficile il deliberare , che per rifpetto a quefta. 
Poiché , quantunque fia vero , che moltiffime 
fono le guile, nelle quali può regolarli un fio- 
co , per far, che fbmmamentc fbIlecito,‘e conti- 
nuo riefca , quelle però riefeono belle in teori- 
ca j ma in fatti poi non riefeon per nulla . H di 
vero qual mài‘ bella , ed armoniofa concatena- 
zione, ed intrecciamento non può in teorica, o 
fia dando al tavolino , darli alla durata d’un 
fioco da farfi .per Maniche , per Pelottoni , o 
per altro ^ Ma riducali un poco fui terreno, chi 
farà 'mai , che riufeirà felicemente nel diriggcrlo? 
Giacché non balla Iblamente il far un ottimo 
difegno di fuoco , per credere, ohe cMia. Icmprc 
per ottimamente anche riulcire f ma > bilogna in 
oltre porte mente a chi dovrà cfèguirlo , ed in 
qual- tempo { quelli faranno fèmpre i Soldati , ed 
in tempo , in cui o di molto poca, o di niu«. 

G g na 
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na affatto applicaxione , cd attenzione faranno 
capaci i Non fola ■ dunque bifbgna ftudiarfi di 
^are alla durata de i fuochi tutta quella con- 
catenazione , ed intrccciamento , che è necelTario 
per renderli fbllcciti, e continui j ma bifogna 
in oltre in guife tanto femplici , e facili il fud- 
detto' intrccciamento ftabilirc , che non ne ven- 
ga mai a dipender principalmente la buona riu- 
feita dalla riflcllìonc , ed attenzione de i Soldati: 
c quefta sì la pih fana , c la più infallibile re- 
gola farà da felicemente riufcire,e nello ftabili- 
mcnto , e nella pratica di ogni qualunque forta 
di fuochi. Nè di altronde , per quanto ne fo io, 
fecondo il corto mio difeernimento , vedere , av- 
viene , che sì famofì , c sì eccellenti fieno i 
Pru Alani per le loro maniere da far fuoco 5 nè 
di altronde è, che eAl meritino di effer inque- 
Aa parte ed ammirati , ed imitati . Sono i loro 
fuochi in cotali facili , c femplici guifè dif]x)fti ", 
che poco danno poi a temere del loro felice efi- 
to : anzi è egli tanto per rifpctto a i fuochi mi- 
rabilmente offervata da efibloro quefia regola 
della facilità , che e’ fembrano , a ben'- rifietterci 
fbpra , tutti i fuddetti loro fuochi Aabiliti , ed 
ordinati piìittoAo fu la fuppofizione di dover 
efiere efèguiti da Soldati , o ^ addormentati , o 
ibpid in profondo letargo j che da Soldati , che 
trovanfi in azione j giacché non altro è il lé- 
gno, di cui eAì fi fervono nella' cóncatcnazione 
de i detti loro fuochi per avvertire- » v f dotto- 
- «/', 
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ni , ed alle Dìvijtoni , che il preparino per fdt 
fuoco , che l’intiera Icarica de i loro imnaediati 
vicini. Or farà mai polli bile, per quanto fi vo* 
gliano pure immaginar Ibrprcfì , c Ipcnfierati i 
Soldati nelle funzioni , che elfi non fi deftino 
-alle dilcariche de i loro immediati vicini.? ' 

Nè trovo io già clTer quella lèmplicità , e que^ 
fta facilità la fola buona prerogativa , che ne i J^o- 
■ehi de i Prufllani contengali j che anzi ce nc 
'trovo delle altre ancora ,>e tutte ottinìe . I co- 
mandi fono Icmprc unici, e non mai pib infie- 
me j cofa , nella quale commettono non piccolo 
errore molti clalfici direttori di Tafiica , tra’ qua- 
li ve ne ha fino chi fa nello ftelTo tempo dar 
tre diverfi comandi da tre diverfi Ufiziali in tre 
diverfe parti d’ un medeCmo Battaglione 5 il che 
quanto imbarazzo, e quanta confu fionc , non è 
da penfare , che fia per cagionar a’ poveri Solda- 
ti ? Amano inoltre fempre i detti Prulfiani , pih 
che ogni altra cofa , la denfità ne i loro fuochi:, 
quindi è , che elfi non dilcarichino mai , che 
con tutta r altezza de i loro Battaglioni j per la 
qual cofa avviene lèmpre,che il loro fuoco riefea. 
fommamente dannolb a’ nemici . Poiché quando 
è da crederli, che fia per recarli piìi grande of- 
fefa col propio /uoco a’ nemici ,. facendo , a 
cagion di efempio , che dalla fronte di dodici 
Uomini cibano contro di elfi Iblamcntc- dodici 
colpi , o facendo , che n’ eicano trentafei ? 11 
comprenderlo è facUifiìmo ; ficcome facili filmo 
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dopo le colè fin qui dette , mi penfo che fia il 
comprendere altresì , quali mai fieno per eflèrc le 
maniere da far fuoco , di cui fono io ora per dar 
la fpiegazione , c la pratica . 

Eflè fono le medefime appunto , le quali 
vengono da i Prullìani oflèrvate , fe non che , 
quantunque la ragione, o fia il metodo àt fuo- 
chi fia lo fteffo , fonoci per rifpetto a i modi al- 
cune cole di nuovo mio pcnfamento j e princi- 
palmente ne i fuochi guadagnando , c perdendo 
terreno , da me non per altro introdotte j fe non 
perchè dfc mirabilmente conferifoono al mante- 
nimento di quel buon ordine , e di quella per- 
fetta armonia, che è sì neccflaria in tutte le a- 
zJoni j ficcome nel ragionarne , che farò di ma- 
no in mano , metterò io minutamente in chiaro. 

Non faprei in quefto propofito trattener- 
mi dal fare una brevilfima rifleflìone , la quale 
è , che non fono già gli ftelfi i fuochi de i fud- 
detti Prullìani , che quelli di Schulembourgh , ma 
ben diverfi : ciò , che è da se manifeftilfimamen- 
te chiaro . E grave errore ha commelTo qualche 
noftro l]5Ìrito fantafiico nell’ aflcrire il contrario, 
e nell’ allcrirlo per ileritto : Mi penfo io forfo, 
che , ficcome lapea egli fola , quando lo forilTe, 
qualche cola di Schulembourgh , così non làpea 
altro afiàtto de i Pruflìani , che il fola loro 
nome ; per la qual colà non potè formarne in 
fua mente quel concetto , che dovea , e che per 
altro la maggior parte dell’Europa giuftamente 
ne forma. Or 
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Or per procedere ordinatamente , darò trat- 
to tratto Ja pratica de i fuochi , fecondo appun- 
to ho già data quella dell’ £vo/u^iom j talché, 
riducendolì poi quelli a quelle , abbiali un con- 
tinuato Eferci&io a fuoco vivo^ volendolo. 

Prevenzione pel fuoco a piè fermo. 

F OrmatoJl dunque il Battaglione in battagliai 
gli lì farà prima di ogni altro far fuoco 
a piè fermo j e quello non in piu , che in quat- 
tro Iole guife , cioè per Pelottoni , per Divifoni 
per quattro Maniche , e pe’ Pari , e Caffi , o 
lìeno dilpari , di una metà di Battaglione alla 
volta . O che fia però nell’ una , o nell' altra 
guifa j non dovrà mai farli a i Soldati tener 
le armi prefentate y lìccome è il collume delle 
nollre Truppe nel tempo del far fuoco a piè 
fermo j ma li farà loro tenerle terziate , lìcco- 
me ne i fuochi guadagnando e perdendo terre-, 
no. Nè è già , che a niuno buon fine quello 
rifguardi ; giacché e’ farà) aliai ben fatto lèmpre» 
per non lalciare i Soldati di continuo in quel- 
la pronta attitudine , e così immediata aU' impo~ 
Jlarfi 3 dalla qual cofa per lo più addiviene , che 
trafportati elH dalla molta ardenza , loro lo- 
lita nelle funzioni , appena ricaricate le armi, 
fubito di nuovo le dilcharichino j parendo loro 
di dover fare il più , che polTono,per far pre- 
llo danno a i Nemici , e per quello dilimba- 

Hh raz- 
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raizarlénc : nc mancherebbe mai per parte loro 
di ht fèmpre a chi più pub ne pdia , fenza 
punto attendere a il debito ordine > e la 

debita unione j tanto che non farebbe già ftra- 
niflìmo r immaginare , che la naaggior parte del 
Battaglione rimanc/Te fproveduta affatto del fuo 
/iioco alcuna volta . In fatti non per altro , mi 
credo io , è in coftume preflb i Prullìani , e preC- 
fo ancora gli Alen^nni , di fare ftar Tempre i 
loro Soldati nel tempo del far fuoco co i fucili 
in iipalla : ciò , che trovo io ben anche con 
ibmma. premura avvertito ne i fcritti de i più 
valenti Generali . 


fuoco A PIE* FERMO PER PELOT- 
TONI. 

J L fuoco intanto per Pelottoni farà condotto 
nella forma fcgnentc. Supporto, che il Bat- 
taglione fìa feompartito , come fbpra lì è fpie- 
gato , nelle quattro Divifani , c negli otto 
Felottoui , fi farà prima di ogni altro dal Sergen- 
te Maggiore la prevenzione a i Soldati (^) B 4 /- 
tagUohe , fi ftrk fuoco a fiè fermo per Pelotto^ 

• , : i;.r; ?■! ■. 7ti ol~ 


0 fis 

un 


f ^ di a CalKorJ* » 

r Allann» , che altri dtam i «i , cht dmatcri , che iebbafi far fuoco : Qwaa 

.. . 

, ^ D^erfi il Cdiacorda firvtra fimpre per prevenir a* Soldati y tèe 

w fknam/ik m Ri^ dopa i fioddetto dopo t 

eNy c* Jenjcvo ^ . dinotar . fe tl fao^ debba ejfer fatto per Pelottoni , DivìGoni, 

■ ^ fentfra agli tffkiaìiy 3* d^èono pornmdat il faocOypòniè 

io/t lofpuntont m alla fronte i fecondo che [opra awerteji^ 
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ai alternativamente dalle ali al centro y corniti^ 
dando dalla diritta =: A quelle voci del fud- 
detto Sergente Maggiore farà immediatamen- 
te battuto un Rullo dal tamburo dell* ordi- 
ne y al cominciar del quale tutti gli Ufiziali « che 
comandano i Pelottmi , lì recheranno lo /puntone 
in pugno , e nel terminar del medefìmo , ulcendo 
elfi per un paflb fuori alla fronte y Pi volgeranno 
verfo i loro Pelottoni , a fin di cffer ben veduti , e 
ben alcoltati nel dar loro i comandi : ben intc- 
fo y che dovrà lempre il luddetto paflb formar- 
li col piede lìniflro da quegli Ufiziali , che co- 
mandano nella metà del Battaglione della dirit- 
ta , c col piede diritto da coloro , che coman- 
dano nella metà della lìniflra . Ciò. fatto « dopo 
battutili dal tamburo dell* ordine due brevi Rulliy 
(*) il Capitano , che è alla diritta del primo Pelotto- 
ne , darà il comando ss Preparate t arme s; il qua- 
le datoli, làrà toflo replicato dal Capitano, che 
è alla lìniflra del Iccondo Pelottone , dandolo al- 
tresì al detto {ìiQ Pelottone ^ 11 detto comando fa- 
1 ^ da i Soldati efeguito col far fubito altotar- 
me y t cxA prepararle nella guifa già fpicgata 
nel Maneggio delle armi ; cioè , in due tempi $ 
coir avvertenza , che nell* iflante del fecondo 
tempo dovrà la prima Rigba del detto Pelotto^ 
ne far ginocchio a terra j così che la flefla cofa 

lia 
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ila il poggiar , il calcio àó. fucile al fiiolo nel 
far ginocchio a terra , che I' alzar il cane fu lo 
icattatojo . Quinci dal fùddetto Capitano del pri- 
mo Pelottone fi daranno i comandiz: Impojìatevi 
Tirate =3 E è egli d' avvertirli , che e’ fi do- 
vrà lèmpre porre mente a far sì , che i Solda- 
ti della feconda Riga fi avvezzino nell’ atto 
dell' impojlarji a ftringerfi , o fia ad avanzarli 
tanto verlb la prima , che è col ginocchio a 
terra , che il loro piede finiftro venga ad ef- 
fer giuftamente accollo alla metà della gamba 
diritta di coloro della luddetta prima Riga » lè- 
condo che appunto i Prullìani fanno : ficcome c’ 
fi dovrà aver tutta la cura altresì , che tanto i 
Soldati della feconda Riga , quanto coloro fpe- 
cialmente della terza fi accollumino nel fuddet- 
to atto AéX impojlarji a ballàr sì le bocche de’ 
loro fucili in avanti , che vengano da eflbloro 
ad elTer tolti di mira i petti de’ nemici , tal che 
rielcano poi Icmpre vantaggiofi i loro tiri , c 
non già vani , e perduti al vento ; or è egli que- 
llo , per quel tanto , che io ne ho di fperien- 
za,un difetto così naturalmente radicato ne’Sol- 
dati , che c’ non ci ha diligenza , che balli a 
corriggerlo : nè per altro . è , per ciò , che io ne 
reputo , che di qualche tempo ■ in quà abbiali in 
colhimc preflb i Prullìani di far di quando in 
quando non {blamente , che fia da’ loro Soldati 
fatta la pratica de i fuochi realmente colle palle: 
ma che in oltre fieno da cfibloro fatti i tiri al fe- 

gno 
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gno , per k qiial cofa tengono elfi elÌjrelTamcntc' ak 
cuni niezzi bulli, o fieno fantocci fitti- in pali 
di legno, quali tanti,uomini , verlb i quali, fir 
tuati alle debite dillahze, fanno elèrcitar ,i i Bat- 
taglioni a far le lord dilèariche j affinchè „acqui- 
llando per quella guilà il buon abito -di '.tirai 
con profitto , e non già; a calò ,1; non fi veggano 
poi o pel troppo andar in ako , o pel troppo 
andar in lòtto riulcir inutili i colpi nelle. fun- 
zioni vere} ficcome.pcr lo più avviene., .. . 

E' fi avvertirà inoltre , che dopo fattafi 
la prima Icarica in.qualfivoglia a piè fir- 

mo Svi- . per Pelottoni , per Divijtoni ,■ o per altro, 
rimangano Icmpre i Soldati profilati , come llan.- 
no nell’ atto del caricare fu la diritta , fin tan- 
to che durerà quella fpecie di fuoco , che fi Ha 
facendo : così che , dopo che avranno lòllecita- 
mente ricaricate le loro armi , le tericàcranno , 
fenza però riquadrarfi ogni .volta , ma rima- 
nendo co i piedi , c colla fronte nella flelTa fi- 
tuazione ,in .cui fi trovano : per guifa che al co- 
mando , che poi nel procellò del fuoco riceveranno 
di preparar nuovamente le armi , dovranno farlo 
nella guifa lèguente 3 cioè , pure in due tempi : nel 
primo impugneranno colla mano diritta il cane , ed 
alzeranno la finillrt per la canna fino alla prima 
falcetta , lènza far punto inchinar i fucili : nel 
iècondo alzeranno il fuddetto cane fu lo Icatta- 
tojo , colla medefima avvertenza , già detta , per 
rifpetto al far ginocchio -a terna la prima. Riga, 

li Efo- 
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È fblo y ^D&ndd dal Kullo del cùnbnrò dell' or» 
dille 'iàranno avvertiti di doverfi mutare fpecic 
di fmeo i lì riquadreranno ,>t fì rimetteranno di 
ffonte , com* etano prima di prìnctpiztfì il fuocot 
Ueooffle faranno anche gli Uhziali ^ rietitrandofeo 
nene'Joro pofti. 

Qoefto farà fnor di ogni dubbio utililIìniO} 
poiché non folo làranno rilparmiati i Soldati di 
tutto r incomodo ée\ riquadrarji ogni volta j 
ma verranno in oltre, che è quel, che pih,an- 
«j fommamente importa , ad tlftr pili difefi dal 
Juoto de i nemici j poiché non ci ha chi evi- 
dentemente non comprenda , cllèr i proprj Sol- 
dati affai più djxjfti alle palle , che loro vengon 
centra , dando , e prefentando ad effe la larghez- 
za del loro corpo collo ftar di fronte , che prc- 
fentandone loro ia groflèzza collo llar profilati» 
Coli in fatti a i dì prclènti i Pruflìani colhi- 
mano jxr nuova . dilpofizione del loro Sovrano. 
£lèguitifi i Tuddetei comandi , immediatamente 
dal Capitano , od altro Ufizialc , che è alla 
diritta del terzo /V/p/rc»e , darafli il comando s 
Preparate P arme ty dopo del quale dal già no- 
minato Capitano dei fecondo Pelottone lì daran-> 
no i comandi Impojlatew ss Tirate s; cui 
feguirà Immediatamente quello di a Preparate 
t arme ss che darà il Capitano , od Ufiziale , 
che é alla lìnidra del quarto Pelottone tc quin- 
ci faranno fucccffivamentc dal già nominato Ca- 
pitano , od Ufiziaie del terzo Pelottone dati i co- 

man- 
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mandi =1 Impoflétevì es Tirati a i quali fe^tiiri, 
fecondo la fteflii ragione Tempre , il comando di t= 
f repar att l’ arme > che darà il Capitano , od 

altro Ufiziale.chc i alla diritta del quinto Pt~ 
lottane t e così pure poi faranno dati 1 coman^ 
di S3 Impoftatevi =? Tirateci dal Capitano, od 
Ufiziale del quarto Pelottone , col quàk fteflb 
ordine Tempre proccdcralli lino a i due ultimi 
Ttlottoni , cioè , al fettimo , ed all' ottavo ; col- 
r avvertenza , che dopo i comandi Impa^ 
Jlatevi » Tirate a del fettimo Ftlottontf im- 
mediatamente il primo Capitano dell’ ala dirit- 
ta dia di nuovo al Tuo Pelottone il comando t= 
Preparate t arme -A lìccome dopo i fuddetti co- 
mandi =5 Impoftatevi t= Tirate c= dell’ ottavo 
Pelottone , immediatamente il Capitano del lè- 
condo Pelottone il comando sn Preparate P ar^ 
nfe =a E quello farà il metodo , che ferberallì, 
perchè novellamente ricominci quello fuoco a pii 
fermo per Pelottoni\ lìccome con tutta la poffi- 
bile chiarezza , e dillinzione pub oflcrvarli nel- 
la Tavola 3. da me fattane ('). 


nro- 
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FUOCO A'PIE'^FERMO PER DIVISIONI. 

P Er far poi 'a pie 'fermo il fuoco per Divi~ 
^foni , dòvri prima dal Sergente Maggiore 
farfcnc la prevenzione a ì Soldati =; (') Batta- 
glione > Jt farà fuoco a piè fermo per Divifoni 
alternativamente dalle ali al centro , comincian- 
do dalla diritta s fuccederà a quella , liccome 
nel primo fuoco y un Rullo del tamburo dell’or- 
dine , e quinci ancora tutte le ftclTe cofe già 
{piegateli nell' antecedente fuoco per Pelotto?» 5 do- 
po di che immediatamente il Capitano , che è 
alla diritta della prima Divifone , darà la t vo- 
ce = Divifotie s la quale farà tolto replicata 
altresì dal Capitano , che è alla IjniRra.dcIIa lè- 
ccnda Divifoné \ cpaincì dal fuddetto primo Ca- 
pitano deir ala* diritta daranlì ialla fuddetta fua 
prima Divifone i comandi =: Preparate l’ ar- 
me =: Impoftatevi !=; Tirate =; a i quali lègui- 
rà immediatamente la voce =: Divijtone z: che 
darà il Capitano , che è alla diritta della terza 
Divifone: E quella farà lèguita tolto da i co- 
mandi =: Preparate t arme =: Impoftatevi =5 Ti- 
rate =3 che darà il già nominato Capitano del- 
la feconda Divifone yt. dopo quelli farà dal Ca- 
pitano y che è alia lìniltra della quarta Divifo- 
ne data la voce s Divifone =3 , e così tratto 

trat- 

(1) Prima il CalftcoHa . e pei 

Due tecehi con una bacchetta dinoteranno^ che debba farf) fuoco /crDivifìoni 
si tutto lo JìeJfe lià miatoji nclf antecedente fuoco. ^ 
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tratto , collo ftelTo ordine fcmpre , procederaflì fi- 
no che fi dia di bel nuovo cominciamcnto al 
detto fuoco , ficcome nella Tavola 4. minuta- 
mente vedefi . 

FUOCO A PIE' FERMO PER QllATTRO 
MANICHE ALLA VOLTA. 

S Arà fèmpre ottimo ben anche di praticarli 
il fuddetto fuoco per Divifoni , non già 
facendo , che Icarichi ogni volta una intiera 
Divifone, ma una Adanica per ogni Divifione^ 
che è quanto dire , che fcarichi pure ogni vol- 
ta la ftcflà’ quantità di gente, di cui è comporta 
una Divifione , ma che e’ non fia già pero tut- 
ta continua, ed unita, talché venga a fare una 
fola intiera parte del Battaglione , ma bensì 
{compartita in quattro : pel qual effètto è , che 
fi devono Tempre prima fegnare le dette Mani- 
che , ficcome appunto nella Figura r. rta da me 
fatto . Potrà per tanto quefto fttoco o comandarli 
tutto dal Iblo Sergente Maggiore} o fard tutto 
a tocchi di tamburo , che lècondo me riulcirà 
lèmpre meglio . Prima faraflène a i Soldati la 
prevenzione =; (') Battaglione ,f farà fuoco con 
quattro Maniche alternativamente , una per cia- 

K k fche- 

(1) Prmu il Calacordft ptt dinotar 1 che debba/i far fuoco: ^uinei 
Quattro fUleati tocchi, de ^ali i\' primo fia dato fu la pelle ^ il fecondo fui «rr- 
ehi* Mila caQa y il terxo fu la pelle , r 7 quarto pure fid cerchio y dinoteranno y che 
debba farfi per Quattro Maoicbc alia volta • 
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fcheduna Divijtone s fi cominccrà da lui a co- 
mandare nella forma fèguence . — I. (*) Prime 
Maniche =; (*) 11. Preparate f arme =; Q) 111. 
Impojlatevi =- (♦) IV. Tirate =} -(») I. Seconde 
Maniche s (<*) II. Preparate t arme -=s. IlI./»>- 
pojlatevi =} IV. Tirate ss E così di mano in 
mano fino alle quarte , c dopo di quefte di nuo- 
vo alle prime . Or efièndo tutto il Battaglione 
divilb in quattro Divijìoni ,eò. elicndo ogniZ)/’- 
•ui/ione divifa in quattro , verrà il det- 

to jucco , fatto così per Maniche , a riufeir lo 
ficfso appunto , che quello per Divijìoni . 

Ed ecco che per quella guiia farà ridotto 
alla filila Ibllecitudine , e continuazione di ogni 
altro /«oro de i Prullìani , l’ antico , c folito fuo~ 
co delle noftre Truppe , da ellè però ufato con 
tanta lentezza , e così alla fpezzata . 

Veggafi dunque praticamente , e partico- 
larmente olfervato quei , che già fi era da me 
detto di Ibpra , nel parlarli de i fuochi in gcne-^ 
ralej cioè, che fempre la difcarica di un Pelotto- 
ve , o di una Divifione Icrve , come per ilvegliarino, 
a così dire , o fia per avvifo all' altro , od all’ 
altra, che è immediatamente vicina , perchè pre- 
parili a far la fua. 

FUO- > 
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FUOCO A PIE FERAfO PE' PARI , E CAF- 
FI DI UNA META DI BATTAGLIO- . 
NE ALLA VOLTA. 

E ’ Piaciuto alla MaeRà del Re fbpra tutto di 
approvare con diftinzione , per rifpetto a 
i fuochi a piè fermo , quello da me Rabilito pe’ 
Pari , c’ Caffi di una metà di Battaglione alla 
volta. Or e’ mi fembra perciò di cflcr in obbli- 
go di render , anche prima , che ne ragioni , 
fedelmente conto del detto mio penfamento. A- 
vendo fra mani , non ha guari , i Regolamenti 
pe' Regimenti dell’ Infanteria Imperiale del cele- 
bre Generale Regai, libro già sì famofo .quanto 
ciafcun intendente fa , per tutta l' Alemagna do- 
po r anno 1738 , in cui fu pubblicato , mi cad- 
de per cafo lotto gli occhj , lìccome mi era già 
più volte anche caduto , quel numero del det- 
to libro, che è il XLIV. fe non erro, nel qua- 
le egli fpicga la pratica di quel fuo fuoco pe 
Pari , e’ Caffi , o fieno i difpari delle Ki^he : 1 ’ ebbi 
a prima giunta per un fuoco aflai debole , fic- 
come di fatto egli è , per ciò principalmente , 
che è di ogni denfità afiàtto mancante j ma ri- 
flettendo poi meco ficflTo per qualche tempo in- 
torno all’ ufo , il quale gli Alemanni Ibno fia- 
ti foli ti di farne, che è fiato lèmprc contro de’ 
Turchi , mi venne nell’ animo d’immaginare, che 
il più di utile, che e’ n’ avran lèmpre ricavato, 
fia ftatp folo r inganno , nel quale avran per lo 

più 
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più potuto cader i fuddetti Turchi ( cui non 
era sì difficile l’ingannare) di credere, che tut- 
to un intiero Battaglione dopo le prime difea- 
riche , sì ffillecitamente fatte, f'olTe già fenza fuo- 
coy reggendolo ufeir in fatti dalla fronte ài tut- 
to r intiero 1 Battaglione ogni volta . Quinci , che 
un forte pender mi diceffe , parvenu , che e’ fi 
avrebbe potuto forfè a tale fiabilimento il det- 
to fuoco per Pari , e Caffi ridurre , che , non che 
i foli Turchi , ma qualfivogliano altri più ac- 
corti nemici ancora avclfero a rimanerne di fa- 
cile ingannati 5 mi mifi perciò di propofito a 
peniarvi , e ripenfiirvi lùlo : ed c’ mi venne in 
mente di creder torto , che ave/fe fatto già altri,' 
innanzi di me , ciò , che io prendeva a fare : c 
caddemi ragionevolmente il fofpetto piùttofto , 
che fopra ogni altro , fui libro de ’ nuovi Regola- 
MENTI , ED OaDiNANZE pcr le rteflè Truppe Im- 
periali pubblicatoli dipoi nel 173 7/ per ordine 
dell’ Imperato! Carlo VI. 5 ma lettolo , e rilettolo 
più volte , e nulla artàtto ritrovatovene , di mi- 
glior animo di nuovo al mio intendimento mi 
applicai . 

Ed ecco , che mi riulcl non folo di ftabi- 
lir il detto fuoco Iccondo l’ idea , che io già con- 
ceputa ne avea , ma di dargli in oltre tanta den- 
fità , quanta bartafiè a renderlo fommamente 
efficace , ficcomc vedralfi. Egli è pertanto, il fe- 
guente . 

' Prima di ogni altro e’ fi dovrà fempre for- 

man- 
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tnandojì i Battaglioni /« battaglia nella piazza 
de i proprj quartieri prima di u (ci rne fuora , le- 
gnar i Soldati per Pari , c Caffi ; e di quefto fi 
farà fubito a capo, fe fi farà per Maniche , fe 
fi farà , ciò è , che ogni Manica légni i fuoi. 

I pari firan quei Soldati , che Ibno allogati ne' 
lìti Pari , i dilpari , o fieno i Caffi , coloro , 
che Ibno allogati ne’ lìti difpari j che è quan- 
to dire , cominciando dalla diritta della prima 
Riga, i Soldati i. 3. jr. 7. ec. faranno i Caffi, 
i Soldati poi 2. 4. 6 . 8. ec. faranno i Pari j ciò, 
che faraflì anche nella feconda Riga , comin- 
ciandofi però a contar i Caffi dalla finiftra j e 
nella terza , cominciandofi di nuovo dalla di- 
ritta j talché fempre alle fpalle di ognuno de’ 
Caffi , làracci uno de’ Pari , ed alle (palle di 
ognuno di quelli uno de’ Caffi j ficcome chia- 
riflimamente dinotali nella Tavola , coll’ av- 
vertenza , che la ragione di quello feomparti- 
mento dovrà procedere lémpre per tutta l’ intie- 
ra prima Riga del Battaglione dalla diritta alla 
lìnillra j per tutta l’ intiera feconda Riga dalla 
finillra alla diritta j e per tutta l’intiera terza 
di nuovo dalla diritta alla finillra j così che tan- 
to le Maniche della metà del Battaglione della 
diritta , quanto quelle della metà della finillra, 
dovranno nel legnare i loro Pari , e Caffi co- 
minciar fempre dal fegnar per Caffi il primo 
Soldato , che è alla diritta delle loro prime Ri- 
ghe: quello fattoli, non vi avrà cofa più facile, 
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che il fuddetto fuoco . E’ farà diretto in quanto 
a i comandi da' due Capitani , che fono fu le 
ali del Battaglione , e da’ due Capitani , od al- 
tri llfiziali , che incontranfi nel centro, colla re- 
gola , che da coloro , che fono nel centro farà 
comandato il fuoco de i Fari , e da coloro , che 
fono ili le ali, quello de i Caffi j cioè, il Capi- 
tano , od altro Ufiziale , che è nìla diritta nel 
centro, comanderà il fuoco di tutti i Pari del 
mezzo Battaglione della diritta , colui , che è 
anche nel centro , 'ma ajla fìnifira , comanderà 
il fuoco di tutti i Pari del mezzo Battaglione 
della finifira . 11 Capitano poi , che è su l’ala 
diritta , comanderà il fuoco di tutti i Caffi del 
fuddetto mezzo Battaglione della diritta , c colui, 
che è fu r ala finjftra comanderà quello de i 
Caffi del mezzo della finiftra . Nè quello farà 
mai per una fola Jifga la volta , ma per tutte 
le tre di ogni mezzo Battaglione : quinci è , che 
verrà egli quello fioco , per la ragion de i tem- 
pi, a corrifpondere giqllamcnte a quello perZ>/‘- 
vifoni , ficcome è faciliffimo il comprenderlo i 
Ed c'comincerà fempre dai Pari del mezzo Bat- 
taglione della diritta ; faraffene perciò fempre 
prima dal Sergente Maggiore , iìccome in ogni 
altro fuoco , la prevenzione =5 Battaglione ^ f 

farà ' 

. (1) W CaUcord, dÓKttrà , fanne . che iebiafi far (apeo : ^inei ' < 

Due Cachi con una bacchetta , dC piali il prime fa date fu la pelle , e ’l fecen^ 
de 'lui urch'e del tamhure , dimneranne , che dckbafi far per fati i * Caft : Jef/ùà) 
a' juddetti due tocchi , tutte il /olite negli altri fuochi , 
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fari fuoco po' Pari ^ e Caffi di una metà di Bat- 
taglione alla •volta y comi?ici andò da’ Pari del 
mezzo della diritta s Nè giudico io qui ne- 
ccHàrio il dir altro per rifpctto- al metodo , col 
quale dovrà eirer condotto j poiché é egli que- 
fto così dipinto nella Tavola 5. da' me fattane , 
che c’ farebbe per certo ftraniflìmo , che alcun 
vi folTe,il quale, avendo l’intelligenza di tutte 
le altre mie tavole , in quella erralTc - > , 

. Mi piace ora di porre in chiaro la difi’ 
fetenza, che paflìi tra il detto mio ywoco , e quel- 
lo' del già lodato Generale Regal . Eccolo . ■. 

. - Volle egli, che ilfuo fuoco fi faceflc pe’ Pa- 
ri', è’ Caffi di una fola Riga alla volta j là do- 
ve fi fa da me far il mio pe’ Pari ,c pe’ Caffi di 
tutta r intiera altezza de i Battaglioni . Or quan- 
to debole , ed- inefficace non dovea Tempre riu- 
Icirc il fuddetto di lui fuoco fe é unani- 

mamente da tutti coloro , che ben la intendono, 
condannata: ogni Ibrta di_^ofA/pcr Righe , quan- 
tunque fatti pzT Righe intiere , ficcomc rifletterò 
fra. poco , come quelli , che efièndo rari , o 
niente denfi , fono anche lèmpre di poco valore, 
e di niuna utilità f quanto non lo dovrà eire- 
re poi un ftoca fatto per una Riga folamente 
alla volta, e da un Soldato sì-, ed uno noP E' 
manifefto.Ma mi fi ripiglierà contra,che e’ non 
fu altro r intendimento del fuddetto Generale Re- 
gai ,che quello d’ingannar (ficcomc diffi) loia- 
mente , cd ingannando, sbigottire i Turchi, la 

qual 
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qual cofa non- avrebbe potuto non avvenir loro 
in virtù del fùddetto di lui fuoco j poiché , aven- 
do elfi in coftumc di IbflFèrir volentieri una di- 
Icarica, per elTcr poi tolh) colla loro cavalleria, 
la fciabla alla mano , Ibpra coloro , che han 
dilcaricato , e’ non avrebber di ficuro potuto non 
rimaner sbigottiti , c dilTanimati , dopo aver cre- 
duto , che tutto un intiero Battaglione avelFc 
già dilcaricato , vedendolo di nuovo , anche .per 
intiero , difcaricar loro centra nell’ atto dell’ 
cflcrgli fopra per attaccarlo colle fciablc 5 né 
foto per la feconda volta , ma per la < terza , 
per la quarta c per molte più ancora . Or 
fenza porre bocca a i penfamenti , ed a i ri- 
trovati d’ un tanto valente uomo , mi fia fblo 
lecito di aflèrire , che Se egli riufeì felicemente 
nello flabilir il fùddetto fùo fuoco per inganno 
de’ foli Turchi, 'mi lufingo io , dove il proprio 
difeernimento non me ne inganni , di elfer an- 
che debolmente riufeito nello flabilir per mez-, 
zo del mio un inganno ben anche pc' più accor- 
ti nemici , che pc^anfi mai aver a fronte : allo 
che , viva il vero , mi fo onore di confclfarCi 
che moltiflìmo mi han giovato i famofì diilui> 
infegnamenti . Che fc feflava il far fuoco pc’. 
Pari , e’ Caffi di una fola riga la volta , perchè, 
dopo poche difcariche credeflero i Turchi , che 
tutto un intiero Battaglione rimaneffe difea- 
ricoj e’ ballerà certamente il far fuoco pe’ Pari, 
c’ Caffi di tutta l’intiera altezina di un mezzo 

Batta- 
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Battaglione alla volta, perchè creda dopo 'le due 
prime dilcariche ogni più ben avveduto nemi- 
co , che tutto un intiero Battaglione lìa già 
fenza fuoco poiché ,dove farà' un occhio così fi- 
no ; che arrivi a difcernere , fc tutti , o non tut- 
ti in un mezzo Battaglione difcarichino , veg- 
gendo , che tutte le tre Righe fan fuoco , c niun 
vuoto apparendoci , pcrciochè alle fpalle de’ Caf- 
fi della prima Riga fbnovi fèmpre i Pari del- 
la feconda , ed alle fpalle di quelli di nuovo i 
Cafiì della terza ? Spero che e’ non farà per 
difapprovarmclo chicchefia . * ; 

- NOTISI , che; non è già , ficcome a prima 
giunta ha potuto forfè ad alcuno cader nell’ a- 
nimo di folpicare, che nel dar la pratica de i 
detti Fuochi mi fia io dimenticato < de i due Pe- 
lottoni de i Granatieri , che fono fu le due ali 
del Battaglione , poiché ciò è flato da me fat- 
to a bello fludio. 

Collumano i Pruflìani di lafciar Tempre col- 
r intiero loro fuoco i detti Pelottoni , nè far lo- 
to mai difcaricare in tutto il :corfb del /uoco , 
che fanno i Fucilieri j e quello per l’importan- 
tiffimo fine di- mantener Tempre' intieramente 
guarnite le ali , e renderle con db pib rifpctta- 
bili a i Nemici, i quali, è da penfare , che più, 
che ad ogni altro , mirino fèmpre ad attaccar- 
le , e romperle » Io mo/lb da sì forte ragione , e 
fattomene fèguace, non ho voluto dar luogo a’ 
detti ‘ Pelottoni de i Granatieri nell’ intrecciamen- 

Mm ^ to ■ 


.'(.:cxxxviii ) 

del fnohò j non Jafcio pcrb dì dire che , pia- 
cendo a chi dirìgeflè le azioni di far loro anche 
dilcaricarc a feconda del giro llabilito , potreb- 
be agevolilUmamente farlo , difponendo , che nel 
dover ricominciar da capo il , ricominciaf- 
fé da ellbloro , o , cioè , facendo di/carìcar a tutti 
due in un medefimo tempo , o ad uno prima , 
ed all’ altro dopo , fèrbando però fempre lo fteA 
fo flile , e lo ÀclTo metodo . 

E anche degno di avtertirfi per rifpctto a 
i fuddetti Prufllani , che eilì coilumano ogni 
volta , che fanno il loro Efercix,ìo , di far dare 
torto mezzo giro a diritta a tutto il Battaglio- 
ne dopo aver fatto il /ùoco a piè fermo , e re- 
plicarlo da capo f a fin che fappia far anche la 
terza Kiga quella pratica , che alla prima fi 
appartiene . Ma , lènza fiancar tanto ogni volta 
i Soldati , e’ potrà ottimamente a quello prov- 
vederli , dilìjoncndo , che quei Soldati , che ven- 
gono in ungiornó a far V E fercisjo nella terza 
Riga , vengano in un altro a farlo nella prima, 
‘alternando così . tra loro lèmprc . Quello farà 
affai utilmente fatto fempre , non folamente per- 
chè, elfendo un Battaglione attaccato alla co- 
da, o fia , allei Ipalle , fappia egualmente ben 
fare il Tuo fuoco per quel verlb , che le forte 
attaccato di fronte J ma perchè ancora , occor- 
rendo in alcuna Evoluzione di far -della terza 
riga la prima , c della prima la terza , non fia 
per cagionar ^li querto alcuna confu fione ne’ 
Soldati . E qui 
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E qui mi accade acconciamente di riflette- 
re in oltre , che quantunque poflano ad un Bat- 
taglione formato in battaglia farli fare a piè 
fermo molte altre forti di fuochi , come per i?/- 
gbe , per mez&e Adaniché , ed altri j non farà 
mai però ben fatto di farne alcun ulbj poiché, 
fuori de i quattro fuochi già divifati , tutti gli 
altri faranno fèmpre o di pochiUimo , o di niun 
valore j e quello , o perchè ad efli mancherà la 
denlltà , come a i fuochi per Kighe , o la cften- 
llone , vale a dire , la fronte' , come a ,i fuochi 
per mezn^e Adaniché j ciò, che larà indubitata- 
mente, che elliì inutili fempre', e quali del tut- 
to vani rielcano . 

Oltre a che e’ non farà’ mai alTolatamen- 
te ben fatto 1’ avvezzar i Soldati a rimaner- lun- 
gamente nel far fuoco a piè /èrmo } giucchè non 
farà egli quello altro , che obbligarli ad inu- 
tilmente, e milèramente perire j faggio pregevo- 
li llìmo fentirriento benignamente comunicatomi 
di propria bocca dalla Sacra Reai Maellà del 
Re mio Signore. 

-. FUOCO GUADAGNANDOSI 
TERRENO. 

V I Ibno molti del melliere , i quali alta- 
mente follengono , non dover affatto ’ i 
Battaglioni ufar alcun /uoco nell’ atto dell’ a- 
vanzar verlb i nemici ,■ per elTcr loro fopra a 
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colpi di bajonctta , ma che la pib profittevole, 
e la piti bizzarra maniera fia quella di oftina- 
tamente farli loro fopra, folfèrendo con coftan- 
za tutte le loro dilcariche , fenza punto farcene 
alcuna contra ; conciofiacofachè lia quella mede- 
lima intrepidezza appunto per cagionar fempre 
in elfi un grave sbigottimento , ed una fomma 
confulioncj lìccome il farà nommeno ancora il 
vedere , ^che li avanzi loro contra , confervando 
tutto V intiero yùoco . E di quello fentimento Ib- 
gliono per lopiìiclTere gli Spagnuoli , ed i .Fran- 
celi j perciochè il trovano a' forti naturali loro 
impeti confaccvol d’ affai . Per la qual colà è , 
che reputano poi colloro il detto fuoco guada^ 
gnandoji terreno buono Iblamente da fervirfene 
nell' atto dell' avanzare . Ibpra un nemico , che 
li ritiri . Or comunque li pcnlino elfi mai , vi 
ha però molti altresì , i quali fono della contra- 
ria opinione , poiché quale , dicono colloro , pub 
effer mai quella' giulla ragione , la quale c in- 
duca a Itimarc , effer più giovevole nel tempo 
deir avanzar verlb i nemici , il Ja/ciarli del tut- 
to illeli , e tranquilli nel farci danno ? Altro 
non-ricaveraffene ,fe non che di aver fempre con- 
tra tutto intieramente il loro fuoco , e di veder- 
li perciò ad ogni momento , non folamente peri- 
re e mancar la gente , ma mancar ancora il 
coraggio, c crefeer lo sbigottimento' in coloro, 
che rcllano , i quali non potranno per certo non 
perderli di animo, nel vederli di; palio in palio 

‘ ridur- 
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ridurre ameno, e nel penfare in oltre di dover ve- 
nire alle mani con nemici , che , non clTcndo pun- 
to fcemati , fono egualmente forti , che prima . 
Che fé pel contrario fi avanzi verfo di efiì , 
facendo fempre loro Copra, un inceflante fuoco ^ 
oh come altrimenti anderà la cofi 5 verranno a 
momenti a mancarci contra i nemici , e mancan- 
do cflì , non Colo incontreremo poi il vantaggio 
di trovarli meno , e pih difbrdmati , c confufi, 
nell’ efler loro fopra colla bajonctta j ma man- 
cando , avremo in oltre il gran profitto di efier 
più difefi noi , cioè , di rimaner fèmpre noi più 
intieri ; poiché non Colo verremo ad ogni palTo 
ad aver di meno contro di noi tutto il fuoco di 
coloro, che mancano, ma la maggior parte al-, 
tresì del fuoco di coloro , che reftano , i quali 
parte dovranno ellcr impiegati a rimpiazzare i 
luoghi de’ morti , parte faranno confufi , tutti 
generalmente sbigottiti al certo , e forprefi j men- 
tre i noftri faranno appunto più arditi , e più 
cofianti per ciò medefimo , che vedendoli man- 
car ad ogni iftante i nemici d’ avanti , fi ve- 
dranno meno da loro danneggiati , e terranfi 
più forti Icmpre per oflfcnderli . Non può tut- 
tavia negarli , che è talvolta ad alcuni felicemen- 
te riulcito cotcfto ofiinato avanzar verlb i ne- 
mici , fofièrendo le loro {cariche , e fenza farcene 
contra 5 ma o è egli quello ( ripigliano i fuddetti 
oppofitcri ) nato per lo più dalla poca difianza, 
nella quale fi fono elfi ritrovati co i loro nc- 

N n mi- 
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mici , o fe è flato alla fblita convenevole di- 
ftanza, rimane Tempre il dubbio, che forfè aflai 
più felicemente ci farebbero elfi riufciti,fe avefle- 
xo nell’ avanzare fatto di continuo fuoco fo~ 
pra i detti loro nemici . Giacché per quan- 
to mai fi voglia immaginar poca , c corta 
la diftanza , in cui fi polla talora clfer co i ne- 
mici , Tempre farà giovevolilfimo il far loro 
Ibpra , prima di eficr a tiro di bajonctta , alme- 
no una difearica generale , falciando però Icmpre 
tutto il fuo fuoco alla prima da non far- 
ne alcun ulb, fe non nell’ atto medefimo dello 
(cagliare i primi colpi delle ba/onette , talché la 
ftellà cofa quali Ila T offènder i detti nemici col 
fuo fuoco , che colle Tue bajonette j il che di 
quanto grave infallibile danno Ila per riufeir lo- 
ro è per se medefimo chiarifllmo . In lèmma è 
egli quella per quel , che io ne penfo , una que- 
flione, la quale dovrà nelle vere funzioni efièr 
decifa fecondo che meglio parrà a quei Supremi 
Comandanti , i^quali le diriggeranno j ficcome 
per l’appunto non iflarei troppo a deciderla io, 
fe mai me ne toccaflè la occafione , attenendomi 
Tempre alle incontraftabili maflìme fondamenta- 
li da me già (piegate per rilìxrtto al vero in- 
trinfeco valore delle armi da fuoco. 

Or , volendoli far fare al Battaglione la pra- 
tica del fuoco guadagnandofi terreno , fi darà pri- 
ma di ogni altro dal Sei^ente Maggiore il co- 
mando Battaglione armatevi di bajonetta c: 

il qua- 
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il quale (bllecitamente efeguitofi J e di nuovo 
ter&iatc le armi , farafll dal medefimo Sergente 
Maggiore a i Soldati la prevenzione =: (') Batta- 
glione, fi farà fuoco , guadagnandofi terreno , per 
Pelottoni alternativamente dalle ali al centro, 
cominciando dalla diritta =- e poi il comando e: (’) 
In battaglia. Marciateceli Udito il quale comin- 
cerà il Battaglione ad avanzar, marciando con 
perfetta unione , ed a palli non già sì tardi , 
e lsnti,com'è l’ordinario di alcuni noflri Bat- 
taglioni , ma a palli convenevoli , e niente ften- 
tati ; e quando voglia darli principio al 
fo,(^)fidarà dal Capitano , che è alla diritta del 
primo Pelottone il comando s Pelot torte , pre- 
parate r arme il quale farà immediatam-n- 
te replicato dal Capitano , che è alla fini- 
ftra del fecondo Pelottone ; nel ricevere i Pelot- 
tonì il comando del preparar le armi , levando- 
le torto di tergiate , come le tengono , le por- 
teranno , fenza mai però fermarlì.con tutte due 
le mani in alto , col cane alla lolita altezza del- 
la cravatta , e le prepareranno nella guifa ap- 
punto , che ho fporta nel Maneggio delle armi , 
e continuando lempre a tenerle così in alto , lè- 
guiteranno a marciare . Quinci dal fuddetto pri- 
mo 

(0 ìi Calacorda per dinotar , che fi debba &r fhoco : Quinci 
Un tocca cm una baahetta j^r dinotar ^ thè debba farfi per Pelottoni. 

(t) ùt Marcia Mnoterà^ che il fuddetto fuoco debba farfi marciando che i fuath 
to dire , guada^nandoTi terreoo . ^ , ' • » 

(j) Si rimorrà dal batterfi la Marcia % e dopo un brieve iJUnte fi daranno t due 
foltti pkeioli , c foikeiti KailU » per dìnòtaf » che eommeifi dalli Ufitiali a comtof- 
dar il fuoco . 
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mo Capitano dell’ ala diritta daranfi i comandi 
Impojìatevi =3 Tirate =s al comando Impoftate- 
vi il detto Pelottone , il quale avrà fcguitato 
icmpre a marciare ini linea col Battaglione , sim- 
pojlerà j ufando però la regola fcguente : la pri- 
ma Riga di clTo , mettendo innanzi il piede fini- 
ftro , come per formare un lungo palio , mette- 
rà nello ftelfo tempo il ginocchio diritto a ter- 
ra; le altre due Righe ^ avanzando parimente i 
loro piedi fìniftri per un lungo palio in avanti, 
rimpojìerannoj e dilcaricato, che avranno, riz- 
zandoli tofto in piedi la prima Riga , porteran-* 
no tutti i loro piedi 'diritti accollo a i finillri , 
e metteranlì a cibare le armi , il che farà im- 
mancabilmente ; che effi rimangano Icmpre in 
perfetta linea con tutto il reflo del Battaglio- 
ne , fenza mai perderla ; poiché * il loro rima- 
ner fermi -non durerà più , che’ per quel brie- 
ve illantc , in cui difcaricheranno , il quale farà 
giu llamente guadagnato da quel lungo paflb dato 
in avanti col piede finiUro nell’ atto òÀXimpoJiarJì-y 
c così uferanno fempre fuccelfivamentc tutti gli al- 
tri Pelottoni , o Divijìoni , in tutto il corfo del 
detto yùoco guadagnandqfi /errewo . Quella ragio- 
ne , o Ila modo di dilcaricare , facendo fuoco gua~ 
dagnandof terreno , non è llato finora nè da’Pruf- 
fìani , nè da alcun altro mai ufato , ma è di 
nuovo mio pcnlàmento , introdotto pel gran fi- 
ne di evitar quella confufione , c quel difordine, 
che è per lo più lèmpre folito di commetterli'', 

fa- 
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facenBoloi fecondo il coftume -, che’ tienfi di fai 
ulcir . alquanti palli fuori dalla fronte del Bau 
taglione le Maniche , ed i Pelottoni , che devo=- 
noidilcaricare ; poiché, naturalmente avviene: ^ 
che' appena ufeite dalla linea le dette Maniche-^ 
o< Pelottoni \i Soldati, ché fono ' a i fianchi, va- 
lendoli del vacuo , che quelle , o quelli lafciano, 
allarganfi alquanto verlb il detto vacuo 5 di ma- 
niera che nel doverli -poi rimetter ' in > linea-, do- 
po aver dilcaricato , le Atnc Maniche ^ ò r detti 
, provano grande ftcnto a farlo., e ri-" 
mangono fempre in maggior angufiia di quella,' 
in eòi (lavano 'prima. ' i •: ;i ; i j ■ t 
-.. .oE quantunque pofla elTerci 'alcuno il qua- 
k‘dica!, non ellèr quello mio pehfamento ■ nuo- 
vo all’ intutto, liccome io allcrilco; giacché vi 
Ibno anche flati alcuni , i quali , Scendo far il 
fuoco guadagnandoji terreno , han collumato di 
non ^ far ulcir le Maniche , od~i Pelottoni^.' ta\ 
tempo *dcl dover ’difcaricare ,' ma gli hanl fenljpre 
fatti rimanere , nella. lineai ; con /tutto cibi però 
'egli s’ inganna di molto j poiché quello <lo han 
hihini praticato , é veto , ma nòni già , facendo far 
un fuoco lòllecito , e continuo; ma un al- 

la fpezzata, e di tempo in tempo ; conciofiaco* 
fachè facevano! cllì' femprc' ncl; tempo' , che do- 
veva ogni Manica , od ogni Pelottone difeari- 
care', rimaner fermo [.tutto il Batti^lione f che 
le c’ s’ avelTe a cofhimar.i così, ancora , facendo 
un fuoco coQtinup» ficqprpé^ è, quello, di cui ora 
• ' . O o ragio- 
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ragiònafi dafante il quale femprc una fcarìca 
è Icguica immediatamente dall’ altra , non vcr* 
rebbe egli mai ad cllcr fatto altrimente , che a 
piè fertno : giacche verrebbe il Battaglione a do- 
ver rimanere fèmpre fermo . Si contenti e’ dun- 
que volentieri coÀui di accordare al mio pciv- 
famento quella novità , che io gli attribuilco. 

Difcaricato per tanto che avrà il detto primo 
fie/c/tune deir sdi diritta, tofto il CapitaiK), od 
altro Uiiziale del terzo Pelottone darà il comando 
ss Pelottone , preparate Tarme^ al quale Icguiraui 
uo i. comandi =s Impojìatevi =} Tirate zz che da- 
rà il già nominato Capitano del fecondo Pe/ot- 
tone 4 In Ibmma collo ftdfo metodo femprc con- 
tinueraflì il detto Jìtoco , non altrimenti' , che 
quello fatto, già a piè fermo. 

Cosi parimenti , volendo far^^e anche 
gnandojt terreno il fuoco iper Divi foni ,o pci Ma- ^ 
nicbe\ G. farà colia flefla ragione appunto i colla 
quale il è fatto a piè fermo, ferbandofì fempre- 
però la flefla avvertenza, e' la fteffa maniera .per 
rìfpettò :air impaflarfi , che già il è fpie'gata , 
ragloiixndoiì. del fuddetto fuoco guadagnandofi ter--, 
reno-^pa ^Pelottoni -j < 

‘ b FUOCO PERDENDOSI TERRENO- ' 1 

5 ‘ ' •/ 

P Ercibj che rifguarda \\ fuoco perdendof ter-. 

ra/;a,e' fàrafll parimente per Pelottoni pri-': 
ma » c per Divifoni,^ «->per Maniche dopo 

- ■ : o i J Fat- 
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F^ttoH far dunque da tutto il Battaglione ‘ noez* 
xo giro a diritta „ fc ne farà dal Sergente Mag- 
giore ai Soldati la prevenzione =3 (') Battaglio^ 
ne yji farà fuoco perdendoji terreno per Pelo! toni 
alternativamente dalle, ali al centro » comincian- 
do i dalla diritta ^sEquìnd il comando a (*^) /rt 
Battaglia, marciate quando voglia comin- 
ciarli il fuoco (*) , il Capitano del primo Pelat-^ 
tane darà il comando a Pelottone , preparate P ar- 
me zn \\ quale farà replicato dal Capitano 

del fecondo Pelottone. ( avvertali , che facendofi. 
fuoco perdendof terreno , non dovranno i Soldati 
far alto f arme per prepararle , lìccome è il foli- 
to i e liccomeili è fpiegato nel Aianeggia \ delle 
armi , ma le prepareranno lènza punto levarle 
di temiate , come le tengono ) , ed allorché poi 
x'Pelottoni riceveranno' il comzttAot^ Impofiate- 
vf a l’ clèguiranno in i due, tempi, nella guifa fe- 
guente s nel^primo ,.lalciando ftatjle loto 
ternate, cojne le tengono t alzeranno immedia- 
tamente per la canna del .fucile^ la >loro’ mano 
iìnillra fino alla prima fafeetta , che colla detta 
mano inconcretartno , fen^alfirnQ ;pnnto;itichinat 
in dietro le bocche , e porteranno nello fteflb. 
atto altresì il loro piede diritto alquanto "^in a- 
\tanti al liniero : nel lècondo, ritenendo fermi 
. K- -••il- • » P«-. 

■(i) 1/ CthcoilÉ! * luiMei ’ ‘ 

! Un loca an km toabuia . i ... « i i _L. jL ' 

ti) L* Ritiria àamaì , dà il Ibecb acttcì (kKl tidmiioll , di I funto -ii, 
p odcn fcfi itrTcoo. i 

(j) I aù /siiti fennt/ 1 1 /VUmfi Italli i ■ - - ' 
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i piedi dove gliT hanno , e’ facendo’ fu le calca"- 
gna ’mczzo giro' a fìniiHa - , / impofteranno f 
ben intcfb, che la prima Kigà farà nello ftclTo 
ìflanté del mezzo giro ginocchio a terra : e dilca- 
ricato che avranno, immediatamente , rizzandoli 
la fuddetta prima riga in piedi , ritireranno tut- 
ti il loro piede fìniftro accofto aldiritto, emet- 
teranfì a cibar le armi j talché verranno infal- 
libilmente a ritrovarli torto nella medclima per- 
fetta linea col Battaglione , nella quale erano , 
lenza averla punto perduta mai . Ciò , che è rta- 
to anche di nuovo mio penfamentb introdotto, 
pel riiedelìmo ottimo line appunto , di cui ho già 
ragionato, (piegando il fuoco guadagnandoji ter- 
reno . i ' , ' . ' , \ . 

• 11 fuoco perdendofi terréno dunque porterà 

Icmpre lo rtcflb metodo , che ’ quello' a piè ferrhoy 
tanto, le voglia farli’ pev'Pelottoni , liccome ho 
accennato , quanto , le per' Dvuifioni ', e per ‘Ma~\ 
nicbe , icrbando però . Icmpre cotale’ regolare ma-, 
niera tu\Y impoftarf ^ .1 ' 


FUOCHI DE IcQUADRI. 


.1 -J. 


D Vit' fuochi fono da -confideràrli per rifpet-i-' 

tó a'i Quadri , quello i che li dee fare nel’ > 

tempo della loro formazione , e quello , che dee 
farli dopo la detta formazione . Eccone per tan- 
to la particolare pratica cosi dell’ uno , che del- 
r altro, fecondo che ad ogni Quadro^ lì appar- 
tiene . FUO- 
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FUOCO DEL QLIADRO SOLLECITO ALLA 
•MANIERA DE’PRUSSIANI. 

P Rimieramente rifguardo alla pratica ó.dfuo~ 
co da farli nella formazione del primo Qua- 
dro da me /piegato , cioè , del Quadro /blleci- 
to alla maniera de i Pru/fiani , ella Hirà la fè- 
gucnte . , 

•Arrivati che fieno i due Pelottoni de i 
Granatièri a fituarfi fu la fronte della Quarta 
, cioè , di quella , che è alla finiftra del 
centro , ficcomc fi c /piegato nel ragionarli deL 
la formazione del detto Quadro , facendo far 
fubito ginocchio a terra alla loro prima Kìga , 
fi farà fare ad e/Iì fuoco colla fte/Ta ragione , o 
Zia metodo di quello, che fi è fatto a piè fer- 
mo per Divifoni 5 ben intefb , che ogni loro 
Manica farà la vece di una Divifone 5 talché 
venga colle loro quattro Maniche a farli lo 
/Ic/Ib fuoco appunto , che già fi è fatto colle in- 
tiere quattro Divifoni , colla /bla avvertenza , 
che gli llfiziali in luogo di dar la voce s Di- 
vi/ione =3 diano quella di =s -Manica 

Lo /copo di quello fuoco , ficcomè è faci- 
lillirao il cono/cere , è quello di contenere i ne- 
mici durante il brieve tempo della formazione 
del Quadro , affinchè non po/Tano elfi valerli 
per interromperla , ed impedirla del vuoto, olia 
/pazio , che vien ad ellèr la/ciato dalla quarta 
Divifone che ha fatto il mèzzo giro , e 

P p che 
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che prende a marciar di yroff/e, il'quale rimar- 
rebbe altrimcnte feoperto, ed indife/b. 

Formato poi che llafi il Quadro, e ridotti 
i Granatieri nel centro di eflb , comincerà a far- 
glifi fare il fuoco per Pelottoni nella ftefla guifa, 
c colla ftcjra regola appunto, che già lì è det- 
to di quello a piè fermo e quello potrà farli, 
o cominciando , liccome a piè fermo , dalle ali 
al centro , o pure dal centro alle ali’, Tempre pe- 
rb collo ftellò inalterabile metodo 5 ed e farà otv 
timo il non far mai dilcaricare alla prima 
che avrà la bajonetta nella canna r faralfene per- 
tanto prima dai Sergente Maggiore la preven- 
zione a i Soldati =; (■; Battaglione , ft farà 
fuoco per Pelotto 7 ii alternativamente dalle ali al 
centro {0 dal centro alle ali) , cominciando dal- 
la dirittaz2, 

Avvertali però , che non dovrà mai a’ Bat- 
taglioni formati in Quadro in quella guifa fol- 
lecita,o lia alla Prulfiana, farli far il fuoco per 
Divifoni j giacché , / venendo ogni Divifone a 
formarne un lato , 'accaderebbe di rimaner af- 
fatto Iprovveduto di tutto un intiero lato 
del Quadro , dopo aver difearicato j ciò , che è dirit- 
tamente contra le più fané regole dell’ arte . Che 
fc vorrà farli il detto fuoco ptt Divifoni , patri 
praticarli sì , ma li dovrà fare un nuovo Icom- 

par- 


(0 11 Calacordi ; e ^nìnei 
C/» t9tco am Muf ^tchetta 1 «/ 
fuethi • 
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partimcnto di Divijìom , c non valcrfi mai. del 
già fatto da principio nel Battaglione . 

Nel farlène poi lo disfacimento fi repliche- 
rà da i due Pelottoni de i Granatieri , dopo che 
faranno ufciti di nuovo alla frónte , loifttfl» 
fuoco , che già hanno elfi fatto nel farlène > In- 
formazione, - . ; 

FUOCO DEL QjrADRO A PIE 
FERMO. 

P Er rifguardo al /ùoca del Quadro a piè fer- 
mo , cioè , di quello da farli fecondo il cò- 
flume della noftra Truppa, e’ fi farà così. 

Situati che faranfi i due Pelottoni de i Gra- 
natieri fu le efiremità delle due mezze Divi- 
foni dclccntro , che rimangono ferme , nella gui- 
fa , che già fi è fpiegato, e che nella figura fi 
olTerva , comincerà linimediatamente a farli fàr 
fuoco così alle due dette mezze Divifoni , che a 
i detti due Pelottoni de i Granatieri , fecondo la 
flclTa ragione , che s piè fermo per Divifoni ì 
colla loia differenza', che ogni Pelottone farà le 
veci di una 5 talché co i detti quattro 

Pelottoni' Verrà a farli lo llcllb fuoco appunto , che 
già lì è fatto 4 piè fermo colle intiere quattro 
Divifoni , coir avvertenza , che nel dovere gli U- 
fiziali dar la voce di =3 Divifonez^ diano quel- 
la di =3 Pelottone ss I due Pelottoni però de i 
Granatieri, i- quali, tengono' uno. da lùa diritta, 

e Tal- 


.(CUI.) 

c r altro la fua finiftra alquanto;^ più. - avanza^ 
'■ ta , ficcome fi è fpiegato , e che nella figura fi 
vede, dovranno aver lèmpre* l’accortezza di di- 
riggcre il loro fuoco verlb le ali del Battaglione 
nemico j c quello pel grande importantiflìmo fi- 
ne di trattenerle dal dar Ibpra alle ali ‘del pro- 
prio Battaglione , le quali dopo aver fatto Ì1 
il mezzo giro , marciano per andar a formarjì in 
Quadro, nel qual tempo ,'ftando elle -di fpalla a 
nemici , rirnarrcbhcro'altrimente del tutto *indi- 
fcfc. 

Formato poi che fiali il Quadro , cd'entra^ 
'^ti ‘i Granatieri in elTo , cominceri tofto a far- 
‘glifi fare il fuoco per Pelotioni dalle ali al cen- 
tro colla ftcflii regola , che nel ragionar del Qua- 
^dro follecito fi è detto . 

Potrà fargli!! fare anche iì fuoco per Dì- 
'viftoni fecondo il primo fcompartimcnto di elle; 
giacché non avviene di quello Quadro quel , che 
dell’ altro avveniva . In quello ogni Divi/ìone 
veniva" giullamente a formar un lato j in quello 
ogni Di*ùifone viene a fonnaré un angolo, cioè 
viene fempre di ogni Divìfone ad efler un /V- 
lottone ad un lato , ed un altro all' altro ; di che 
avverrà , che facendoli fare . al detto Quadro il 
fuoco Divi/ìoni ynon lortirà mai, che riman- 
ga tutto un 'intiero lato (provveduto del fuo 
fuoco. , . 

i .• Nel farlène il disfacimento fi replicherà da’ 
due Pelottoni de i Granatieriit e dalle due mez- 
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re Divijtom del centro , che rimangono ferme, 
il medefìmo fuoco , che già han fatto nel farlè- 
ne la formazione. 

Aianiera di far fuoco nel dìsfarfi dal QtMdrot 
■ trovandof con un fumé, un monte , od al-- 

tra impedimento alle f palle . " ' - 

D isfacendoli il fuddetto Quadro nella feconda 
guifa,che fi è {piegata nel Capitolo Vili, 
cioè, fu la fuppofizione di pn fiume, un mon- 
te , od altro impedimento alle (palle , il fuoco 
fi regolerà nella forma feguente. Nel cominciar 
a farfene il disfacimento, fi comincerà altresì a 
far fare al Battaglione il fuoco per Pelottoni j 
quello però dal centro alle ali , che è quanto 
dire, torto che cominceralfi il disfacimento , fa- 
rà la fua fcarica iì.Pelottone , che è alla diritta 
del centro j quinci quello , che è alla finirtra del 
medefimo , c così conforme di mano in mano 
verranno dalle Maniche , che danno di conver- 
fione , a formarf i Pelottoni in battaglia , Icorre- 
rà ancora il fuoco verlb le ali , per guila che 
fecondo verrà a dirtenderfi in faccia a i nemici 
il Battaglione , così verrà a dirtenderfi loro con- 
tra di continuo ben anche il fuoco- 
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. FUOCO DEL QUADRO LUFJGO. 

R Jfguardo al fuoco da farfi nel Quadro lungo,' 
e’ farà afTolutamente lo ftciFo , che a piè fer- 
mo per Pelottoni , o per Divifoni , coll’ avver- 
tenza di far anche ftr fuoco pel loro giro a i 
due Pelottoni de i Granatieri , che ne formano 
i due lati corti. 

FUOCO DEL QIIADRO FORMATOSI 
. SUL MARCIARE. 

P Er ciò , che fi appartiene al fuoco da furji 
nel Quadro formatoli fui marciare , e’ fai. 
rà tutto akrimente regolato da quello degli 
altri } poiché attefa la feparazionc de ì Pelotto-, 
ni , che avviene nella fua formazione , non^ po- 
trebbe, che con un nuovo , e molto intrigato 
{compartimento eflb farfi : ciò , che farebbe di- 
rittamente contrario alla gran malfima fonda- 
mentale della facilità , che io mi ho propofia , 
e che chiunque è. dell' Arte . buon conolcitore 
fi dee impreteribilmente fempre in tutte le a- 
zioni proporre. •> . . 

- > I lì meglio dunque è> di rfiabilire il detto 
fuoco nella guifa fluente i Fornuto.chc farà il 
detto Quadro , gli fi farà far fuoco per un in- 
tiero lato la volta , cominciandoli dalla prima 
Divifone , che viene giuftamente a formarne 
quello il quale Ita di fronte a i Nemici ^ e 
'• que- 
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qucflo fari regolato collo ftile medefimo del 
fuoco per Divifioai j coll’ avvertenza- però , che 
di ogni lato non dilcarichi mai la prima H/^a, 
Aia fblamente la feconda , e la terza ( e la quar- 
ta ancora , fé fi ilafTc à quattro di fondo ) ; e 
che dopo che abbia 'ogni lato difcan'cato , e 
me/Ton a ricaricare , ti faccia ogni volta una 
fcarica di granate da quella Manica di Grana- 
tieri, che giuilamente gli corrif]x)ndc , e che gli 
ila dietro j pel qual fine è , che fi ibn fatti 
dif{X}rre i detti Granatieri nella guiia'già ipie- 
gatafi nel Capitolo Vili, ragionandofi della for- 
mazione del detto C^adro . 

Ed ecco , che per quella verlb fari il- iud-* 
detto fuoco facililllmo j ed atteia la regola , che 
oiTerveraflì , non potrà mài riuicir danncvole il 
farlo fir per un intiero Iato la volta , giac- 
ché non folo in quel poco di tempo , che farà 
ogni lato impiegato a ricaricare le armi , dopo 
aver dilcaricato , faranno* i nemici contenuti , 
ed inquietati dalla icarica delle granate , che fie- 
gucj ma avrallì iempre pronto contra ogni lo- 
ro attentato tutto l’ intiero /ùoca ancora I della 
prima K/ga , e le fue bajonette Ed in verità , 
per quanto voglia rìfietterllci ibpra, non fi tro- 
verà mai alcun altro fuco , che fia pih a prò- 
polito pel detto Qna^i- .V . ; ’ i- 




FUO- 
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FUOCHI DATARSI PER RISPETTO DE* 

„ . , PONTI , E DELLE STRETTE. 

. • 1 ^ *; . ■ 
T^Er . fcrbar egualmente lèmpre 1’ intraprelb 
metodo , darò qui ora la pratica di tutti 
quc’ fuochi , che fon da farli nelle occafioni de’ 
ponti) e delie Ilrette , lècondo quei medelimo 
ordine' appunto , col quale ho già data quella- 
AcW Evoluzioni i che fon da tenerli per rifpetto 
allefuddette occorrenze : ed ora è , che dalla fpic-- 
gazione de’ prefcnti fuochi conoIceralTi l'impor- 
tanza delle dette Evoluzioni , che o poco , o 
nulla af&tto ha potuto già nel ragionarlène ef- 
fere chiara. / • . < 

i Muniera di far. fuoco per impedire à ne- • . 
. , miei, il pajfaggio de' ponti , > 

• ' , e delle frette . . 

F ormata che s’abbia la Colonna ^ lècondo che • 
nelle Evoluzioni già Ipiegolli 5 e quella , fia- 
li fu Ja tefta del centro, o fii la coda:^ farafil,- 
chc di Pelottonr^ che n’ è alla tefia^ cominci a 
far il'. fuo^oco^‘);pcl^ qual fine il più antico de’ 
due '.Capitani , od 1 altri Ufiziali , che verranno- 
a troratii uno . alia, diritta' ; ^ed uno alla fini- 
lira del detto Pelottont *' dopo • che c’ ne farà 

■ da’ 


(1) Il Ctlacordt: Dumei 
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da* due foliti picciòli , ’c follcciti Rulli' avverti- 
to darà i comandi z:i.'Pelottone ^ preparate 
t arme a Impoftatevi a Tirate a Or appena 
efeguitofi da’ Soldati l’ ultimo de’ fuddetti coman- 
di ..immediatamente , cioè i nello ftcflb iftante det 
ihtzarfi in piedi la prima Rig'at^^ Aianicadph-' 
la diritta fetraffi a diritta , e quella' della fini-: 
lira Jtniftra 5 e . marciando per fianco a palli ' 
follccitifsimi . difoccuperanno • preftamentc lo fpa- ’ 
aio, in cui effe ftavano, nel quale ‘dovrà torto' 
avanzare l’ immediato Pelottone , che è loro die- 
tro J dove arrivato che egli fia . farà '^parimenti 
la fua difcarica contro de’ nemici nella ftefla gur-^ 
la appunto j.che già dal primo fu fatta . ' . ^ 

Le fuddette due Maniche intanto del, pri- 
mo dopo aver marciato per fianco ‘fi- 

no alle eftremità della fronte della Colonna^ ap- 
pena che le avranno oltrepaflate , facendojt im- 
mediatamente di nuovo ben anche a 'diritta y 
marceranno a palli lunghi . fino , alla coda dell^ 
Colonna , dove giunte che faranno , c fattefi a 
diritta ancora , marccranno tòrto a riunirli in-’ 
fieme , ed a rimetterli- novellamente' nella Cor'^ 
lonna , della quale verranno cllè^ a formar • la- 
coda :.ed egli è. quella la maniera appunto,' 
che dovranno ! ‘ fucceffivamente. , teperR. . tutti ‘ gli 
altri Pelottoni altresì , per far , che fia fatto m» ' 
follecito , e continuo fuoco fopra de i nemi- 
ci , e che rimangono perciò elfi impediti dal fe- 
licemente riufeire ndl’ intentato paflaggio del 
; Rr pon- 
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ponte i'o'delk'iftretta che fia . ' s . 

Non altrimentc farà la pratica del fuddcttó 
fuMo condotta ancora , tanto fc la Colonna farà 
formata fu la frànto di una Maoica , che fe fatà 
formata fu la fronte di una , colla fola 

differenza , che e’ dovrà allora farfi o per «*w- 
Kfi Afanicbit o per Pehttonì quella operazione, 
che fi è- qui detto di doverli lare per Manieboy 
per mezze Maniche yCÌ<A yk fi farà fu h. fron- 
te ÒX una Manica y e per Pelottoni , fc fi farà 
fu quella di una Diwfione : le non che c* do* 
vrà averli V avvertenza inoltre di regolar il 
fuoco con quella ragione di tempi ancora , che 
a quella fpecic , che praticafene , è cmrrifpon- 

dente. ‘ ^ - 

NOTISI, che elTendo il p<xite,iUtcui fot- 
fe da’ nemici tentatori pallkggio,lcoperto ne’ la- 
ti ,cosl che vcnilTe per quello ad clTer per ogni 
v^o «fpofto alle oi^e , c’ potranno allora in co- 
tal guifa fituarfi fuori della o i duciV- 
de’ Granatieri , o quali! vogliano altri due 
Pelottoni di iw/Atfri , che , facendoli poi da clR, 
di ‘tempo in tempo le loro difcariche fopra de\ 
fiiddetti nemici ; venilfero quefti a fofferir, anche 
Ja graviffima ofJèfa di un^co obliquo, il quale 
non potrebbe , che eflcr loro di fommo danno 
'cagione* - ■ 

•' :• • ■ • r::"'-; • . r' I 

? f! ' ■ ' ! : . > 

M Ma- 
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Maniera di far fuoco 'pef tfeguire' i pajptggi. 
;-i rr' • de fonti ^ e deile frette» 

• ■ V-7 * ^ J i t i . ' r- I , 1. , . \-f 

D Ue , fìccome già o/Tervonì , fono i cafì, nc’qua* 
.11 pub tro%'arfì , dovendo^ efeguire il paffag- 
gio di alcun' ponce, o di alcuna ftrctCa 5 o,ciod, 
in queiio di< poterlo fare fenza alcuna imnicdia^ 
ta prelcnte oppofizione de* 'nemici. , ma in loro 
vicinanza , ed a loro, veduta , od in quello di 
doverlo tentare in. faccia adcin,e ad onta del* 
la loro relìdenza. Se lì farà per tanto nel pcir 
mo calo , non dovrà farji alcun fuoco , che im- 
mediatamente 'dopo . che lì farà già traggittàto 
il ponte, o la flretta.;.ciò ,che farà giuftamente 
nel tempo del riformarji il Battaglione in bat^ 
taglia al di là del fuddetto ponte, o della fud- 
detta ftrctta : cd c* farà - allora il detto fuoco con- 
dotto nella ilefla guiià appunto , che quello da 
farli in quel disfacimento di. Qjadro , che è da 
praticarli , trovandoli con un fiume, un monte, 
od altro impedimento alle Ipalle : che c quanto 
dire che liccome verranno di mano f'n.mano a 
diftendcrli nella Jhrmazione di battaglia in fac- 
cia a* nemici^ i Pelottani , così verrà a Icorre- 
re dal centro alle ali altresì contro di efsi U 
fuoco ; • “ . - 

Se li farà poi nel fecondo cafo , e* dovrà al- 
lora tenerli la ftelTa maniera di far fuoco ap- 
punto, la quale li è già detto, che dee prati- 
carli per impe4tfc a* nemici i pilTaggi de' ponti, 

' e del- ' 
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e ddlc ftrcttc ,.:colIa fola diiiFèrcnza che lìccomc 
nel fuddctto fuoco dopa che un Pelottone ha 
difcaricato , l’ altro , che fìeguc , non fa , che avan- 
zar fcnipliccmcnte nel terreno , in cui quegli flava, 
irr qUcflo non Tolamcnte e’ dovranno i Pelottoni^ 
jtvauzar di roana in mano nel terreno , che dagli 
antecedenti fi]afcia,naa oltrepafiarlo.fempre an- 
cora di tre competenti palli j così che venga per 
quello verlb a compierli inlènlibilmente il medi- 
tato pallaggio , lilpingendo ad -ogni pal&> la for-* 
za nemica. . . .. 

y • 1 , ^ . i. 

Maniera ' di far fuoco ?Klf aito del ritir arjì per 
alcun polite 9 od alcuna fretta . 

i r. 

A Slài.prù.lcmpiicc, c- perdi» più agevole di 
tutti i fuddetti fuociri farà femprc quello 
da farli nell’ atto del ritirarli per alcun ponte , 
od alcuna.flrctta r poiché e' non dovrà mai eflèri 
altro , che quello Àeffb ^appunto , che dee ufarli, 
liccome li è di Ibpra fregato, per impedirne a’, 
nemici il palfaggio ; le non che e’ faraone fola- > 
mente in ciò* diverlb , che , dove in quello è nct> 
celTario , ’ che un Pelottone , od una Manica, o. 
Di’vifione avanzi lèmpre nel terreno , che Tal-; 
tro , o r altra lalcia dopo aver dilcaricato 9 in., 
•quello ballerà , che cialcuno dopo xhe gli li farà 
•eolto d’ innanzi f antecedente , fàccia la lùa! 
■dilcarica .lènza puntò muoverC di dove trovali}; 
talché non folo farà egU quello^ tm jTacili&imp » 
- i' .. .. e fem- 
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e (èmpliciiniiio metodo di far fuoco , ma e’ ver- 
rà naturalmente a produrre in oltre la pih ben 
ordinata , e più regolare ritirata , che Ha poifi- 
bilc. ■ * 

r FUOCHI DA TRINCEA. 

C I ha , oltre alle già fpiegate , una altra Torta 
di fuochi , necellàrii^ma parimente a farli 
praticare da i Soldati ne,i dì degli Eferci&j % 
quella è de i fuochi da farli o nelle Trincee , o 
nel trovarli dietro a Ipineti, Cepi , ruinc , ed 
altro. . 

W fuoco propiamente daTriaceayOXX.t.Qà 1* al- 
tezza , e la grolfezza , o Ila larghezza .del para- 
petto , dietro al quale dee elfer fatto , non può 
mai praticarli a piò di fondo , ma ad una fola 
riga di Soldati per’ volta . 

11 coHume , che nelle nollre Truppe fcrbali 
nel farlcne la pratica , è di farlo , tenendo il Bat- 
taglione colle- lue fle molto le une dall’ altre 
aperte acdocchè dilcaricato , che abbia ogni 
riga , polTano i Soldati della mcdelima palTarlènc 
alla coda del Battaglione pe i refpettivi fpazj , 
che loro corrifpondono , e che tra le une , e le 
altre fie trovano . Ma poiché non è Hata mai 
lodcvol cofa il tenere i Battaglioni , fiali in qual- 
fivoglia occafione , colle loro fle molto tra di 
loro aperte , eflendo Hata femprc la. difunionc 
cagione di gravi difordini > ficcomc Io è altresì 

S* quel 
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quel troppo univerfaJe moto , che vicnfì a dare 
a i Battaglioni , facendo il fuddetto fuoco da 
Trincea fecondo il coftume delle noftre Truppcj 
c’ farà’ perciò affai più acconcia cofa il regolarlo 
nella forma feguente . 

Ridottoli di ‘nuovo il Battaglione , dopo la 
pratica de i Quadri , nella formazione di battagliUt 
lì faii dal Sergente Maggiore a i Soldati la pre- 
venzione ss (') Battaglione ,f farà fuoco con due 
file di Aianicbe alternativamente , formando la 
quarta riga alla fronte =3 c quinci il comando sr(‘) 
Preparate 1‘ arme is, Udito il quale tutto il Bat- 
taglione preparerà le armi , non già però por- 
tandole in alto , ma fenza punto muoverle di 
tergiate , come le tengono , non altrimenti che 
nel fuoco perdendofi terreno han praticato . Ciò 
fatto, lì darà dal medelìmo Sergente Maggiore, 
il quale làrà fola a comandar quello il co- 

mando ss 0) Marciate ss A quello comando i Sol- 
dati, che compongono la prima fila della dirit- 
ta , c la prima fila della lìnillra di t^ni Mani- 
ca , facendo alto l\ arme , marceranno nello ItclTo 
atto a formare una quarta fu la fronte del 
Battaglione , alla dillanza di Ibli tre palli ^ colla 
regola , che i due Capifila delle dette due file , 
'■ ‘ cioè, 

(i) U CaI«conU / 

I primi tre punti dfUa Mircii /f d^pc queflì due tocchi con una bacchetta 
primo fu la pelle , e V fecondo fui cerchio delm coffa c fomef tutto d /dito negli aU 
tu fuochi . 

(s) Un tocco con una bacchetti. 

(;) Un tocco con una bacchetta* ' 
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cioè » coloro , che fono, nella prima riga , s' incora-, 
trino fui centro della loro Manica , che quei , che 
fono nella feconda riga,, vengano a metterfi a 
i fianchi de i detti due primi,, e che quei , che 
fono nella terza riga ,o fieno i Serratila vtngz- 
no ad diète gli ultimi jcosl che fu ' la frónte di 
ogni Manica verranno fèmprc ad dièrvi fei Sol- 
dati t( Fig. <). Tav^ a. ) dove arrivati che tutti 
faranno , fi daranno loro dal Sergente Maggio- 
re i comandi zz (‘) Impoftatevi ’ =i (*) Tirate ss, 
itquali dèguitifi ,fi farà tofto mezzo giro a di- 
ritta da coloro della dicitta di ogni Manica, e 
mezzo giro a finifira da coloro della finifira , 
perchè quinci marcino .follecitamente. a rimct- 
terfi ne i loro luoghi, per preftamente ricarica- 
re . Ed i Soldati , che compongono, le due im- 
mediate. fèguenti di ogni Manica ,• cioè 
la feconda, della diritta, e la feconda della fini- 
lira ,, faranno alto l arme 5 così che nell' atto 
poi , che i Soldati , che hanno difoaricato , facto 
il mezzo giro , marciano per rientrarfène ne i 
loro, liti , dii marceranno altresì per andar al 
formar la quarta, riga fu la j 9 -ow/e del Battaglio- 
ne, non altrimenti , che i detti primi han fatto, 
tifando, pure la flefia regola . £ così di mano, 
in mano faranno ancora tutte le altre file fè- 
guenti 3 fc non che quando verranno a farlo le 
due ultime, cioè, le due, che fono al centro di 

ogni 

0) Un toftt con ima bnethetta , 

(0 U /olito I/Ionfonre Rullo., 
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ogni Mamea , dopo che avranno effe difcarica- 
to , dovranno far di nuovo alto f arme le due 
prime , a £n di far ricominciar da capo il det- 
to fuoco . . - 

FUOCO DA FARSI TROVANDOSI DIE- 
TRO A SPINETI, SIEPI, RUINE, 

OD ALTRO. 


J L fiuìco da farli , trovandoli dietro a fpincti , 
liepi , mine , od altro , le quali cole non 
Ibgliono mai elTcre tanto alte , nè tanto larghe, 
quanto Ibno i parapetti delie Trincee j potrà re- 
golarli a due di fondo. 

Eccone la pratica . Si farà prima a i Solda- 
ti dal Sergente Maggiore , il quale farà anche Co- 
lo a comandar quello fioco , la prevenzione^ (*) 
Battaglione farà fuoco con due file di ogni 
Manica alternativamente , cominciando dalla di- 
rittazi e dopo il comando:^ (’) Preparate f arme c 
quello Ikrà elèguito da tutto il Battaglione nel- 
^ìa llelTa guila appunto , che nell’ antecedente fuo- 
co , cigé , lènza levar le armi di tergiate . Quin- 
ci farà loro dato il comando (Q Marciate — u- 
dito il quale, le due prime file della diritta di 
ogni Manica y làcendo alto /’ marceranno 

nel- 


‘ Il CAlaconU : ed 

J primi tre punti della Marcii : e depo di fut/H tre toethi eett una bnechett* fu 
U ; Quimi ttato il /olito neili diri iuochi . 

(*) Un tocto etm una kaeehetta^ 

(;) Un toteo «a» una baabetta» - 
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nello ftcflb iftantc per tre folleciti paflì diritto 
in avanti , cioè , tanto , quanto fieno i due Sol- 
dati della terza riga a paro colla prima j e fat- 
tolo , i due Soldati , che compongono la coda del- 
le dette due Jìle , cioè , i due della terza riga , u- 
feiranno fu la finifira di coloro, che fono loro 
innanzi , colla regola , che il Soldato , che è a 
finiftra , anderà a metterli alla finiftra de i due 
della feconda riga j per guifa che verranno tutt’ i 
detti fei Soldati a formar per ogni Àdanica due 
picciole righe di tre , e trej ficcome diftintiflì- 
mamente nella Figura io. Tavolai, fi oiTerva. 
Ed arrivati che tutti faranno , daranfi dal Ser- 
gente Maggiore i comandi =: Q)ImpoJìatevi =: (*) 
Tirate =: i quali efeguitifi , immediatamente i Sol- 
dati , che hanno difcaricato , fatto mezzo giro a 
diritta , (è ne rientreranno fbllecitamente ne i 
loro lìti per ricaricare ; coll’ avvertenza , che 
fieno fempre i primi a rientrarvi i due , che 
fono fiati gii ultimi ad ulcirne, cioè ,i due del- 
la terza riga : or appena che i iuddetti Soldati 
hanno difcaricato , faranno 'alto F arme le due im- 
mediate feguenti file di ogni Manica j ficcome 
nel marciar , che quinci fanno le due prime per 
rientrarfene ne i loro lìti , elle marceranno altresì 
per ulcire alla fronte a far lo fielTo , che quelle 
han fatto • E così di mano in mano continue- 
ralll fino alle due ultime file della finifira di o- 

T t gni 

(j) Un tocn con tata éacchettn» 

(2) U /olito ifismanto Rullo. v ' 
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gni Aianica , dopo le quali ricominccrafll di nuo- 
vo il fuoco da capo dalle due prime collo ftell’o 
metodo Tempre . 

E per ciò , che rilguarda a i due Pelottoni 
de i Granatieri , che fono fu le ali , c’ potrà così 
nel tempo di quello , come dell’ altro anteceden- 
te fuoco o farli far loro delle continue Icariche 
di granate, od occorrendo di accrefeerfi fuoco 
de i Fucilieri , farli far loro lo fteflb , che quelli 
fanno , e lècondo le llelTe regole appunto . > 

Or non faprei non avvertire , che quantun- s 
que e’ fiali qui l’ ulb del luddetto fuoco dellina- 
to per le occalìoni de’ lìsincti , liepi , ruine , ed 
altro i perciocché a quelle cofe egli lèmbri , piò 
che ad ogni altra , addattato j e‘ farà pure alTai 
ben fatto di valerlène ben anche nell’ aperta 
campagna contro della Cavalleria : conciofiaco- 
fachè non ci abbia piìi propio, e piò vantaggio- 
Ib fuoco contra la Cavalleria , che quello , il qua- 
le efea continuamente da quafi tutta la fronte 
de* Battaglioni ; quale appunto . è vgli quello, di 
cui ragionali . Per la qual cofa è , che e’ fa- 
rà Icmprc ottimo altresì di valerlcnc ancora ne' 
Quadri , e Ipezialmente nel Quadro Ibllecito , 
Eccome i Prufilani fanno . In fatti , elTendo quel- 
la de' Quadri una figura , la quale è da fuppor- 
fi Tempre , che venga per ogni parte da’ nemi- 
ci attaccata , come potrebbe mai più propiamen- 
te, c più utilmente da coloro, che la compon- 
gono, farli fuoco , che facendolo per ogni lato 

egual- 
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egualmente Tempre ? Poiché fe tutti i Iati han- 
no in un medefimo tempo i nemici a fronte , 
che tutti in un medefimo tempo li rifpingano 
è neceirario altresì • Or quale fuoco perciò piìi 
profittevole , che il fuddetto ? Dilli fpczialmen- 
te nel Quadro follecito ; Giacché è egli quella 
del fuddetto Quadro una formazione, la quale, 
è da penfarfi , che Ila per eflcrc da’ Battaglioni 
per lo più praticata , allorché elfi debban fofte- 
nerfi contra gli attacchi di alcuna numerofa Ca- 
valleria 5 come quella , che potendo follecitamen- 
te elTer loro fopra per offenderli , li coftrigné 
perciò anche a follecitamentc formarli in Qua- 
dro per refi Iter le . 

Nè folo i Prulfiani fi vagliano del detto 
fuoco nel loro Quadro follecito , ma vaglianfcno 
ancora nella formandone della Squadra , o Ila del 
martello , ficcome fra noi , o del crochet , fic- 
come tra’ Francefi volgarmente dicefi : figura , 
la quale fono elfi Tempre foliti di formare , do- 
po che han disfatta quella dtl fuddetto lo- 
to Quadro follecito , c che fi fon di nuovo ri- 
meffi in battaglia. Se non che è egli la pratica 
di quello y«ofo condotta altrimente da cflbloro 
per rifpetto a i tempi , di quello , che fi é di 
fopra llabilito : ecco come elfi collumano * Fa- 
cendoli dal Sergente Maggiore a’ Soldati la prc-, 
venzione del AtXXo fuoco tz Battaglione f fi farà, 
fuoco ec. 'cz alle voci fi farà e efoono tofto 
per un paflb fuori laMa. fronte tutti gli Ufizia^ 
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li de’ iV/oZ/o»/ , e tutti que’ baffi Ufi zia li., che fi 
trovano nel centro de’ medefimi , perchè tr'ovìnfì 
così pronti poi per cominciar a dare i comandi. 
Giacché è fcmprc da clFoIoro quello fuoco fatto 
per mezzi Pelottoni , che è quanto -tra noi dire 
per Maniche . Appena pertanto terminatafène dal 
iuddetto Sergente Maggiore la prevenzione', co- 
minciali , al continuo batterli da' Tamburi- 
ni il calacorda , a comandare da’ detti Ufizia- 
li , e baffi Ufiziali il fuoco 5 colla regola , che 
conforme va egli il detto fuoco /correndo dal- 
Ta diritta de' mezzi Pelottoni verlb la finiftra ; 
così vanno i . detti Ufiziali ancora Icorrcndo 
verlb la finiftra , dovendoli tener lèmpre acco- 
llo a coloro , 'a' quali debbono dar il coman- 
do s Tirate zi così che dovendo dopo il primo 
corfo ricominciar da capo le dilcariche , di nuo- 
vo fi portano elfi ancora alla diritta de’ fuddetti 
loro mezzi Pelottoni . Nè ci ha cofa alla quale 
da' detti Ufiziali , e baffi Ufiziali più s’ attenda, 
che a far ognuno, che il dilui mezzo! Pelottone 
faccia , quanto più Ibliecitamente fia polfibile , 
le fuc dilcariche . Talché quello ftelTo appun- 
to, che'e’può a prima veduta parer un gran 
dilbrdlne,è, quello, che rende lèmpre più conti- 
nuo , e più terribile a’ nemici il detto loro 
fuoco . 

' . Ed è degno di avvertirli ancora per ri- 
fpetto al Quadro Ibliecito de' detti Prulfiani , 
che di alcuni anni in quà nei medefimo tempo, ’ 

- ' > • che • 


». »' 
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che cfli fanno praticar da’ loro fucilieri il fud- 
detto continuo fuoco , fanno far delle conti- 
nue dilcariche di granate altresì da' loro Gra- 
natieri : E quello nella gQila lèguente . All’ ulcir 
che fanno alla fronte le prime due file della di- 
ritta de’ mezzi Pelottoni per far il loro fuoco > 
efeono fuori ancora nello ftellb atto con gran 
celerità per ognuno degli angoli lèi .Granatieri, 
colle loro mecce accclè in una mano , e colle 
granate già Aurate nell’ altra , i quali fatta Ibl- 
lecitamente Ibpra de’ nemici una (carica di gra- 
nate , le ne rientrano torto nel Quadro , dal qua- 
le n’ elcono nel medefìmo irtante altri lei a far lo 
rtertb j c cosi Icmpre di mano in mano . Ma è 
egli querta azione fatta da crtbloro con tale de- 
rtrezza , ed agilità , che e’ non ci ha a quale al- 
tra artìmigliarla . . ' 

11 legno poi per rimanerli dal detto fuoco 
è il rimanerli giurtamente , che fanno i Tambu- 
rini dal battere il calacorda , a' quali ' ne fa il co- 
mando il Sergente Maggiore . Or perchè , mi ri- 
piglierà qui taluno , non fe ne è in cotal guifa 
di (opra Inabilita la pratica P Eccolo . Perchè non 
Ibno le nortre Maniche così grandi , o lia nu- 
merolè, come i mezzi Pelottoni de* PruiCani lo 
fono . 

. .Fortbno erti bene alFrettarli a lor modo gli 
.Ufiziaii , e’ badi Ufiziali de’ Battaglioni Prurtu- 
ni per far riufoir prerto , il più che lia pollìbile, 
^ fopraddetto fuoco j giacché per quanto mai il 
, . V u fac- 
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facciano i Soldati follecito , non accadcià mai lo- 
ro di vedcrfi mancar il tempo per ricaricare le 
armi : non pub egli però così andar la colà tra 
noi i poicchè non avendo altra ^ fronte le noftrc 
Maniche al più, che quella di otto foli Soldati, 
e’ n verrebl^ indubitatamente , conducendofì il 
detto fuoco alla Ae/Ta maniera de* Pruflìani , a ca> 
der nel trillo punto di trovarli dopo il primo 
corfo del fuoco co i Battaglioni intieramente di- 
fcarichi j. ciò , che non lolamentc non riulcirebbe 
di alcun nollro profitto, ma di graviUìmo dan- 
no altresì 3 e fpezialmente efléndoci alcuna Ca- 
valleria a fronte 3 alla quale balleranno -femprc 
folamente pochi illanti perelTerci a man franca 
fopra ad ilcompigliarci . 

E’Hato necelTario' dunque di regolarlo tra 
noi con quella convenevole mifura di tempi , 
colla quale li è già di iòpra (piegato . 

SCARICA generale. 

U Na delle colè , che devono lèmprc elTcr da i 
Soldati praticate ne i loro EJercizj t ^ 1 ^^ 
(carica' generale. E conciofìacolàchè io due fòli 
cali lia più propio per un Battaglione di va- 
lerli della (carica generale* cioè,o quando egli 
fia proBimo ad dFer fopra a i nemici per attac- 
carli colle armi bianche ,.O'^and0 venga' da 
ellbldro raggiunto full’ atto del rititaiR jdovnC- 
(cnc perciò (èmprc fax fare .» i Soldati c del-; 

Vi l’uno. 
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l'uno; c dcir altro cafo la r pratica; . ^ 

E per far, la pratica del primo , daraffì dal 
Sergente Maggiore al Battaglione il comando t=(‘) 
In Battaglia a pajjk - lungo j marciate e quan- 
do avrà egli marciato, per alquanti "paffi , la vo- 
ce => (*) jilto =3 udita la quale > rimanendoli torto il 
Battaglione dal pi ìi marciare, farà indio rteflb at- 
to ginocchio a terra la prima riga 5 e fattolo , da- 
ranlì immediatamente dal Sergente Maggiore i co- 
mandi =3 {i)preparate l’arme Zi (f)lmpoJìatevi-p^ (0 
Tirate =3 ed appena dilcaricato ( ben intefo , che fa- 
rà quello fatto Iblamente dalla feconda , c terza 
rigati e dalla quarta ancora , fc fi rtarà a quat- 
tro di fondo , ma non mai dalla prima ) rizzan- 
doli fubito in piedi la fuddetta prima riga , e 
tentando di nuovo le armi , marneranno fblle- 
citamcntc alquanti altri palli in avanti , i quali 
fatti » regolandoli tutto il Battaglione col Capo- 
fila , che condurrà l'azione, caleranno le bajo- 
nettc contro de i nemici la prima , e feconda rr- 
ga,t rimarrà la terza colle armi quin- 

di al continuo batterli del Calacorda da i Tam- 
burini , avanzerà il Battaglione a bajonctta ca- 
lata , ufando fempre tanto per rifpctto al for- 
mar i pafli, che per rifpctto allo fpingcrc i colpi 


; - :.i 

(t) Battera(fi la MircU pt^ follecitamtnte del folao, , . 

(1) r; rimarrà dal òatttrfi U Mmcu; € commadjli é imHf m Rullo del 

Un toee 9 em maa àaetbetta • } 

14) Va feen con mta bacchetta • . . > 

(s) U foiita ifiaataaeQ ^ * - 



('CLXXII), 

delle bajonettc , Jc fteflc regole già /piegate nCt 
Maneggio delle armi al numero 71. .coll’ avveri 
tenza fopra tutto di far , che nel primo fpingec 
i colpi delle fue bajonettc la prima riga , fàccia 
anche la difcarica del Tuo fuoco nel petto de i 
nemici , così che quali in un medefìmo iftante 
c.fcntano elfi il fuo fuoco , c le fue armi bianche, 
fìccomc . già • lì è da me in altra occafione di: 
lòpra accennato . . . 

Per far poi la pratica del fecondo cafo, fi 
farà prima dar mezzo giro a diritta a tutto il 
fiattaglioné , e datolo , gli fi darà dal Sergente 
Maggiore il comando=3 (') In battaglia , marcia- 
/rjr: e quando già abbia egli per alquanto fpa-; 
zio marciato , gli fi darà dal medefimo Sergente 
Maggiore il comando =; (’) Preparate V arme =5 il 
quale farà dal Battaglione efeguito fenza punto 
muover le fue armi di ter&iate , ma nella ftefla 
guifa appunto , che nel fuoco perdendojt terreno. 
Quind daranfigli i comandi s Q)ImpoJiatevi =3 (♦) 
Tiratezs, Al comando =3 Impoflatevi « porteranno 
immediatamente tutti alquanto in avanti il loro 
piede diritto , ed alzeranno nello fiefib atto la 
loro mano finifira fino alla -prima fafcétta de i 
loro fucili , non altrimenti , che nel fuddettor 
fuoco perdendofi terreno fi è già /piegato ; la qual 

colà 

(ij Ritinta. 

ò) Rimarundofì dai hatttr U Ritinta frimt »• Rullo* /fww imme^ . 

àtatdmtnte uh tocc9 con una òaechftrs, 

(j) t/n tocco cM una haahetta* . ; 

( 4 ) il /olito ifiantaneo Rullo. ... ) 
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cofa fatti , facendo tutti mezzo giro a Jiniftra fu le. 
due calcagna , r tmpojìeranno j ma la prima rigit 
nel punto medefìmo del mezzo giro farà anche 
ginocchio a terra ; c difcaricato che abbia la fe- 
conda * e terza riga (e la quarta pure Ce' Ci 
llarà a quattro di fondo') e non mai la prima, 
rizzandoli fubito in piedi la detta prima rigay 
caleranno tutti contro de i nemici le bajonettej 
c regolandoli col Capofila , cominceranno , al con- 
tinuo batterli parimente il Calacorda> da. ìTita-’ 
burini , a praticar con unione , ed armonia T a- 
zione del ritirarli colla bajonetta' già fpiegata 
nel Maneggio delle armi al numero 7a>9 colla 
nncdelima avvertenza appunto di Ibpra notata 
per’ rifpetto al fuoco della prima riga, che lia, 
cioè , da clTa pure fatto nello Aeflb illante del 
-primo Ipinger contro dc-i nemici 'le lue bajo-* 
mette.' c:;iri; ■..» .. 5 ; . 

■ Or egli equi da notarli generalmente, che, 
occorrendo di far fare a i Battaglioni tute’ i fa- 
prafpiegati fuochi , ^ando. formati^ in battaglia a 
quattro di fondo , dovrà in tal calo farfi far anche 
ginocchio a terra dalla jfyeonda riga tutte quelle' 
volte, che , ragionandoli de i detti fuochi, li è 
detto , che dee farli dalla prima . 1 ^ ^ 

t Non mi reità intanto, che di avvertir fi- 
nalmente , che quantunque poflanfi ufar . molte 
altre forti di fuochi, pure , perciocché valendofi 
delle ItelTe già date regole ic' farà ;fàdliflìmo in 
^ni tempo di regolarle tutte , non ho filmato io 
~ i Xx di 
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di dar ad e/Te qui luogo j porcchè , cflendo flato 
a me dato l’ incarico di fcriverc una pratica di 
Eferd&j , che pollà cfTcr fovcnte da i Soldati 
fatta , .non. ho io giudicato a propofito nei 
farlo di ragionar di tutte le poflìbili colè , ma 
fblamentc delle pih principali , e di quelle , dal> 
k quali tutte le altre , come per confeguenze , 
derivano; per la qual cola non fo nè pure qui 
rimanermi dai dire , che • parendo anche troppo 
lungo il fuddetto Efercizào fecondo, che da me 
è flato kritto y potrà bene , per non iflancar i 
Soldati., coflumarfì di! fartic fat loro la. pratica 
non tutta in una voka , ma in due* Non ^ 
in fomma altro il fìnccro mio intendimento, fè 
non che facciali in ogni tempo di ogni qualun- 
que fiali mia fatica quell’ ufo appunto , che me- 
glio confacciaii al buon fervizio del Re mio Si- 
gnore , per ordin di cui ho io ora avuto l’ onore 

, di far. quella. -, . .u. i 

-( I 1 Or poiché^ ho ' io giàt al meglio' ,.. che . noi 
k, ilato' pollìbilc,, compititi i .fovran.i • ordini del 
Re j ;non 'mùritnanc. a.far.altìro,' che propop- 
le nkimàmente cbn quellà decenza , che 'per dk 
li 'dee. ., un .mio fentimento pel .. rnaggior bene 
di tutti i corpij.dcJl’ Infàittcxia !. Nè -rè; egli gtì, 
che (quello lia un nuovo • mio ~ ritrovattì , che 
anzi’ mi veggo' neH’ obhligo..di dichiarare i che 
nkiite ( altro ci è di mio,, che h fola deliberar 
ziooc di. fpiegarlo,. delia quale pure niuna altra 
colà appunto <n’ è fiata cagione , che la ’ièria 

ri- 
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rifleflìonc da me ufata fii la Ipericnia già fatta- 
ne dagli altri . Tra quelli è giallo primamen- 
te , che io conti i Prulfiani , i quali lo han per 
illituto . Che dunque è egli ciò mai f Eccolo ; 
il prudente collumc di ordinar Icmprc i Batta- 
glioni nella formandone di battaglia non già fe- 
condo quella ragione , la quale tra noi tieni! , 
che è di farlo per Compagnie , ma fecondo quel- 
la di un ben regolato generale Icompartimentoj 
così che non venga mai cialcuna parte della fud- 
^ex.fàformasi,ione ad eflèr compolla Iblamente da 
cialcuna compagnia , ma tutte tri pulat amente 
da tutte. E quantunque eflì i fuddetti Prullìa- 
ni non abbiano alcuna precila determinazione 
nel farlo, le non che quella lòia di attendere 
all* eguaglianza , o lìa,alla proporzione dell’al- 
tezza de’ Soldati $ e’ làrà pure aliai meglio fat- 
to fempre di ulàr’ nel farlo un certo > regolare 
ftabilimento . ' 

Or quale migliore Habilimento', perciò , che 
io ne penlb, potrà mai alla fuddetta partizione 
darli, che quello di farla fecondo che è fatta 
appunto quella de’ ffelli Battaglioni , allorché 
trovanlì in battaglia ? Siccome dunque otto fo- 
no i Pelottoni de’ Battaglioni naclfi in bdtta^ 
gUa , così forain , che fieno fempre' altresì tripu- 
■latamtnte formati otto Picchetti da tutte le loro 
compagnie talché venga fcmjjre, poi ognuno di 
quelii ad eflèr uno di quelli.' Per la qual cofa 
che e’ potrà giuftamente ancora -'dàrfi acia/cuno 


( CLXXVI ) 

de’ detti Picchetti la fte/Ta denominazione , che a 
ciafeuno de' fuddetti Pelottoni conviene : diraflì 
perciò tèmpre primo Picchetto quello , che nella 
formaaion di battaglia dovrà formare il primo 
Pelottone iitconào quello, che dovrà formare il 
fecondo, terzo quello, che dovrà formare il terzoj 
e così di mano in mano gli altri. 

Or molte , e tutte /limabili /bno le utilità , 
che dall’ u/b de' detti Picchetti deriveranno : tra le 
quali le principali /bno le /èguenti . In primo 
luogo vedranno/ì Tempre ì Battaglioni in tutte 
le loro funzioni formati in battaglia /econdo u- 
na perfetta ragione di uguaglianza ^ giacché po> 
Iranno /èmprc darli loro per fronte , e per coda 
le righe compofte de’ più /celti , c piu ben fat- 
ti Soldati : or quanto non è egli quello general- 
mente in pregio pre/To tutte le migliori truppe 
dell’ Europa ? E quanto di lode non dafli per 
quello fopra tutti a’ fuddetti Pru/Eani ? In fe- 
condo luogo non accaderà mai più a’ Battaglio- 
ni dopo le giornate delle azioni vive di trovarli 
così inegualmente danneggiati nelle loro > compa- 
gnie t lìccome £nora è loro accaduto j talché ci 
iìa poi compagnia , la quale o molto poco , o 
niente aBàtto abbia foBèrto di perdita , ed alcune 
altre, le quali rimangano intieramente di/lrut- 
te . 11 danno farà lèmpro con una perfetta pro^ 
porzione /compartito tra tutte. £ di quanta im- 
portanza, non c tra noi fpezialmente da repu- 
tarli, che egli ciò lia f coneio/ìaco/àché corrar 

no 
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no le compagnie ( toltine i foli Reggimenti Na- 
zionali ) tutte a carico de’ loro rii]3ettivi Capita- 
ni » Non ci ha in fatti funzione , nella quale 
eflèndofi fatto ufo da’ Comandanti de’ corpi dell’ 
Infanteria di qucRo fpediente , non fi fia egli 
da eflòloro fperimentato giovevole di alTai . Ed 
ho io particolarmente da più amici Ufiziali ri- 
faputo , che , eirendofcne valuti pochi anni fo- 
no. nel dì della battaglia di Campofanto alcuni 
Comandanti de’ corpi dell’ Efèrcito Spagnuolo , 
fe-ne trovaron poi afilli foddisfatti , e contenti 
dopo dell’ azione j giacché dove alcuni de’ corpi 
altrui rimafero Iconciamente danneggiati , fi tro- 
varon i loro ibernati sì , ma con tale ragione 
c feompartimento , che ierbava intieramente an- 
cora .il '.contegno del primo fiato ognuna delle 
loro Compagni e . 

E’’ converrà afi’ai ancora al ièrvizio del 
Padrone, e fpezialmente fiandofi in campagna', 
che fieno tenuti ièmpre pronti , e già nominati, 
c formati i detti Picchetti in tutti i corpi del- 
r Efercito ‘5 perchè non fi abbia nelle occafioni , 
che fpelfillìme ibno , ad attendere iempre , che 
cllì fieno allora per allora traicelti , e compofii . 
Ciò , che potrebbe forfè anche alcuna volta po- 
co felicemente riuicire . 

Nè a noi ■ la pratica della formazione de* 
fuddetti Picchetti , nel metterji i Battaglioni in 
Battaglia, cofierà mai .un troppo grande inco- 
modo j poicchè dTa fi farà fempre da prima ncl- 

Yy la 
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Ja piazza de' propj Quartieri j farafll , cioè , 
che , llccome vengon dalle loro Compagnie i Sol- 
dati , così vadan da se medelìmi a formarjì in 
quel , o lìa.in quel Pelottone ,ìlÌ qua- 

le Ibno elfi desinati . Se non che Ibjo dovrà far- 
{i altrimenti in quei dì , ne’ quali debbano i no- 
ilri Battaglioni palTar la Kìvijìa de Commejfarj, 
ne’ quali dovranno elfi efler formati per Compa- 
gnie . Che le pure ne’ detti dì dopo la fuddet- 
ta Rivijìa de’ Commejfarj fi vorrà metterli nella 
formazione di battaglia per far loro praticargli 
Efercizj , ballerà darli loro il comando (') Bat-> 
taglione , a formarf per Picchetti perchè i 
Soldati da se medelimi , disfacendoli torto dalla 
formazione per Compagnie , nella quale fi tro- 
vano , vadano preftamentc a formarf in quella 
per Picchetti , 

Così giurtamcntc i Prulfiani cortumano,n^ 
il fanno elfi Iblamente già in certi giorni , che 
anzi Ibno obbligati di farlo in tutti i dì , c Icm- 
pre che debbanfi i loro Reggimenti metttcr fo- 
pra le armi , Della qual corti ecco ciò , che 
n’è Ja cagione . Cofiumano elfi di tener i lo- 
ro Soldati alloggiati non già in alcun chiufo , e 
determinato Quartiere , ficcome i nortri fono , 
ma Icompartitamente per le contrade nelle cafe 
de’ propj Cittadini , per guifa che e’ viene cialcuna 
contrada ad aver il carico di ciafeuna Compa- 
gnia 

<i) Ut Chiamata fttri favire di fipi» far fiitfta aximc. 
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gnia.'pcr Ja qual colà è , che volendoli 
alcun Battaglione fu le armi per far Efer^- 
cizj , o per qualunque altro c’ fiali mai , con- 
vien prima di ogni altro , che fia ogni Compa- 
gnia da' fuoi llfiziali , e’ balfi Ufiziali raccolta 
nella particolare piazza della propia contrada , 
c che quinci fia da efibloro condotta nella gran 
piazza comune , o fia , in quella , che ferve pel 
comune rendes,-vous di tutte le Compagnie. Or 
quivi , perciocché le fuddette Compagnie arrivan 
le une dopo le altre , viene naturalmente alla 
bella prima il Battaglione a trovarli formato per 
Compagnie 5 ma perchè non ufano clli mai di 
far o gli Efercizj , o qualunque altra loro fun- 
zione co’ Battaglioni formati così per Compagnie, 
fi dà torto dal Sergente Maggiore il comando 
Ordinatevi all’ intender il quale, fubito i Sol- 
dati , disfacendoli dalla fuddetta formas-ìone , nel- 
la quale elfi fono , fi cangian così follecitamente, 
c deliramente tra loro di lito , che in pochi irtan- 
ti fi trovan già formati feqondo una perfetta ra- 
gione di eguaglianza , vale a dire, fecondo la pro- 
porzione delle loro rifpettiye altezze. 

Or ficcome io non ho fàputo in alcun mo- 
do artenermi dal fuggerire pel maggior bene de' 
fuddetti Corpi dell’ Infanteria quello mio fenti- 
mento , così Ipero forte , che facendone erti ulb, 
abbiano poi a làpermene unanimamentc buon 
grado j perciocché ed il troveranno molto propio 
alla condotta della loro economìa ,• ed il trovc» 

yan- 
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ranno ( cib ; che fopra ogni altro vale ) con- 
venevole di affai al Reai Icrvizio , cui dobbiam 
tener tutti Tempre per unico jfeopo in Ogni qua- 
lung^ue noffro intendimento. 


CISDE LABORI 


FvìJ Smna Jf 


Digitìzed by Google 




INDICE. 


P refazione. tcart. i 

Cht cofi p Vìgili ìtttcttdire per Bfereiti» . ivi 

Ciò , chi Jtiicbijì atmeiiti cìflanurom i Greci primi , ed i Rem mi 

dopo. ivi 

TMtte h ordìatnze prefjo te pii catte , ed aggiirriti mzioai diti' Ex- 
rapi comìitiii , cb: fptlìi p faccialo di Settati praticare gli Efer- 
cizj \ E penbì . I.e II 

^^ale pi II pii prifi tevele mviiert , cbe i da depderarp , cbt i Set- 
dati teagine ae' di dette vere faizioai . ivi 

Ciò , cbì ì fe'.ità d' iatraveair loro ne /addetti di i e qttaie ne pi la ca- 
gioni . Ili 

Sperienzj di qaefli anche in antfemplice giornata di un pabSSco Efer- 
eizio . ivi 

Si condanna li biaSmevoìe opinione di pareccbi ■ i tjnaii pel foto pne 
di fir , cbe rieftino viftoft , ed aggradevoti gli Efercizj , f/ìengono 
dì deverp aCare i motti inutili tnoeimenti , e le motte affettazioni « 
cbe pierà fono paté in ufo , IV 

Ottime fentimento delta S. R. M. de! Re per rìfpetto atte fnidette co- 
fé . E chi è ciò , cbe i da crederp , che abbia moffa fa faa Rea! 
mente a dare E orrevole incomienzi di quelli fatica atf Autore . V 
Come mirabilmente t' incontrino ne' modi del penfare le menti fubli- 
mi . ivi 

O'ò , cbe pentò un tempo Federico Guglielmo II. Re di Praffìa . ivi 
Sitale fra tutte le migliori nazioni dell' Europa pa ■ quella , cbe abbia 
ipitazioni più propie aformire delle buone, ed abili truppe. V.e VI 
O'ò , cbe ban prefo a fare di qualche tempo in qua i Francep , e quap 
tutti gti Alemanni , .. . ivi 

Idea de! prefente libro . ' ■ ivi 

Saranei alcune cofe di nuovo penfamento , per rifletto atte quali p da- 
rà e fatto conto . VII 

Si i proccurato di far ufo de' veH vocaboli italiani , e fpezialaente ne' 
comandi ; E ragione di quefo . . > . . . ivi 

C APITOLO PRIMO. Del maneggio dtlle armi . IX 

Min eJSerei ani ginerale concorde uniformità nel praticarlo prejlo 
tutte le Truppe delle diverfe Potenze delf Europa . ivi 

Idea del mineggio delle armi , cbe è per ifpiegarp ; ed avvertimenti . 

cbe fono da prcmetterp. IX. e X 

'Avvertimento I. ^ik debba eftere la prima cura , cbe hanno ad aver 
fempre i .^ergenti Miggiori , e gli Aiutanti ne’ dì degli Eferei- 
: z) . X.eXr 

Avvertimento II. Altra attenzione da ufarp fenCpre coti da fuddetti 
! Sergenti Miggìori , ed Ajutanti , come da tutti gii altri Vpzia- 
b . ' XI. c XII 

. c Av- 


Digitized by Google 


Av-. ertimetiro III. lìi/ìaiizt ; clt in airMvire JozraHlo Sor/! "a' Solitti 
coti dì ffilh a ff.ìlh , chi di pino a fcbient , nel metttrfi i Battaglitnì 
in patata per far il maneggia delle armi . XII. e XIII 

Aii’ertimenio IV. Dovranno ftmpre i Battaglioni , qualora faranno in fan- 
zione , aver due Felotteni di Granatieri , uno tu t aia diritta , e f al- 
tra tu la fnijìrai Ed ottimo fpediente per far, cbe qutjli non man- 
chi n mai in qualftvogìia Battaglione. XIII. e XIV- 

Avvertimento V. ^ale fa la migliare determinazioni , che pofa darfi 
olla fronte , ed ai fondo de' nojlri Battaglioni , Jlando fopra le ar- 
mi . XIV 

Avvertimento VI. Dovrà cofiumarp femprt , che i Soldati vengano a far 
gli Efercizj co' loro fucili fcaricbi ; e perchè . XV 

Avvertimento VH. Speziale cura , cbe dovrà aver/i per rifpetto a! modo, 
co! quale dovranno i Soldati far i loro movimenti . ivi 

Avvertimento Vili. Tempo da darfi alla durata di ciafeun tnevimen- 
to. XVI 

Avvertimento IX. Speziale incombenza da darfi ne' giorni degli Eferci- 
zj a' 4. Capitani , od altri Vfiziali , ivi 

Avvertimento X. Dovranno i Soldati aver ne' laro fucili le Aaccbelttà 
non più di legno , ma di ferro ; e forti ragioni di quejlo . XVII 
Si rifponde a coloro, i quali fon foUti di dire , che fi pojìano otti- 
mamente da' folilat! ricaricar $ loro fucili nelle funzioni vive Jenza 
far ufo delle bacchette , raa co! femplice artifizio dello sbatterli alquanta ' 
co' loro calci a terra , dopo di over nelle hro canne imboccati i car- 
tocci . X Vili. e XIX 

Si rifponde fpezialmente a taluno , H quale dicefie di averlo egli me- 
dcfimo co' propj ftioi occhi veduto ne! di di qualche funzione. XIX 
Avvertimento XI. Efler ottimo t artifizio di ufar ne' fucili tanti pezzet- 
ti di legno duro acconciamente fatti in vece delle pietre focaje ; e. 
quando ; e per qua! fine . 3ÌX 

Avvertimento Xll.fi darà b facile maniera di regolarfi intta F Fferci- 
zio a tocchi di tamburo ; E come farà quejla difpofia . ivi 

Avvertimento Xlll. Oltre a'fuddetti avvertimenti Abbono averne de- 
gli altri i Sorgenti Maggiori , e gli Aiutanti ; e qnali principal- 
mente . XXI 

Erevtnzione di ciò , che dovrà farfi dopa che i Battaglioni faranno ar- 
rivati ne! terreno , in cui debbono far gli Efercizj. XXI. e XXII 
Cominciano i comandi dei maneggio delle armi , le fpiegazìoni di effl ; 

. led i tocchi del tamburo xfil tutto difpoflo in colonne. XXIlt 

Breviffima maniera di tirar la bacchetta , e di batter la carica. XXV 
Suale Fta h più propia maniera di caricare , e qnaie ufino al prefetne i 
.Prnkani. . XXVII 

afSai ben fatto dopo H comando dt impofiarfì , dì far ritirare h ormt a' 
Soldati ; e perché . XXVIII 

jpMnio abbiano i Soldati afervirfi della manier» di caricare fu bfini- 
I pira . XXX 

Maniera di avanzare , e quinci di ritirarficolh bajonttte calate ; ad 
avvertente d' averfi per rifpetto a queflo . XLV. XLVI. eXiiVJI 
Ottima il far fare a' Soldati arme a terra in fine de! maneggio dtlb 
- . , ’ ormi, 


Digitized by GoogI( 


, èrmi, € qai»ci il ttcctrji b ft/cina ; e fttcbl. L 

C ^^l■i<ì\Ja SECO'HOO . Dei mìMggiadetb gnitus . ivi 

Cam»cbM i cotaanii, b fgitz^iiioai . ti $ tocchi de! tamburo 
.'Juiictto T.mcggio. 

C APITOLO TERZO. Dtl mmsglo itila Strgtatlaa. LIV 
B'Ilalo alia! fcoacio il C(^amt finora tra noi tta itofi di no» far pra- 
licore a' Strettili ale»» maatggio dtlb loro Sergentiae ; t ptr-^ 
hè 

Sfilili Sergenti iiihano fare il maMtggio ielle loro Sirgentint nel tempo, 
chi i Battaglioni fanno qaetlo ielle armi , e temperamento da 

per rifpetto a quefio , ^ t r • * • j t r a 

I0 qual maniera faranno regolati i comandi , t k fpiegaziom del J» ■ 

ietto maneggio , . , , , , . ' . . ivi* 

Cominciano i fnddetti comindt , e le faidette fpiegaziom . 

Regola generale da opervarfi da' Sergenti in tutte le 
if*' * 

\ < 

Ir^APITOLO rtUARTO. De’iiverfi movimenti in generale,^ ti in 
che eonpfia tutto il ben operare da' Soldati contro de 

aS'c- ha parte di tutta b TcOica militare . per ‘ 

fituo meno buone le regole di quafi tutte k nazioni : Ed in che pri^ 

eipalmente il grande errore confifia _ 

Comi penfino . t come fi regolino per r.fpetto a movimenti le Truppe traj 
fieni', e quale fia la moffima . fecondo b quab darafiene nel prefetttt 
Uhro lo Lhilimento. E quale fia generelmenle fempre bpd 
nb da venirne felicemente a capo . _ LXA. e i- A 

I^tiStà dtlb pratica di tanti raddoppiamenti , a tante pnfibtt , netto 
quali ^ora fi fono vanamente fiancati i 

denti mma ragione di quefio. LXXLLXXll.e J-a 

F: dovrà fopra tatto fempre averfi fomma cura di fiali !ir 
c quanto più fia p<Jfibite\ E perchè . vvlV 

Che fia di , tè* rende faciS i movimenti . aa 1 

C apitolo C^JINTO . De' raddoppiamenti . 

Di quali raddoppiamenti daraffi qui b pratica-. E perdi . ' 

Ciò . Che dovrà farfi Jopo il Maneggio delle "“'jV'ftSvré LXX 

cfmandl\’e pratica dtl primo raddoppiamento, ^LXXIX 

Avvertenza , che dovranno avere gh V^aU . lOCXVIII. e LXX X 
Comando, e pratica del ditfacimento del detto raddoppiamento. LXXIX 
Jqnok gran fine rifguardi b pratica delfuddetto 

\ - ■* I XXX I 

raddopptonewto t A che ferva q tvvviII 

Comando , * maniera , che è da tener B per prtucarlo . LX^J‘« 
Comando de! dhfaciratnto dei detto fecondo raddoppiamento, uvaacu. 

...... >.- 1 . . * • . • 


C APITOLO SESTO . De/ marciare. ivi 

Diverfe Jìtavoganze , t:eile gna/i datino alcuni de' ncjhri TaUici 
pir rifpetìo ai marciare . ivi 

Salante forti di pafft debbano faper praticare i Soldati di' Infanteria : E 
faggio datone agli occhi de! Pubblico da! Reggimento de! carico deU 
I’ alatore in piò di una occafone . LXXXV 

^^aìi pajf debbano ufare i Battaglioni , marciando a/f ordinario in co^ 
lonna colle righe olle fclite dijìauze , ivi 

Sconcijfma ufama , che fi è finora tenuta nelle ntfire Truppe per rifpet- 
to al fuddetto marciar in colonna , LXXXVI 

Gò tchefiì campiaccittia di fignificar ne all adulare di propia fua bocca b 
MatJlàdeIRe. LXXXVII 

Come dtbbanfi regolare le righe per ripigliar con armonia il marciare 
fempre che occorrerà loro di interromperlo . ivi 

fajp , che debbono faper ufare i Battaglioni , marciando in batta- 
glia . ivi 

C APITOLO SETTIMO. Delle Converfioni : LXXXVIII 

Speciale comando dato dalla Alaejìà del Re alf Autore per rifpetìo 
alle Converfioni. ivi 

Per qual fine efie >' infegnino a' So/daH ; E confeguen^e , che di dà fi 
debbono ricavare . LXXXIX 

Pratica de! Moti ne Ho . XC 

A che ferva i' ufo del detto Molinelh . XCI 

C APITOLO OTTAVO. Delle Evoluzioni. XCH 

^alì tra tutte fieno le pii pregevoli , e le pii importanti, ivi 
Quadro follecito alla Prujpana . ivi 

Comando per la pratica del detto ^adro ; XCV. 

Spiegazione della pigmea Tavolai, che ne rapprefenta P attuale forma- 
zione . , XCV. e xcvr 

'Maniera di ditfar H detto ^adro . XCVI 

Squadro a piè fermo fecondo I ufo della uoflra Truppa , e maniera di ben 
fervirfide' due Pclottoni de' Granatieri nelfarlo . XCVII 

'Maniera di ditfar lo , XCVIII 

Maniera di ditfar un ^tadro , trovandofi con un fiume , un monte . od al- 
tro impedimento alle fpaUt . IC. e C 

E' riufarà anche di fommo profitto in ogni altra occafione , ed in quaìfivo- 
glia terreno fempre , CI 

gOTrfro lungo , e fue buone prerogative . «vi 

Comando per la fua formazione , e pratica della medefima. CI.eCH 

Si feiog/ie. unagrave difiìco/tàt eh' e' potranno alcuni darfi a credere di pa^, 

ter giufiijfimttmentefare per rifpetto alla formazione de! fuddetto 

'Per qual fine i Pruffiani cofiumino di replicar i loro Efercizi ogni volta , c^ 
ii fanno, . CiVi 

Come debba farfene Uditfacimento . ' «vi 

Quadro fui marciare . • iv* 

CJà .che dtwannofare i due Pdottoni de' Granatieri nella formazi^e 
deiditfo^adro, CY 

Còz 
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Cunt éeiii dltfatj! . CVI 

Bricvc rifleflione intorno a ciò , cht fon foUtì d! dire alcuni per tifpet- 
to della formazione de! detto ^^adro t. ed in cbe il loro errore eon/1- 
fio. _ CVI.e.CVir 

Ferchè non fi fio detto, ragloniwJo/i de'^adri , quello, cbe altri, fcrivendo- 
nc.han detto intorno alla rlgorofa formazione degli angoli. CVlI.e CVIII 
Pratiche maniere da tenerfi per rifpetto de i ponti , e delle flrette , o fieno 
defilati. CVIII 

dilanierà d' impedirne a' nemici il pafSaggio . CIX 

/.laniera di efegaire i pafiaggi de' ponti , e delle flrette . CXII 

Due fono i cofi, ne' quali può troeiarfi, volendo compiere il pafìaggio di alca» 
ponte ,oflretta, E quale fia il primo . ■. CXIII 

Comando , e pratica della faddetta azione . CXIII. eCXlV 

ile fia H fecondo de' due fuddetti cofi , CXV 

Ciò , cbe fia finalmente d' avvertirfi per rifpetto delle Evoluzioni , ivi 

C APITOLO NONO De i fuochi ingenerale. CXVI 

^mnto fia importante la pratica de’ fuochi ; e perchè . ivi 

Serio efame fatto fopra il vero intrinfeeo valore delle armi da fuoco ; e maffima 
generale ritrattane , . ivi 

dVecefìarla confeguenza ricavata dalla faddetta maffima generale , CXVI. e 

CXVII 

^anto fia difficile il deliberare per rifpetto alla materia de' fuochi , e per- 
chè . CXVII 

J\fon l’jfla far un ottimo difegno di fuoco per credere , cbe e'fiafempte per 
ottimamente anche riufeire ; e principali ragioni di quiflo. ivi 

A cbe fia d' attenderfi fopra ogni altra co/'a nello f labi lire la concatenazione, 
e fintreccìamento de' fuochi per felicemente riufcirci . CXVIII 

Perchè fieno tìfamofi ,e tì eccellenti i Pruffiani per le toro maniere da far 
fuoco. CXVIII. e CXIX 

Principali buone prerogative , che ne' fuochi de' fuddetti Pruffiuni , conten- 
gonfi : e grave errore di alcuni clajftci direttori di TaBica . CXIX 
Suoli fieno le maniere da far fuoco , di cui fi e per dare ia fpiega- 
zione , e ia pratica . CXX 

Si ci troveranno alcune cofe di nuovo penfamento } E per qualfine in.. 

tradotte . ivi 

Grave errore commefio da un certo fpiriro fiwtafileo neif afSerire per 
ifcritto efiere gli fleffi i fuochi de' Pruffiani , cbe quelli di Schulem- 
bourgb ; F. cagione del detto di lui errore , . ivi 

Ordine , co! quale tratteraffi de' fuochi . CXXI 

Prevenzione pel fuoco a pii firmo . , i - ivi 

Jn quante maniere fi dovrà far praticare a' Battaglioni il fuoco a piè 
fermo: E come fi dovranno far tenere te .armi a' Soldati intatto il. 
tempo del faddetta fuoco a piè fermo , ivi 

Come coflumino per rifpetto a queflo i Pruffiani , e gli Alemanni tut- 
ti . CXXII 

Fuoco a piè Fermo per Pelottoni , CLXXII. e CLXXH I 

Comandi , e pratica de! detto fuoco . CXXIV. e CX.XV 

Speciale avvertenza , che dovranno aver i Salditi nell' atto del!' impo- 
flarfi. CXXV 

d Do- 


DatrM/io i Soldati , dopo over fatta la prima difearica itt qaaìjtvoglia 
faoco a pii ferma riraaner prillati fy la diritta fin tanto , che da- 
•' reri qnel/a fpecie di faoco , eie fi fla facendo ; Ed atiìità di que- 
fio. CXXV.eCXXVI 

Taoco a pii fermo per Divifioai , CXXVUI 

Comandi , e pratica de! detto faoco , ivi 

faoco a pii firmo per qaattro Manicbe olla volta. CXXIX 

Spiegazione de! detto fuoco ; E coniaedi per farne la pratica. CXXJX 

e (XXX 

Come fiafi ridotto alla flefia foUecitadine , e continuazione di ogni altro 
faoco de' Praffiani f antica, e foito fuoco della nofira Troppa .C.XXX. 
fuoco a piè firmo pe' Fari , e’ Caffi di una metà di Battaglione alla 
volta. ' CXXXI 

f' fiato con ifpeziaBtà il /addetto faoco benignamente approvato dalla 
Maeflà de! Re . ~ ivi 

Origine del penfamento del dette faoco. CXXXI. e CXXXII 

Spiegazione del taedefima . CXXXIII, CXXXI V. e CXXXV 

Differenza , che papa tra il detto fuoco regolata da!C Autore , e quello 
del fa Generate Regai. CXXXV. « CXXXVI 

Che è di, eie rende più pregevole , e pii vantaggiqfo il fuoco del. 

f Antere. . . CX.XXVI. e CXXXVU 

fercii non fiafi in tutti i fepra /piegati fuochi a piè fermo fatta aU 
cuna parola de' due Peiottoai de Granatieri . ivi 

Cii , che cofiumano per rifpctto a gueflo i Praffiani . ivi 

Maniera , nella quale patreiie fervirfi del fuoco de' detti due Pelottoni 
de' Granatieri , volendo. CXXXV III 

Cefinme de' Prugni di replicare ogni volta è loro fuochi a piè fermo i 
E perchè > ivi 

CjBie potraffi ottimamente a quefio provvedere fenza fiancar tanto egei 
volta i Soldati . ivi 

flou farà mai ien fatta, oltre a' quattro già /piegati fuochi, di fame 
a' Battaglioni praticar altri opièftrmo- E ragioni di quefio. CXXXIX 
TregevoUffimn ftntimtnto di S. M. fu di dà. ivi 

fuoco gaodognandifi terrena . ivi 

fi fono molti de! mefiiere , i quaB fòflengeno non doverfi affatto far 
nkun faoco nelf atto deìf avanzar verfo i nemici per efier loro fo- 
pra celle armi bianche \ Eraponi di cofioro. CXXXIX. e CXL 
[Vi fona molti abretè , i quali foftengono il contrarlo • £ hro forti ar. 

gomenti . CXL. CXLI. e CXLII 

Regola da tener/! nelle occafioni per rìfpetio a qnefle . CXLII ^ 

Pratica , a comandi de! detta fuoco guadagnandofi terrena . CXLII 

CXLIII.eCXLlV. 


Pfnem maniarn , cha dovranno toner I Saldati nell impofiarfi facendo il 
• detto fuoco. CXLIV 

ffio è di nnenio penfaaenia delf Anfora e a per qnaì ottimo fiat intra- 
dotta. CXLIV.eCXLV 

^ Si ridondi vaSdamente a ehi negafie la novità da! dette penfamento . 
. • • . • • CXLV.eCXLVI 

Tneet ptrdtddofi terrene . .. i. CXLVI 

■ • Pro. 
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Pralica, * ctmand! del ditto fuoco . ■ - ; • ■ ■ • . ‘ 

Altro nuova otooUro da tcnirfi ^ 

cendo il detto fuoco , i fua utilità . CXtVII. e CXLVIjl 

fMT* del^^dro' foUteìto alla maultra de' fruffia^i . ■ Cll» 

SpUgoziono^l fuoco da farfi da due Pelottoui de Grvtouer e duraute 
^ la formazione del fuddetto ^adra . e feopp di detto fuoco . Jvt 
Fuoco da farfi dopo famatofi il fuddetto ^adro . ed avvertenza d a- 
ver fi per rifpetto ad eflo . ^ 

Fuoco da farfi ne! diifacimeato del detto Sluadro , ' CLl 

Fuoco del Suadro a piè fermo . . „ , ■ i ] v 

Spiegazione del fuoeo da farfi coù nei tempo della fornmipne de! Jt. 
‘to Squadro, che dopo fattafene la formazione j e 

M!nUrffi%r fuoco nel ditfarfi dal^adro, tr'ovandofi con «/«“'• 
UH mente, od altro impedimento alle fpalle, .. 

Fuoco del ^adro lungo. ' M-*» 

Fuoco del ^ttdro formatofi fui marciva . - ^ 

Dovrà il detto fuoco regolarfi tutto altrimenti ; E Parcii. *vl 

Che è ciò, che farà meglio fatto per rifpetto aquefio, CLIV.eCtV 

/{agione del fuddttt» ftaiilimento. a, n. Orette a Beno 

Fuochi da farfi per rifpetto de ponti t dello flrttte , • fieno 

Metodo, che fi terrà nel darfi la pratica de' detti fuochi. ^ ivi 

Maniera di far fuoco pv impedire a‘ neoid tlpafiaggto de ponti, «<W- 

Pratrco‘!e comandi dal detto fuoco . ■ \ 

Ci . che potrà farfi eficndo il ponte , di cui fojle da netmci ^ 

polSaggìo , feopeno ne’ lati . , „ 

jMbWtra di far fuoco per efeguire i pafloggi de ponti , f delle 

fJocÒ, che deefmfi .dwendofi efeguire U pafiaggio di olenn ponte , • 
di alcuna fretta fenza una immediata prefente oppofizione de aerai , 
ma in hr^ vicinanza ^ ed a Joro veduta » . 

Tmocù , che fi dee fare , ém^endefi tentare U 4t * 

di alcuna pitta trevandofi ca nemici a {fante n h ad 
• tefìBeUza ' ' CWX* • Cl^ 

Maniera di' far /nono nell'atto del riiirarfi per aknn ponte, adalenna 
ftretta . . 

Fuuo da Trincea . 

Difettofa coflnme tenmtafi finora Ira noi noi farfi el detto fuoco ; ( 

Spula’ziont di una piè propio maniera di farlo ; e 

Fuoeo do farfi , trefoandofi dietra a fpineti , fiepi , mine 

A quanti di fondo pofla U detto fuoco pratienfiì e P»‘^J- 

Pratica , e coaamìi del medefimo . ^ _ CLXIV, 

Carne potrà valtrfi de' due Pekttm de Graattiin (et) i» 


ntìfamcctdenu/Koco, ' CLXVl 

/\^taiik avverti memo per ri/petto all' o/o io far/! del detto fuoco ambo 
m aperta eampagna , e ite gaadri i ed ingaali occafloaì priocipalmeit- 

■ B u- . CLXVI.eCLXVJI 

Vaghoufiae t Projftam nel loro ^adro follecìto . e nella formatone della 
fguadra. a fia. del martello, ficcome Ira noi , o del crochet , Jiccomt 
tra Fraacefi dice/ ; e maniera , nella gnale è da eJScloro condot. 

^ CLXVIl.eCLXVJir 

^WrJ ■ B rifpit‘0 del ^adro fotlecito 

de fuddett, Prujf,an, . CLXVlJI e CLXIX 

Piarne, per cut non / e regolato il /addetto fuoco alla maniera de' 
Prnjfmnt. CLXIX. e CLXX 

iScùftcù ^lìtTUÌc u \ CLXX 

tn guanti ca/ fa piò propio per un Battaglione ài valer/ della /ca- 
rica generate . . •' 

Pratica , e comandi del primo cefo , CLXX I 

.^vertenza d' aver/ per rifpetto al fuoco detta prima riga. CLXXII 
fatica , e comandi dei fecondo cafo . CLXXII. e CLXXHI 

Ctà, cU /a generalmente d'avvertir/ per rifpetto di tutti i /piegati 
fuochi, CLXXIII 

Po/ano rfatfi molte altre forti di fuochi 5 e perchè non fe ne '/a ra. 

. - CLXXIII.eCLXXIV 

fluale /a tl /metro intendimento, che ha f Autore in ogni gualunque 
fua fatica, * CLXXV 

^'’ddThflntfrh°^''‘ pel maggior iene de' corpi 

/dotte ftimahi li utilità, che dall'ufo del fuddetto fieditnte deriveran. 

CLXXVL 

Bpertenna fattane da parecchi in moke occi/oni ; e fpezialmente da' Co- 
vandanti di alcuni carpi detf Bfercito Spagnaolo ntl di dtlh battaglia 
di CaCfnpojottto , CLXX VII 

Suanlo convenga anche egli gue/o al buon fervitio del Re, e princi- 
palmente fiondo/ in eampagna , ivi 

patera di porlo in efeenzione . ■ CLXX Vili 

fià, che convieir di fare a' Pruf/anì ogni volta , che dtbhon/ metter 
Jopra kar^ijoro Battaglioni i e perchè. CLXXVIII. e CLXXIX 
fientivnnto delF Autore per rifpetto alla propo/zione da lui fatta del 
Juddetio Jpedtcnte, CLXXIX. e CLXXX 




IL fine. 
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